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La seduta comincia alle 9,30.

RENZO PATRIA, Segretario, legge il pro-
cesso verbale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Missioni .

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi
dell'articolo 46, secondo comma, del rego-
lamento, i deputati Francesco Bruni, Cara-
donna, Fincato, Fini, Galasso, Goria, Me-
lillo, Michelini, Nucara ed Emilio Rubb i
sono in missione per incarico del loro uffi-
cio .

Ulteriori comunicazioni all'Assemble a
saranno pubblicate in allegato ai resocont i
della seduta odierna .

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede legislativa .

PRESIDENTE. Ricordo di aver propo-
sto, nella seduta di ieri, a norma del
comma 1 dell'articolo 92 del regolamento,
che i seguenti progetti di legge siano defe -
riti alle sottoindicate Commissioni perma -
nenti in sede legislativa :

alla III Commissione (Esteri):

«Partecipazione italiana al finanzia -
mento della costruzione di un museo della

Croce Rossa Internazionale a Ginevra»
(approvato dalla III Commissione della Ca-
mera e modificato dalla III Commissione
del Senato) (3655-B) (con parere della V
Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

alle Commissioni riunite X (Attività pro-
duttive) e XII (Affari sociali) :

S. 1411-1837-1855-2027 . — Senatore
BOATO ; Senatori MANCIA ed altri ; CUMINETT I

ed altri e LIBERTINI ed altri: «Norme rela-
tive alla cessazione dell ' impieg o
dell'amianto» (approvato, in un testo unifi-
cato, dalla X Commissione del Senato)
(4858) (con parere della I, della Il, della V,
della VII, della VIII e della XI Commis-
sione).

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Per consentire alle stesse Commissioni
di procedere all'abbinamento richiesto
dall'articolo 77 del regolamento, son o
quindi trasferite alle medesime Commis-
sioni, in sede legislativa, le proposte di
legge ORCIARI ed altri : «Misure a favore del
settore produttivo dell'amianto-cemento»
(2291), attualmente assegnata alla X Com -
missione (Attività produttive) ; BOATO ed al-
tri: «Norme per l'eliminazione delle tuba-
zioni in cemento-amianto per le condotte
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di acqua potabile» (2427), attualmente as -
segnata alla VIII Commissione (Am-
biente) ; CERUTI ed altri: «Divieto di estra-
zione, di impiego e di commercializzazione
dell'amianto» (urgenza) (2760) e BUFFON I

ed altri : «Norme per disciplinare l'impiego
dell'amianto, la rimozione e lo smalti -
mento dei materiali contenenti amianto,
nonché l'adozione di dispositivi di prote-
zione in attuazione della direttiva
83/477/CEE» (4014), attualmente asse-
gnate in sede referente e vertenti su ma-
teria identica a quella contenuta nelle pro-
poste di legge sopraindicate .

Discussione della relazione della Giunt a
delle elezioni sulla verifica dei poter i
per il collegio XXII (Napoli-Caserta )
(doc. III, n. 2).

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno rec a
la discussione della relazione della Giunt a
delle elezioni sulla verifica dei poteri per il
collegio XXII (Napoli-Caserta) .

Dichiaro aperta la discussione .
Ha facoltà di parlare il relatore per la

maggioranza, onorevole Quarta.

NICOLA QUARTA, Relatore per la maggio-
ranza. Signor Presidente, mi richiamo inte -
gralmente al testo della relazione scritta ;
tuttavia, desidero svolgere qui alcune brev i
considerazioni aggiuntive, relative alle tre
relazioni di minoranza, al fine di disporr e
di un quadro complessivo di riferimento .

La relazione di minoranza dell 'onore-
vole Salvoldi riconsidera in gran parte l e
forzature propositive rappresentate a suo
tempo al l 'attenzione della Giunta delle ele -
zioni, riconducendo così la discussion e
all'unico argomento ragionevole in rela-
zione alle 105 sezioni dei comuni del man -
damento di Marcianise e Torre del Greco,
rispetto alle quali è stato possibile acqui-
sire i verbali delle operazioni di voto e l e
relative tabelle di scrutinio, ma non i plich i
contenenti le schede di votazione .

Ferma restando la forte protesta mo-
rale ed il profondo disagio di fronte a cos ì
intollerabili forme di malcostume, la di-
versità tra maggioranza e minoranza si è

registrata, nell'ambito della Giunta dell e
elezioni, non tanto sulle motivazion i
della protesta quanto sulla consistenz a
effettiva delle anomalie emerse, nonch é
sul rapporto tra le proposte e la portata
reale delle anomalie . In particolare, l a
diversità si è registrata in merito alla
valutazione degli effetti giuridici conse-
guenti alle irregolarità collegate alle ope-
razioni di voto .

A gran parte dei membri della Giunta
non è sembrata condivisibile, allo stat o
della normativa, la tesi secondo la quale l a
scomparsa delle schede postula inesorabil-
mente l'annullamento delle operazion i
elettorali . Infatti, se è vero — come è ver o
— che l 'articolo 7 del regolamento dell a
Giunta delle elezioni considera prelimi-
nare ed assorbente l 'esame dei verbali e
delle tabelle di scrutinio, se è vero — com e
è vero — che l 'articolo 9 dello stesso rego-
lamento consente solo in via sussidiaria e
straordinaria, in precise circostanze, la re-
visione delle schede valide, è davvero dif-
ficile presumere che siano contestabili ,
perché non adeguati né sufficienti, i dat i
acquisiti attraverso i verbali e le tabelle d i
scrutinio delle singole sezioni elettorali . E
ciò perché le indagini esperite, attraverso
il lavoro documentato degli uffici della
Giunta delle elezioni — lavoro documen-
tato, lo sottolineo, e non immaginario —
non richiedevano, in presenza di certezz e
acquisite, la revisione delle schede eletto-
rali .

A diversa conclusione si è invece perve-
nuti quando, attraverso il confronto de i
verbali con le tabelle di scrutinio, son o
emerse difficoltà di interpretazione de l
voto e, in questo caso, non essendovi pos -
sibilità di riscontro con le schede valide,
l'unico rimedio non poteva che esser e
quello dell'annullamento delle operazion i
elettorali .

Il relatore di minoranza onorevole
Forleo sviluppa le sue argomentazioni so-
prattutto attraverso indagini dietrologi-
che, partendo da alcune congetture, una in
particolare tutta da interpretare e da sbro-
gliare, secondo la quale la maggioranz a
avrebbe inteso compiere, nel caso speci-
fico, non un atto di giustizia, ma un'opera
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— così egli l'ha definita — di normalizza-
zione.

Ebbene, se l'opera di normalizzazione,
in un ordinamento politico-giuridico e non
demagogico-populista, significa — come
dovrebbe significare — rientro nelle re -
gole, in quanto dovere morale e civile ,
modo di essere, ragione politica, divent a
davvero difficile e incomprensibile consi-
derare la tutela dell'ordine civile una tra-
sgressione, un peccato da correggere e no n
invece un valore per tutti, un valore da
conservare e non da dissacrare .

Alle anomalie del sistema si rimedia at-
traverso soluzioni possibili e non attra-
verso processualità improprie, aggiun-
gendo anomalie ad altre anomalie; si ri-
media ricercando le soluzioni dovute
all'interno del l 'ordinamento e soprattutto
nel rispetto del principio di legalità .

L'alternativa all'obbligo di rientro nell e
regole significa fuoriuscita dal sistema ,
significa scarsa educazione all'autogo-
verno, rifiuto della logica istituzionale ,
tentativo strumentale e arbitrario di ricon -
durre ogni tipo di confronto alla logica
della lotta politica, in un malinteso sens o
della cultura di partito .

La relazione di minoranza dell'onore-
vole Teodori pone un problema diverso di
verifica globale e non parziale della situa-
zione riferita all ' intero collegio XXII (Na-
poli-Caserta) .

L'onorevole Teodori contesta sia l'impo-
stazione di fondo dei lavori della Giunta si a
le proposte inammissibili, o comunque im -
procedibili, formulate dall'onorevole Sal-
voldi . Nella sua relazione, che sotto quest o
aspetto si distingue dalle altre, l'onorevol e
Teodori afferma che, in un contesto di
riscontri su larga scala e non a dimension i
ridotte, i risultati della verifica avrebbero
potuto essere soddisfacenti, escludend o
così (è questa la parte a mio avviso più
significativa della relazione) impediment i
dirimenti, anche nel caso in cui fosse stat a
impossibile la revisione delle schede man -
canti perché non rinvenute .

Le opinioni espresse dall'onorevole Teo -
dori consentono sicuramente una mag-
giore comprensione dell 'impostazione
della relazione di maggioranza, anche se

non appaiono condivisibili in alcune parti .
In particolare, non è condivisibile la tesi
secondo la quale la Giunta delle elezioni (e
quindi la Camera) non sarebbe dotata d i
poteri istituzionali per procedere all'an-
nullamento delle operazioni elettorali ,
anche in condizioni date . Si ritiene che a

ciò osterebbe l 'articolo 17 del regolamento

della Camera; nel caso di specie invece (per
questo la suddetta tesi non è condivisibile )
non sono applicabili le norme regolamen-
tari di questo ramo del Parlamento, bensì
l 'articolo 87 delle leggi elettorali, che con-
sente alla Giunta, e quindi alla stessa Ca-
mera, di annullare le operazioni elettorali
ove siano riscontrate irregolarità nell e
stesse.

E peraltro vero che, se il lavoro inizial e
di indagine fosse stato indirizzato ad una
verifica relativa a tutta l'area del collegio e
non solo a parti limitate del territorio, nell e
conclusioni finali vi sarebbero sicura -
mente state minori zone d'ombra, e co-
munque un supporto tecnico di diverso

spessore.
Il relatore che è subentrato, tenuto conto

sia del tempo già trascorso dal l ' inizio delle
operazioni di verifica (oltre due anni) sia
dei limiti del mandato ricevuto, ha potuto
svolgere, a seguito della rilettura più at-
tenta della documentazione elaborata
(avendo a disposizione poco più di un
mese), solo una indagine complementare ,
mirata a circoscrivere e a ridefinire i ter-
mini reali di tutta la problematica, risol-
vendo nei modi possibili i casi controversi .
Tuttavia, se la Camera dovesse ritenere
utile l 'acquisizione di dati onnicompren-
sivi della situazione generale del collegio
Napoli-Caserta, l'eventuale rinvio degl i

atti alla Giunta troverebbe, su tale linea e
per le ragioni esposte, la sua motivazione
più convincente. Viceversa il rinvio gene-
rico e indistinto degli atti alla Giunta, senza
ragioni plausibili e convincenti, no n
avrebbe né senso giuridico né senso poli-
tico .

Per tali motivazioni si chiede che l'As-
semblea dia una risposta di alto profilo che
recuperi, fuori da ogni condizione patolo-
gica, tutto il valore di una deontologi a
democratica .
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PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare i l
relatore di minoranza, onorevole Forleo .

FRANCESCO FORLEO, Relatore di mino-
ranza . Signor Presidente, anch'io mi ri-
chiamo alla relazione presentata ma, a
maggior ragione dopo l'intervento del re -
latore per la maggioranza, onorevole
Quarta, credo sia necessario sottolineare
alcuni passaggi per comprendere quell a
che non è una differenziazione soltant o
sulle conclusioni ma una profonda diver-
genza sullo stato di fatti che ritengo sian o
oggettivi .

Già l'aver sottoposto al giudizio dell'As-
semblea la vicenda relativa al collegio d i
Napoli-Caserta dimostra l'eccezionalit à
della situazione, caratterizzata dalle diffi-
coltà di trovare in seno alla Giunta, dopo
ben due rinvii, una possibile soluzione . La
difficoltà di pervenire ad una soluzione
unitaria non riguarda — ripeto — impo-
stazioni diverse, ma divergenze su dat i
oggettivi .

Per quanto concerne il lavoro compiuto
dalla Giunta, voglio sottolineare come s i
sia proceduto nei termini possibili sia su l
piano umano che su quello giuridico . Ab-
biamo iniziato il nostro lavoro, come er a
giusto, come da prassi, come previsto ,
sulla base delle sollecitazioni pervenut e
alla Giunta. Mi riferisco in sostanza ai
ricorsi. E sotto tale profilo mi sembra di
poter dire che appare abbastanza evident e
come nella relazione di maggioranza no n
si dia risposta ai dubbi sollevati dai ricorsi
stessi .

Rispetto alla relazione della maggioranz a
non ho parlato di «normalizzazione», ma d i
denegata giustizia. In effetti, di fronte ai fatti
accertati, non è possibile, sulla base del ven-
taglio di soluzioni proposte dalla relazione
della maggioranza, dare risposta ai ricors i
presentati . E questo rappresenta senz'altro
un aspetto determinante.

Ma prendiamo brevemente in conside-
razione lo svolgimento dei fatti anche su l
piano cronologico . Immediatamente è
emersa la gravità della situazione sia per i l
numero elevato delle irregolarità, che in -
vestono ben oltre 5 mila verbali, sia per i
numerosi ricorsi presentati (ai quali -

ripeto ancora una volta — non è possibile
dare risposta in questo modo). Si tratta
indubbiamente di fatti incontestabili . La
Giunta, preso atto della gravità della situa -
zione, ha immediatamente istituito ben
due comitati inquirenti, che si sono recati
sul posto due volte per constatare quant o
fosse accaduto .

Questi sono i fatti obiettivi .
La prima volta abbiamo constatato l a

scomparsa, in tutte le 70 sezioni di Marcia-
nise, dei plichi contenenti le schede dell'in-
tero mandamento. È in atto un'indagine
per accertare la natura di tale scomparsa ,
per valutare se si tratti di sottrazione, d i
negligenza, e per comprendere quali sian o
i livelli di responsabilità .

Credo che un altro fatto oggettivo ed
incontestabile sia l ' istruzione di ben 250
procedimenti da parte della Procura dell a
Repubblica di Napoli : 112 sono stati già
archiviati, ma 138 sono ancora in corso.
Ciò per dare soltanto uno spaccato dell e
dimensioni delle irregolarità .

Non è sufficiente, tuttavia, rappresen-
tare soltanto tale circostanza. Vi sono altri

elementi sconvolgenti . Non si tratta, caro
collega Quarta, di un processo sommario :
anche in questo caso ci troviamo di fronte
a fatti .

A seguito della richiesta alla pretura d i
Torre del Greco per ottenere i plichi con -
tenenti le schede, sono state compiute ben
due effrazioni . Certo, non è possibile rag-
giungere la certezza, ma credo sia legit-
timo — è un dato estremamente obiettivo
— mettere in relazione questo avveni-
mento con la richiesta avanzata dalla
Giunta delle elezioni .

Le schede sottratte — o che comunque
non sono nella piena disponibilità dell a
Giunta — sono in totale ben 58.469, un
numero talmente elevato che ne discend e
— lo ribadisco ancora una volta — l'im-
possibilità di dare risposte per quanto con -
cerne i ricorsi presentati.

Io credo allora che, di fronte all'entit à
delle irregolarità riscontrate nei verbali, di
fronte alla sottrazione ed alla manomis-
sione di plichi contenenti le schede, di
fronte al gran numero di procedimenti
penali istruiti dalla Procura della Repub-
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blica, non si possa parlare di un process o
alle intenzioni: si tratta di dati oggettivi .

Ritengo allora che sia possibile, quest o
sì, fare riferimento, in relazione alle di-
chiarazioni di due alti magistrati ascoltat i
dai comitati inquirenti — mi riferisco a l
dottor Persico ed al dottor Modesto Ca-
puto, dell'ufficio centrale circoscrizional e
— a quell'abbassamento di legalità di cui i l
collega Quarta non vuole praticamente
prendere atto .

Ecco cosa ha dichiarato, in particolare ,
il dottor Modesto Caputo al comitato in-
quirente della Giunta delle elezioni . «Noi
siamo stati nell'impossibilità di control-
lare le schede . Quindi noi per poter salvar e
— guardi che è stato un momento dram-
matico — avremmo dovuto dire che le ele -
zioni di Napoli non se ne parla, restituiam o
tutto, ripetetele . Noi abbiamo dovuto ri-
chiamare la nostra incapacità di risolver e
il problema» .

Di fatto, credo che la questione sia nota :
c'è stato un livellamento automatico, ne l
senso che i voti di preferenza eccedenti
sono stati attribuiti alla lista .

Noi siamo rimasti allibiti quando ci
siamo trovati di fronte a questa situazione .
Ma ciò non è ancora sufficiente per com-
predere la gravità del problema .

Credo sia incontestabile (mi avvio a con-
cludere), sulla base degli elementi di di-
ritto, di fatto e della prassi, che la Giunta si
è sempre mossa sulla base dei ricorsi pre-
sentati. La Giunta ha dato inizio ad u n
lavoro di campionatura, esteso a tutti i ver -
bali delle sezioni. A mano a mano che
abbiamo proceduto, abbiamo scoperto le
dimensioni delle irregolarità, che cred o
possiamo legittimamente definire brogli .

L'onorevole Quarta, per poter sostenere
la sua relazione, si è riferito ai verbali elet -
torali. Ma di fronte ad un ricorso credo che
sia incontestabile che la verifica può esser e
attuata soltanto attraverso il confront o
delle schede elettorali . Ed è incontestabile
che con 58 mila schede mancanti la Giunta
delle elezioni è nell 'impossibilità di fare
giustizia rispetto ai ricorsi presentati . Su
tale questione non è stata data pratica -
mente risposta da parte del relatore per l a
maggioranza.

Ma vi è poi un altro elemento sul qual e
ritengo sia opportuno richiamare l'atten-
zione dell 'Assemblea. Parlo del problema
del sistema. E vero, l'onorevole Quart a
ritiene che il meccanismo di alterazion e
dei voti sia addebitabile al sistema, ch e
indubbiamente non era tra i più avanzati e
perfetti. Certamente la legge n . 53 del 21
marzo 1990 risolve alcune problematiche;
ritengo tuttavia che in questo caso si a
incontestabile che a fronte di effrazioni, di
alterazioni, di manomissioni, di bruciature
di schede, non si ponga tanto il problema
del sistema, quanto piuttosto quello dell a
probabile esistenza di una volontà, di un a
forza che si è esercitata per alterare un
certo meccanismo, approfittando delle
maglie estremamente larghe del sistema d i
vigilanza e dell'imperfetto funzionamento
degli organi istituzionalmente preposti a
vigilare sulla correttezza del confront o
elettorale e degli stessi apparati di sicu-
rezza .

Per tale motivo ritengo che sia oppor-
tuna una riflessione sullo stesso voto d i
preferenza . Possiamo dire in quest'aula
che molte delle irregolarità riscontrate
non erano dovute al tentativo di sopravan-
zare questa o quell 'altra lista, ma si sono
verificate per affermare dei primati tra i
candidati all'interno della stessa lista. In
proposito — come risulta dagli atti del
comitato inquirente — esistono esempi il-
luminanti e al tempo stesso disarmanti .

Signor Presidente, vorrei concludere il
mio intervento dicendo che in quest'aul a
ho più volte ascoltato autorevoli collegh i
che, di fronte alle situazioni disperate de l
nostro Mezzogiorno, a quel cancro che st a
uccidendo o rischia di uccidere la vit a
democratica in alcune zone del nostr o
paese, sottolineavano la necessità di u n
impegno unitario . Spesso — e credo che
ciò sia legittimo — ci siamo divisi sull e
strategie, ci siamo divisi sui rimedi da adot -
tare per tale situazione soffocante nel no-
stro paese. Mi è parso ora di scorger e
alcuni elementi di riflessione nell ' inter-
vento del relatore per la maggioranza
circa la possibilità di riesaminare la situa-
zione. Sarebbe molto grave se ci divides-
simo su quelli che sono i fatti oggettivi, su
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ciò che è stato accertato da parte degli
organi istituzionali: mi riferisco a quanto è
stato dichiarato dalla magistratura, dai
presidenti di seggio, ma anche a ciò che
hanno accertato i comitati inquirenti dell a
Giunta delle elezioni .

In questo senso credo, contrariamente a
quanto è stato detto, che se non approfon -
dissimo, non accertassimo, non respinges -
simo o annullassimo (come noi chiediamo
nella nostra relazione) il risultato delle 123
sezioni, rinviando gli atti alla Giunta, com -
piremmo una gravissima sottovalutazione ,
ma anche un gravissimo atto nei confronti
di quel cancro che, ripeto, ha inquinato
anche il momento più alto della vita demo -
cratica del nostro paese, rappresentato
dalla competizione elettorale .

Per questo motivo, riteniamo necessari o
informare la Commissione parlamentare
d'inchiesta sul fenomeno della mafia su
quanto accaduto a Napoli, nonché tra -
smettere la documentazione elettorale a l
Consiglio superiore della magistratura .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il
relatore di minoranza, onorevole Sal-
voldi .

GIANCARLO SALVOLDI, Relatore di mino-
ranza . Signor Presidente, vorrei innanzi-
tutto ringraziarla per aver contribuito a
promuovere un dibattito che può permet-
tere di giungere a conclusioni diverse ri-
spetto a quelle formulate dalla Giunta . Ri-
tengo pertanto che oggi si viva un mo-
mento importante, in quanto per la prima
volta l 'Assemblea non ascolta una comuni -
cazione del Presidente, ma entra nel me -
rito di una situazione gravissima, che non
può essere accettata così com 'è .

Oggi celebriamo, su un episodio con-
cernente un vero e proprio assalto sfer-
rato contro la democrazia, un dibattito
che rappresenta un segno di grande vita-
lità democratica . Dico questo perché nei
mesi e negli anni passati, allorquand o
abbiamo verificato ciò che emergev a
nella circoscrizione elettorale Napoli-Ca-
serta ho temuto molto che la denuncia d i
particolari situazioni avrebbe provocato
un impatto negativo sull 'opinione pub-

blica: si sarebbe accentuato il disinte-
resse ed il distacco nei riguardi delle isti-
tuzioni, che inevitabilmente sarebber o
state considerate corrotte senza alcun a
possibilità di rimedio.

Credo invece sia stato giusto approfon-
dire, scavare, portare alla luce tutto i l
marcio che c'era. Questo ci pone oggi nell a
condizione di proporre dei rimedi, di non
subire passivamente l'attacco di cui prim a
parlavo, ma di fermare chi ha voluto per-
petrare gli episodi denunciati .

La proposta da me presentata — e re -
spinta dalla Giunta — non avrebbe avuto
certo come conseguenza il seppellimento
di questa problematica . Si è rischiato in -
fatti che tutto potesse ricadere nell'ombra ,
nel silenzio, senza alcuna possibilità di in -
tervento, dal momento che la Giunta aveva
affermato che a Napoli sostanzialmente
non era accaduto nulla di particolarmente
rilevante .

Questa ipotesi è stata accolta com e
un'ingiuria dalla pubblica opinione, che
fortunatamente ha avuto una reazion e
molto forte, grazie alla quale oggi siamo in
grado di discutere il problema in
quest'aula .

Siamo qui non a discutere aspetti for-
mali, ma per prendere decisioni in merit o
alla sostanza dei problemi che abbiamo
analizzato. Oggi la Camera ha la possibilit à
di discutere, chiarire e votare sulla tutela
della propria costituzione legale ; ha la pos -
sibilità di compiere un gesto che tolg a
qualsiasi ombra di sospetto sulla regola-
rità del l 'elezione di tutti i sudi membri; ha
la possibilità, al tempo stesso, di soddisfar e
la richiesta di pulizia e di trasparenza ch e
emerge forte nel paese .

Perché la Giunta delle elezioni ha volut o
rinunciare ad una parte della sua autono -
mia? Perché ha voluto rimettere la que-
stione all 'esame del l 'Assemblea, che pure
rappresentava? Perché ha voluto chieder e
ad essa un orientamento, dei lumi? I motiv i
sono diversi . Anzitutto, la possibilità di ele -
vare una forte denuncia in un ambito ch e
sicuramente riveste solennità ed impor-
tanza maggiori di un dibattito all'interno
della Giunta . In secondo luogo, l'esigenza
di avere dalla Camera indicazioni vinco-
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lanti su soluzioni che superino l'impasse in
cui la Giunta si è dibattuta .

In seno alla Giunta abbiamo discusso in
maniera approfondita e sofferta su tutte le
ipotesi prospettate, e ad un certo punto
con amarezza abbiamo dovuto constatare
che ciascuna delle soluzioni praticabil i
presentava controindicazioni significative
gravi . A tale considerazione si opponeva ,
però, la prospettiva che, eliminando tutt e
le ipotesi possibili, non rimanesse altro ch e
rassegnarsi all ' impotenza. Ma credo che
questo sia un esito inaccettabile, tanto per
la Giunta quanto per l'Assemblea .

C'è preliminarmente da sciogliere i l
nodo di fondo se il supremo organo di con -
trollo sulla regolarità delle elezioni sia con-
dannato ad un mero ruolo notarile, di
presa d'atto di quanto risulta dai docu-
menti cartacei, oppure abbia la possibilità ,
o meglio il dovere, di controllare e di

entrare nel merito della sostanziale regola -
rità della competizione elettorale .

È chiaro che io ritengo inaccettabile l a
prima ipotesi : non credo, infatti, che l a
Giunta possa essere considerata un orga-
nismo che perde molto tempo in un'atti-
vità che a priori si sa che non potrà dare
risultati significativi . Se la Giunta, come io
credo, ha il dovere di intervenire sull a
sostanza del problema e di proporre solu-
zioni davvero valide, è giusto che la Ca-
mera oggi arrivi ad un voto che permett a
alla Giunta stessa di individuarle celer-
mente. È ovvio, infatti, che dovrà essere
quest'ultima ad assumere formalmente
una decisione .

Non vorrei che ci venissimo a trovare in

una condizione strana — permettetemi

l 'esempio — come se, per lo meno in
alcune parti d 'Italia, la strada della demo -
crazia fosse ostruita da una grande frana .
Cosa dovrebbe fare la Giunta? Rimuovere i
macigni oppure limitarsi a spazzare la pol -
vere sparsa sull'asfalto? Temo che se noi
dovessimo orientarci verso un certo tipo d i
soluzione, ci condanneremmo a spazzar e
la polvere, dichiarando esplicitamente ch e
non siamo in grado di rimuovere i macigni .
Questa sarebbe, però, una vera e propria .
dichiarazione di fallimento .

Se al notaio può bastare la verifica che la

firma in calce ad un testamento sia auten -

tica, a me piacerebbe anche sapere se tale

firma sia stata estorta o meno . Pur essendo

vero che non è compito del notaio fare
questa verifica, sta di fatto che se un'ere-
dità deve raggiungere il suo naturale desti -
natario, non e indifferente sapere se la
firma sia stata estorta o sia stata posta

legalmente .
L'eredità di cui discutiamo è rappresen-

tata da voti, e non può essere per noi indif -
ferente sapere se siano stati espressi legit -
timamente o meno. In quest 'ultimo caso,
infatti, si pone il problema se considerarl i

validi oppure no.
È evidente come sia retorico chieders i

tutto questo . Però, a questo punto arrivati ,

dobbiamo renderci conto che abbiamo i l

dovere di individuare i mezzi ordinari e
straordinari per mettere in pratica i prin-
cìpi morali e politici che stanno a fonda-
mento del patto sociale e di una liber a
democrazia .

Purtroppo la maggioranza della Giunta

delle elezioni si è nascosta dietro difficolt à
formali e problemi procedurali per non
assumersi le sue gravose responsabilità .
Non intendo certo sottostimare le diffi-
coltà esistenti: vi è un regolamento che si

deve rispettare. Con tutta evidenza, però ,
ci troviamo nella condizione particolare i n
cui il regolamento norma l'ordinario con-
tenzioso; in altri termini il regolamento c i

dice cosa fare in situazioni problematiche ,
che si collocano comunque in un contesto
di regolarità dello svolgimento della com-
petizione elettorale .

Il caso del collegio di Napoli-Caserta

oggi in esame si colloca in una condizion e

assolutamente eccezionale, della qual e

dobbiamo prendere atto . Se la Giunta per -
tanto non ha avuto la possibilità di rime-
diare utilizzando gli strumenti di cui di-
spone, la Camera è chiamata a fornirglien e

altri che le permettano di entrare nella
sostanza del problema, non certo — com e
diceva il collega Quarta — per fare giu-
stizia sommaria, ma per sanare quelle si-
tuazioni problematiche che tutti hanno ri -

conosciuto tali .
La Camera non può perdere l'occasion e

di far sapere al paese che si vuole andare al
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cuore del problema, che si vogliono porre
delle barriere efficaci alle attività dei diso-
nesti, ai corrotti, alla criminalità organiz-
zata. Se si vuole rispondere con commi e
cavilli e se si crede che in tal modo si possa
convincere il paese che questo è tutto ciò
che si può fare, allora ci si assumerà un a
grave responsabilità e a me e agli altri col-
leghi della Giunta non credo sarà di grand e
consolazione pensare che abbiamo gettat o
l 'allarme. Non è sufficiente !

A Napoli la democrazia fa fatica ad im -
porsi; lo vediamo anche in questi giorni
con l 'acqua non potabile . Probabilmente
c'è una connessione tra la difficoltà che ha
la democrazia ad imporsi ed il degrado in
cui versa la città, un degrado sociale, un
degrado legato ai problemi che tutti cono -
sciamo quali, ad esempio, quelli della di-
soccupazione, della mancata scolarizza-
zione, delle strutture sanitarie, in un a
grande città dove i bambini crescono senz a
avere a disposizione servizi, spazi e verde e
sono quindi condannati alla devianza.

In questo contesto purtroppo dobbiamo
prendere atto dell 'esistenza di una cultura
della rassegnazione e del l ' indifferenza che
determina la possibilità che si verifichi il
turpe mercato del voto, con responsabilit à
di quanti accettano che questo mercato
viva .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE

MICHELE ZOLLA .

GIANCARLO SALVOLDI . A fronte di una
criminalità soffocante, pochi hanno il co-
raggio di opporsi e per questo vengon o
perseguitati ed incriminati . Penso ai re-
centi fatti che hanno visto protagonist i
quei tre sacerdoti che hanno avuto il co-
raggio e la forza di alzare la voce contro l a
camorra e per questo si sono ritrovati su l
banco degli imputati. Si tratta di segn i
gravi ed allarmanti che non è difficile veri -
ficare. È sufficiente pensare a quanto ac-
caduto nel collegio di Napoli-Caserta
prima delle elezioni: qualcuno, forse esa-
gerando, ha parlato di guerra civile ed io
ritengo che sicuramente si possa parlare d i
«strage elettorale» .

Tutto ciò ancora una volta fa emergere il
problema drammatico, che tutti ben cono -
sciamo, del rapporto e del legame esistente
tra gli affari, l'amministrazione e la mala-
vita; un rapporto soffocante per la demo-
crazia, un rapporto che ha portato ai feno-
meni che abbiamo verificato anche nell a
competizione elettorale del 1987 .

Nel disastroso contesto in cui versa la
città di Napoli, possiamo ben compren-
dere come sia grande la possibilità che s i
verifichino brogli . Ma quello che a prior i
potrebbe essere un pregiudizio, nel nostro
caso, per il lavoro svolto e le indagini effet -
tuate, è risultato la conferma di un dat o
oggettivo .

Dobbiamo quindi una risposta alla Na-
poli che è in queste condizioni ; dobbiamo
soprattutto un aiuto a quanti sono impe-
gnati in tale realtà, perché essa non dege -
neri .

Abbiamo un dovere in piu di intervenir e
perché la storia non sempre è inutile, anz i
insegna qualcosa . Se infatti riesaminiamo
quanto si è verificato nel collegio Napoli -
Caserta in occasione delle elezioni del
1963, ritroviamo pari pari gli stessi feno-
meni che si sono verificati nel 1987 . In
alcuni casi nel 1987 si sono determinate
situazioni ancor piu gravi : è vero che nel
1963 vi erano stati interventi sui voti d i
preferenza, attraverso abbinamenti e cor -
date, ma non si era avuta la distruzion e
delle schede. Vi è stata quindi una degene-
razione del fenomeno, con notevole aggra -
vamento della situazione.

Ecco le ragioni per le quali siamo chia-
mati ad intervenire in modo ordinario e
straordinario. Lo stesso evolversi degli av -
venimenti e della storia sta ad indicar e
come ci si muova su un piano inclinato,
che tende solo a peggiorare la situazione e
a ricacciare Napoli lontano dal rest o
dell'Italia. Ebbene, è nostra responsabilit à
fare in modo che ciò non accada .

Un intervento straordinario ci è ri-
chiesto anche dal fatto che per la prim a
volta nella storia repubblicana l'Ufficio
centrale circoscrizionale di un collegio si è
rivolto alla Giunta per le elezioni dell a
Camera con una nota contenente l'indica-
zione di anomalie verificatesi . In tal modo
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si è espresso un implicito allarme su un a
situazione per la quale occorreva trovare i
dovuti rimedi.

Vi è un coro generale che chiede misure
che potremmo definire dolorosi ma inelut -
tabili interventi chirurgici . a tutti evi -
dente infatti l'intenzionalità criminale che
ha portato all'alterazione del voto . Non è
vero, come sostiene il relatore per la mag-
gioranza, che l 'alterazione del voto nel col -
legio di Napoli-Caserta sia dipesa da una
cultura, da un atteggiamento di superficia-
lità, da un diffuso disordine che ha favo -
rito risultati poco chiari e decifrabili ed
eventualmente anche il broglio .

Credo non si possa negare l'intenziona-
lità criminale, come ha già avuto modo di
rilevare poc'anzi il collega Forleo . Non
voglio certo rileggere la mia relazione
scritta, , ma desidero richiamare l 'atten-
zione dei colleghi sulla cronologia di al-
cuni fatti: essa ci dice come parallelamente
al procedere dei lavori della Giunta per le
elezioni si siano verificati in alcune pre-
ture di Napoli e Caserta fatti criminos i
riguardanti il materiale elettorale .

Ciò significa che di fronte ai guasti pro -
vocati, dei quali la Giunta aveva avuto
notizia attraverso i ricorsi, di fronte all'in-
tervento doloso iniziale, vi è stato chi ha
guardato con estrema attenzione quanto
avveniva in Parlamento per intervenire al
momento opportuno e impedirgli di porre
rimedio ai brogli .

I dati cronologici sono estremamente
allarmanti anche perché (lo abbiamo veri -
ficato come comitato inquirente recandoc i
a Napoli più volte) abbiamo riscontrato
una sottovalutazione di tali fatti da parte
dell'autorità giudiziaria locale .

Che non si tratti di disordine — può
esservi stato anche il disordine, colleg a
Quarta — ma che vi sia un'intenzionalità è
esplicitato e chiarito molto bene anche
dalla vicenda di Marcianise : risulta una
disparità di voti di preferenza per il PSDI e
in proposito è stato fatto un ricorso precis o
(del resto i documenti presentano dati con -
trastanti) . La Giunta non poteva che chie -
dere l'accertamento di tale situazione at-
traverso l'acquisizione delle schede, m a
quando si è chiesta la verifica le schede

erano scomparse: l'intenzionalità non può
quindi essere negata !

Per non parlare poi di quanto è accaduto
a Napoli-Barra : la Giunta, quando ha ri-
chiesto i plichi elettorali nel corso dei suoi
lavori, si è ritrovata in mano plichi che
erano stati aperti, cui erano stati sottratti
interi gruppi di schede e poi richiusi . Non
c'è dubbio che questo non significhi disor -
dine né vi sono dubbi sull ' intenzionalità
criminale e sulla volontà di alterare il

voto .
Accenno soltanto al problema dell 'as-

senza di schede bianche in 100 sezioni . In
alcuni casi sono mancate le schede bian-
che, in altri casi ci si è trovati di fronte a d
una sola scheda bianca : un tentativo, que-
sto, di indurre in inganno chi avesse voluto
effettuare un controllo. La scomparsa
delle schede bianche, poi, non è più u n
problema di voti di preferenza ma diventa
un problema di voti di lista .

La radiografia completa che è stata fatt a
del collegio attraverso l 'analisi di tutti i
verbali delle 5 .081 sezioni ha prospettato
un quadro estremamente critico . Dob-
biamo infatti rilevare l 'assenza di firme, l a
presenza di firme falsificate, un'ecce-
denza di voti di preferenza — superiori a l
massimo possibile —, la non trascrizion e
dei voti di lista e dei voti di preferenza ;
tutto ciò è chiarito nelle relazioni presen-
tate. Da questo quadro risulta evidente che

non si può chiedere la convalida di u n
risultato in mancanza di schede . . .

PRESIDENTE. Onorevole Salvoldi, desi-
dero avvertirla che mancano due minuti
allo scadere del tempo a sua disposi-
zione .

GIANCARLO SALVOLDI, Relatore di mino-
ranza. In mancanza di schede non si può
ricorrere a verbali che, in queste condi-
zioni, non possono certo far fede .

Accolgo l'invito del Presidente e con-
cludo con alcune rapide osservazioni . La
verifica totale del collegio come alcuni col-
leghi hanno proposto, era evidentemente
una strada impraticabile data la mancanza
di schede. La mancanza di prove sia di
quanto abbiamo denunciato sia dei fatti
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sui quali chiediamo un intervento, mi

sembra evidente . Abbiamo i dati obiettivi ,
ma nessuno ha posto la propria firma su i
crimini che sono stati perpetrati .

Certo, la ripetizione delle elezioni sa-
rebbe stata la soluzione ideale in quest a

situazione, ma mi rendo conto che è di dif-
ficile praticabilità .

Comunque, quasi tutti ci siamo trovati
d'accordo nel constatare lo stato di dege-
nerazione e di grave irregolarità che h a
caratterizzato questo collegio. La proposta
che avevo avanzato in Giunta era ben lon -
tana da una logica di parte; essa si artico -
lava in diversi punti, proprio perché avevo
presente l'esigenza di non utilizzare la que -
stione per fini di parte ma per trovare una
soluzione che consentisse a ciascuno di no i
di agire in base al mandato ricevuto dal
Presidente .

La mia proposta — caratterizzata, ri-
peto, da una volontà non di parte — non è
stata accolta . Concludendo, pertanto ,
chiedo che la Camera si esprima e confe-
risca alla Giunta il mandato di porre ri-
medio a questa situazione . È già trascors o
troppo tempo; la situazione è certamente
difficile e non possiamo permetterci ch e
ne trascorra altro . Occorre — ripeto — che
la Camera si assuma la responsabilità d i
attribuire alla Giunta un mandato vinco-
lante per l'annullamento delle operazion i
relative alle 123 sezioni indicate e che sta -
bilisca che ciò deve accadere nel volgere d i
tre o quattro mesi al massimo (Applausi de i
deputati del gruppo verde) .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare i l
relatore di minoranza, onorevole Teo-
dori .

MASSIMO TEODORI, Relatore di mino-
ranza. Signor Presidente, colleghi depu-
tati, ho inteso aggiungere la mia relazione
di minoranza a quella degli altri colleghi
per sollevare questioni riguardanti il me-
rito della verifica effettuata sul collegio d i
Napoli, così come è stata condotta dalla
Giunta delle elezioni, il metodo seguito e
problemi più generali, relativi alle norm e
sulla base delle quali è stata operata l a
verifica da parte della Camera .

Vorrei subito chiarire che il mio giudizi o
sulla regolarità delle operazioni elettorali
nel collegio di Napoli-Caserta (quella rego-
larità cui si deve riferire l'attività dell a
Giunta, come prevede l 'articolo 17 del no-
stro regolamento) è molto netto ; inoltre lo
esprimo a posteriori — basandomi cioè sui

fatti — e non a priori.
La relazione scritta che ho presentato

inizia con questa frase: «Non vi è alcun
dubbio che i risultati delle elezioni del 198 7

per la Camera dei deputati nel collegio di

Napoli-Caserta risultino ampiamente e
profondamente manipolati, sia per quel
che riguarda i voti di lista, sia per quel ch e
concerne i voti preferenziali all'interno di

ciascuna lista». Proseguo poi affermand o

che «l 'elenco delle irregolarità segnalate
nei vari documenti della Giunta com-
prende una serie di casi che si deve pre-
supporre essere soltanto un campionari o
incompleto delle manipolazioni e dei bro-
gli» .

Ho voluto richiamare questa mia valuta-
zione e porla all'inizio del mio intervento
per rassicurare il collega Salvoldi, il quale
poco fa, riferendosi ad una cortese cita-
zione da parte del relatore per la maggio-
ranza, onorevole Quarta, mi diceva: «Vedi
quale servizio fai alla democrazia cri-
stiana!» (o qualcosa del genere) . Le cose
che sostengo in questa relazione le ho

sempre sostenute anche in Giunta, sia nel
caso specifico sia nel corso dei lunghi
lavori della stessa Giunta, cui ho parteci-
pato attivamente — almeno credo — nel

corso di tre legislature, cercando sempre
di attenermi a valutazioni di fatto e basan-
domi sul metro delle norme regolamentar i
e del diritto e facendo valere queste ultim e
su qualsiasi altra considerazione . Nello
stesso modo mi comporterò nel caso spe-
cifico.

A mio avviso le questioni che emergono
dalla verifica elettorale per il collegio Na-
poli-Caserta, con la quale ci siamo scon-
trati, per così dire, implicano valutazioni e
riflessioni di carattere generale concer-
nenti il merito del lavoro della Giunta ed i l
controllo della regolarità delle elezioni .

Innanzitutto vorrei richiamare, per sfa -
tarlo, un pregiudizio, un luogo comune,
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un'abitudine invalsa all 'interno della
Giunta delle elezioni e che ho sentito rie-
cheggiare anche stamane nelle relazion i
precedentemente svolte . Le irregolarità e ,
presumibilmente, le manipolazioni e i
brogli concernenti il collegio Napoli-Ca-
serta e più in generale le zone sottoposte
all 'attenzione della Giunta, non riguar-
dano tanto e soltanto i voti di preferenza ,
ma anche quelli di lista; tuttavia, quest 'ul -
timo argomento raramente viene trattato .
Nel caso specifico si è soprattutto verifi-
cata la manipolazione delle sched e
bianche e nulle. Nel collegio in esame ci
siamo trovati di fronte a un ampio campio -
nario di sezioni (le uniche per le quali è
stato possibile un controllo delle schede) ,
nelle quali o sono scomparse le sched e
bianche oppure erano talmente poche da
non corrispondere alla media abituale .

In generale, quando nella Giunta si di-
scute (e ciò è accaduto anche in riferi-
mento al collegio al nostro esame), l'inte-
resse è centrato in maniera estremamente
analitica sulle irregolarità riguardanti i
voti di preferenza, mentre, a mio avviso ,
non si presta sufficiente attenzione all e
manipolazioni dei voti di lista . Queste ul-
time sono decisamente importanti i n
quanto alterano le cifre elettorali, e quindi
incidono sulla effettiva rappresentativit à
delle diverse liste tra loro concorrenti .

Signor Presidente — e veniamo al se-
condo punto procedurale, che è molto rile -
vante —, ciò è avvenuto perché la Giunt a
delle elezioni, per quanto riguarda il col-
legio Napoli-Caserta (anche sulla scorta d i
una normale prassi che ho visto seguir e
ininterrottamente in questi anni, nono -
stante abbia combattuto ripetutament e
contro i mulini a vento, sollevando la que -
stione molte volte), non ha interpretato i l
mandato conferitole dall 'articolo 17 del
nostro regolamento, nel senso di verificar e
la regolarità delle operazioni elettoral i
nell'interesse generale .

L'articolo 17 del regolamento della Ca-
mera recita : «La Giunta delle elezioni è
composta di 30 deputati ( . . .) . Essa riferisce
all'Assemblea, ( . . .) sulla regolarità dell e
operazioni elettorali, sui titoli di ammis-
sione dei deputati e sulle cause di ineleggi-

bilità e di incompatibilità» . Viene pertanto
dato mandato alla Giunta di riferire sulla
regolarità delle operazioni elettorali .

Costantemente, anche in riferimento al
collegio Napoli-Caserta, tale mandato è
stato interpretato in maniera distorta. Il
ragionamento accettato dalla Giunta è ch e
si controlli la regolarità delle elezioni ne i
punti, nei tempi e nel caso in cui venga
presentato ricorso da terzi . Solo cioè nel
caso in cui un determinato candidato sol -
levi un determinato ricorso contro altro
candidato o denunci brogli concernent i
una certa sezione o altre situazioni, si pro -
cede alla verifica della regolarità delle ele-
zioni .

A mio avviso ci troviamo di fronte ad una
cattiva interpretazione della norma rego-
lamentare, o meglio ad una distorsione de i
compiti della Giunta, la quale non dev e
controllare la regolarità delle elezioni
sulla base del ricorso di terzi che lamen-
tano la lesione di determinati interessi, ma
deve invece intervenire per tutelare l 'inte-
resse generale .

Perché sollevo tale questione? Perché si
tratta di un problema di interpretazion e
estremamente importante, che delimit a
costantemente il terreno sul quale si
muove la Giunta. Anche in questo caso ,
una serie di itinerari percorsi dall'organ o
della Camera sono stati infatti viziati e
limitati dalla volontà di verificare, per con -
trollare la regolarità delle elezioni, solo i
casi indicati nei ricorsi di terzi .

Signor Presidente, a mio avviso si tratt a
di una gravissima distorsione dei compit i
istituzionali della Giunta delle elezioni . Mi
auguro che l'Assemblea sappia coglier e
l'occasione offerta da questo dibattito pe r
formulare un ordine del giorno di indi-
rizzo alla Giunta che modifichi l'interpre-
tazione ormai consolidata, che riteng o
estremamente pericolosa, seguendo la
quale la Giunta si configura non già com e
organo di controllo della regolarità dell e
elezioni, ma come collegio che accerta le
irregolarità che possono dar luogo a con-
flitti tra i candidati .

Da tale situazione, signor Presidente,
onorevoli colleghi, deriva che costante -
mente (anche con riferimento al collegio
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XXII) l 'attenzione è centrata sui voti d i
preferenza, giacché i ricorsi avanzati dai
candidati non riguardano i dati elettoral i
delle varie liste, ma le cifre elettorali indi-
viduali all'interno di ciascuna lista (spesso
accade, ad esempio, che il primo dei non
eletti ricorra contro un altro candidato) .

Desidero soffermarmi su questo pro-
blema, perché da esso deriva una gravis-
sima distorsione dei compiti istituzional i
della Giunta delle elezioni, sulla quale è
necessario intervenire . Del resto, l'inter-
pretazione consolidata cui facevo poc 'anzi
riferimento è anche all'origine della strad a
sbagliata intrapresa dalla Giunta si n
dall'inizio della verifica dei poteri per i l
collegio di Napoli e Caserta.

Qual è stata la strada sbagliata? Su im -
pulso dei ricorsi individuali e delle segna-
lazioni pervenute dall 'ufficio centrale cir-
coscrizionale, è stata verificata la situa-
zione di un certo numero di sezioni, nell e
quali venivano indicate irregolarità (se
non erro, in un primo approccio, mi pare s i
trattasse di circa settanta sezioni) . E stato
accertato che in tali sezioni si registrava
una enorme quantità di irregolarità con
riferimento sia alle tabelle di riporto circo-
scrizionale, sia ai verbali sezionali, sia all e
schede .

Dopo questa prima indagine sulle set -
tanta sezioni, la Giunta avrebbe potuto sce -
gliere fra due possibili linee di condotta :
proseguire nella strada indicata dai singol i
ricorsi (soluzione estremamente parziale ,
perché dettata solo dalle segnalazioni spe-
cifiche dei candidati interessati), oppure
prendere atto di una situazione di irrego-
larità diffusa e sistematica, procedendo a d
una revisione organica dell'intero colle -
gio .

Signor Presidente, colleghi della Giunta ,
se non erro, affrontammo questo dibattit o
nell'inverno 1987-1988, quindi circa se i
mesi dopo le elezioni. A quel punto fu
avanzata la proposta di non procedere all a
revisione generale, ma di operare un altr o
sondaggio. A dire il vero, il concetto di son -
daggio postula qualche attività posteriore
alla sua effettuazione, giacché ogni veri -
fica operata sulla base di un sondaggio no n
può ritenersi definitiva . Infatti, i dati che la

Giunta delle elezioni deve riportare per la
convalida o meno non possono essere ma i
statistici ed induttivi, ma debbono essere
globali, sistematici e documentali .

Pertanto, ogni discorso sul sondaggi o
che ho sentito ripetere all 'interno della
Giunta non ha alcuno sbocco definitivo ,
dal momento che se il sondaggio è effet-
tuato in termini statistici, una parte rap-
presenta il tutto . Nel caso, per altro, dell a
Giunta delle elezioni una parte non può
mai rappresentare il tutto, poiché gli unici
dati che possono essere acquisiti effettiva-
mente e riportati sono quelli del «tutto» e
non della parte che sta per il tutto .

Si è proceduto quindi, perdendo tempo ,
ad un sondaggio di altre 300 sezioni (prima
70, poi 300) . Anche in queste ultime si è
riscontrata una enormità e una sistemati-
cità di situazioni irregolari, riguardanti sia
la parte superiore, cioè i verbali e i riport i
dei verbali a livello circoscrizionale, sia la
fonte primaria della documentazione elet-
torale, cioè le schede . Si è arrivati così a
scoprire che all ' interno di queste 300 se-
zioni una parte di tali fonti primarie era
sparita, perché era stata manipolata .

Che cosa intendo dire, signor Presi -
dente? Ebbene, la strada, che ha fatto per -
dere il collega Salvoldi, gli altri collegh i
della Giunta e lo stesso presidente, che
hanno proceduto con grande impegno ad
una ricerca affannosa, era una strada tor-
tuosa e non poteva portare — era be n
chiaro fin dall'inizio — all'acquisizione di
risultati certi e definitivi . Questi ultimi ,
infatti, in una situazione di constatata dif-
fusione e sistematicità delle irregolarità e
delle manipolazioni a tutti i livelli, si sareb -
bero potuti trovare esclusivamente percor-
rendo la strada della revisione totale de l
collegio .

Ed era un dovere della Giunta decider e
la revisione totale del collegio, una volt a
constatata la sistematicità delle manipola -
zioni e dei brogli di fronte ai quali si è tro-
vata. Che cosa ha ostacolato la revision e
generale del collegio? Sono stati oppost i
due ordini di ragioni : innanzitutto un a
questione di carattere materiale . E' evi-
dente che la revisione delle schede di u n
collegio vasto come quello di Napoli com-
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porta un impegno straordinario ; ma
questo è un problema che la Camera dev e
porsi perché ostacoli materiali non pos-
sono e non devono — e noi dobbiamo prov-
vedervi in una qualche misura — fermare
il compito istituzionale dell 'accertamento
della regolarità . La Camera deve organiz-
zarsi perché si possa provvedere ,
nell 'eventualità che ciò si renda necessa-
rio, alla revisione totale di un collegio,
come, del resto, si è fatto nella precedente
legislatura per il collegio di Roma (per
altro maggiore in termini di voti e d i
sezioni del collegio di Napoli) .

GIAN CARLO BINELLI . È stato fatto sol o
per la lista della DC !

MASSIMO TEODORI, Relatore di mino-
ranza . Dicevo che non si è voluta imboc-
care la strada della revisione e si è indu-
giato su cosiddetti sondaggi e su revisioni
parziali . Tuttavia è evidente che, prima
ancora del problema dei documenti spariti
dalle sezioni, che costituiscono un fatto
gravissimo, esiste per il collegio di Napoli-
Caserta il problema della manipolazione
sommersa, che noi non conosciamo . In-
fatti, noi sappiamo della manipolazione e
della rettifica dei voti di lista e di prefe-
renza delle 370 sezioni che ho detto (in cu i
le alterazioni sono state gravissime), m a
non sappiamo assolutamente che cosa si a
successo nel 90 per cento delle altre sezioni
che non sono state toccate. Il vero pro-
blema che si pone è che un organo di veri -
fica della regolarità delle elezioni, dop o
aver constatato che una parte dei risultat i
elettorali del collegio è profondamente ir-
regolare, non può ignorare ed omettere l e
irregolarità compiute presumibilmente
nella restante parte del collegio . Se infatt i
si esaminano 370 sezioni elettorali e in
tutte si riscontrano irregolarità e manipo-
lazioni gravi, è da presumere che nell e
restanti 4.200 o 4 .500 sezioni la situazion e
sia la stessa.

Allora, cari colleghi, il problema che la
Giunta deve porsi non è quello dei voti di
preferenza sollevato dal ricorso dei singoli
candidati, che denunciano l'aggiunta o la
mancanza di un certo numero di prefe-

renze in determinate sezioni elettorali .
Questo è senz'altro un problema gravis-
simo, ma è pur sempre meno grave della
manipolazione dei risultati, provocata d a
irregolarità nelle operazioni elettorali
(come afferma l'articolo 17 del nostro re-
golamento che traduce in norma il dettat o
costituzionale) tali da stravolgere le cifre
elettorali di lista e i voti di preferenza .

Non possiamo dunque chiudere gli
occhi e soffermarci soltanto su alcune se-
zioni: questo è l'errore procedurale che è
stato compiuto dalla Giunta, in base ad un
orientamento consolidato che nel corso d i
questi anni ho contestato trovandomi, per
altro, sempre in una posizione di mino-
ranza. Ritengo infatti che sia compito della
Giunta controllare la regolarità delle ele-
zioni nell'interesse generale e non limitars i
invece esclusivamente ai ricorsi presentat i
dai terzi . Questi, infatti, per ovvie ragioni,
mirano sempre alla correzione delle cifre
relative ai voti di preferenza, che a mio
avviso, ripeto, ha una rilevanza minore
rispetto al problema della correttezza e
certezza dei voti di lista . Sarebbe stato
dunque possibile procedere ad una gene-
rale revisione dei risultati elettorali del col -
legio di Napoli: ciò avrebbe, d'altronde ,
rappresentato un atto dovuto. Tra l'altro, a
quei tempi il problema avrebbe potuto es-
sere affrontato in modo adeguato .

Essendo stata imboccata invece una
strada errata, sono emerse due proposte ,
che a mio avviso sono entrambe inapplica-
bili e in contrasto con le norme vigenti . Mi
riferisco, colleghi della Giunta, alla pro -
posta di annullare i risultati elettorali di un
certo numero di sezioni (tesi che ho sentito
riecheggiare anche in quest 'aula) e a
quella di una ripetizione delle elezioni . Le
due proposte in questione sono in cert a
misura collegate, in quanto la ripetizione
delle operazioni elettorali presuppon e
l'annullamento delle elezioni di determi-
nate sezioni .

A mio avviso, signor Presidente, la pro-
posta di annullare i risultati elettorali d i
150 sezioni (quindi oltre 50 mila voti popo-
lari) è inaccettabile per le seguenti ragioni .
Anzitutto, l'articolo 17 del regolamento ,
laddove stabilisce che la Giunta delle ele-
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zioni formula le proposte di convalida ,
annullamento o decadenza, non si rife-
risce al l 'annullamento delle elezioni di de -
terminate sezioni, bensì a situazioni indivi -
duali . Con ciò intendo dire che il suddett o
articolo concerne l 'annullamento dell'ele-
zione di un deputato in base a certe moti-
vazioni .

Si è detto che l 'annullamento è previsto
dall ' articolo 87 del testo unico 5 febbraio
1948, n. 26, sulle elezioni . Tale articolo, in
effetti, dispone che alla Camera dei depu-
tati è riservata la convalida (. . .) e che i voti
delle sezioni le cui operazioni siano annul-
late non hanno effetto . Questa è la norma
in base alla quale si potrebbe proporr e
l 'annullamento delle elezioni. A mio avviso
ciò è improponibile per diverse ragioni .

Innanzitutto per una constatazione og-
gettiva: dal 1948 ad oggi, cari colleghi,
nelle verifiche delle elezioni compiute da
questa Camera in dieci legislature, non
sono mai stati annullati i risultati di un a
sezione! Non c'è un solo caso in cui ciò s i
sia verificato. E credo che il fatto che non
siano stati mai ànnullati i risultati di un a
sezione non sia un accidente o un caso.
Non è un accidente, né un caso anche
perché il testo unico è del 5 febbraio 1948 .
Ebbene, il 5 febbraio 1948 era vigente un
sistema elettorale diverso dall'attuale . Il
CUN nel quale erano riportati i voti non er a
distribuito nei collegi ma era formulato
sulla base di una lista nazionale prefissata ;
per cui, l 'annullamento eventuale delle
elezioni, in quel sistema elettorale, no n
avrebbe comportato le stesse conseguenz e
che comporterebbe oggi, data la legge elet -
torale attualmente in vigore .

Ma prima ancora della questione de l
rapporto esistente tra legge elettorale, si-
stema elettorale del 1948 e legge elettoral e
e sistema elettorale attuale, vi e un'altra
ragione. A me pare, infatti, che non si a
costituzionalmente possibile che 50 mil a
elettori rimangano senza rappresentanza.
Una simile evenienza mi sembra — ripet o
— censurabile sotto il profilo della costitu-
zionalità. Non ci possono essere 50 mil a
elettori che, per una ragione qualsiasi, no n
hanno rappresentanza . Senza entrare nel
merito dell'influenza di quei 50 mila voti e

delle relative sezioni elettorali sui risultat i
stessi! È infatti probabile che nelle sezion i
di cui non si trovano le schede vi sia stata
una manipolazione in relazione alla list a
«A» o al candidato «B», ma le conseguenz e
dell'annullamento di quei voti relativi all a
lista «A» o al candidato «B» andrebbero a
riveberarsi su tutte le altre liste e su tutti gl i
altri candidati, magari influendo profon-
damente sulla distribuzione degli eletti tr a
le diverse liste e all'interno di ciascuna d i
esse.

Non è un caso allora — lo ripeto signor
Presidente, colleghi, che dal 1948 ad oggi ,
per dieci legislature, pur essendo vigente ,
tale norma non ha mai trovato applica-
zione. Ciò si è verificato perché a mio
avviso essa è inapplicabile per le conse-
guenze che comporterebbe e perché pre-
senta comunque profili di incostituziona-
lità .

Credo quindi che noi dovremmo co-
gliere l 'occasione per riflettere sull 'oppor-
tunità di una revisione di tale norma .

Tanto meno è proponibile la ripetizion e
delle elezioni . La Giunta, al riguardo, si è
attardata un po' troppo — me lo consenta ,
signor presidente della Giunta nel disqui-
sire su tale possibilità. Il rifacimento delle
elezioni in un sistema come quello previst o
per la Camera dei deputati è impossibile .
Quello della Camera dei deputati, infatti ,
non è un sistema chiuso ma è un sistem a
«sistemico» (consentitemi questo bistic-
cio). Che significa «sistemico»? Significa
che qualsiasi cambiamento o mutamento
in una parte del sistema influisce su tutte l e
altre liste di quel collegio e su tutte le liste
dello stesso simbolo presentate negli altri
collegi; quindi muta il quorum elettorale
del collegio, muta il quorum elettorale dei
resti nazionali e la distribuzione dei rest i
medesimi, muta insomma tutto . Non si
possono ripetere delle elezioni perché ,
dato il carattere «sistemico» dello stru-
mento, si inciderebbe complessivamente
su tutto il territorio nazionale, su tutti i 630
eletti . Le elezioni non possono essere ripe-
tute in una situazione e in condizioni di-
verse da quelle in cui si sono svolte origi-
nariamente .

Si è trattato quindi di una disquisizione
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assolutamente teorica, di una perdita di
tempo !

A nostro avviso sono quindi improponi-
bili sia l 'annullamento sia la ripetizion e
delle elezioni .

Mi si dirà, allora : a questo punto cosa si
può fare? La situazione è disperata. Se si
fosse proceduto alla revisione totale del
collegio, anche in mancanza di una piccol a
parte della fonte primaria, di una parte
documentale — noi abbiamo tre livelli do-
cumentali attraverso i quali si può fare la
verifica: il primo è quello delle tabelle dei
riporti circoscrizionali, il secondo è quello
dei verbali sezionali, il terzo è quello dell e
schede si sarebbe raggiunto un risultato .
Infatti, con tale revisione generale del col-
legio (un collegio che si è constatato pro-
fondamente irregolare e manipolato i n
ogni sua parte e di cui si è verificato sol-
tanto meno del 10 per cento delle sezioni )
si sarebbe acquisito un dato certo, anche i n
mancanza delle schede, quindi di uno solo
dei tre livelli documentali .

Allora la Giunta avrebbe potuto real-
mente assolvere al suo compito, che è
quello, cari colleghi, di verificare la rego-
larità delle operazioni elettorali e di dar e
nuove cifre, per quanto riguarda sia i voti
di lista sia le preferenze, senza creare bu-
chi, ma rettificando le cifre elettorali, no n
sulla base dei sondaggi e delle deduzioni o
induzioni, ma su base documentale .
Questo non è stato fatto !

PRESIDENTE. Onorevole Teodori, il
tempo a sua disposizione è scaduto .

MASSIMO TEODORI . Mi avvio alla con-
clusione, signor Presidente, ma come vede
ho cercato anche di sollevare dei problem i
che riguardano questa Camera nel su o
complesso . . .

PRESIDENTE. Capisco, onorevole Teo -
dori, lei ha fatto un'esposizione molto am -
pia .

MASSIMO TEODORI . Mi conceda ancor a
un minuto per concludere, signor Presi -
dente .

A mio avviso, in questa situazione di

stallo non credo si possa procedere ad un a
convalida e quindi non voterò a favore di
tale proposta, non per le questioni di Mar-
cianise, ma perché non è stata fatta la veri -
fica sul 95 per cento delle sezioni di u n
collegio che si è constatato irregolare .

Non mi sento pertanto di convalidare i
risultati elettorali, perché non ritengo che
il compito di cui all'articolo 17 del regola -
mento sia stato interamente assolto dall a
Giunta. Penso che debba essere mantenut a
proposta seria, quella iniziale della revi-
sione generale del collegio . So quali pro-
blemi di ordine materiale ciò comporti, m a
credo che questa debba essere comunqu e
la strada che la Giunta deve percorrere .

Sulla scorta di quanto ho anticipato
nella relazione scritta, presenterò un or-
dine del giorno in tal senso, argomentan-
dolo in maniera analitica, che conterr à
anche, signor Presidente, una serie di indi -
cazioni generali relative alla questione
della regolarità delle operazioni di voto
nell'interesse generale, e non in quello di
terzi, e concernenti anche la revisione de l
regolamento della Giunta stessa, poiché
esso è «fuori legge», visto che risale al 1962
ed è quindi coordinato al regolament o
della Camera del 1949 che era completa-
mente diverso da quello attuale. Siamo
pertanto in una situazione ai limiti dell a
regolarità, proprio in relazione allo stesso
regolamento interno della Giunta delle ele -
zioni .

PRESIDENTE. Onorevole Teodori !

MASSIMO TEODORI . Come dicevo, pre-
senterò un ordine del giorno su tali que-
stioni generali — e cioè sull 'articolo 87
della legge elettorale, sul regolamento in -
terno della Giunta e sull'orientamento dei
lavori di quest 'ultima — che mi sembra in
questo momento molto importante riaf-
fermare, proprio per evitare di ritrovarc i
in futuro nelle stesse impasse nelle quali si
è trovata la Giunta nella verifica dei risul-
tati elettorali del collegio di Napoli .

PRESIDENTE. Il primo iscritto a par -
lare è l'onorevole Martino . Ne ha facoltà .
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GUIDO MARTINO. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, ci troviamo dinanzi ad
un'annosa questione . Delle implicazioni
particolari sono state persino illustrate
quest'oggi, quasi all'ultimo momento, in
riferimento, direi, ad una nuova ed evi -
dente — a giudizio di chi l'ha esposta —
interpretazione circa i compiti dell a
Giunta delle elezioni, di cui al l 'articolo 1 7
del suo regolamento.

È stata fatta una questione relativa a i
tempi; si è poi detto che il regolamento
della Giunta risale al 1962. Quindi, con
riferimento all 'applicazione degli articol i
10 e 11 (che sono stati riaffermati dall a
Presidenza di questa Camera), in base all a
quale si è giunti a tale nuova formulazion e
presentata in questa sede, esisterebbe
anche l ' ipotesi di un vizio interpretativo e
quindi dell ' impossibilità di una interpreta-
zione esatta. La storia, in realtà, è molto
più lontana ed è tale da dover richiedere
dei chiarimenti anche in ordine alla narra -
zione dei fatti . Infatti, se può essere vero
che risulta difficile l 'applicabilità degli ar-
ticoli 10 e 11 di un regolamento che risal e
al 1962 e che quindi parrebbe superato da
una legge successiva che concerne altro
regolamento, quello della Camera, al quale
ci si dovrebbe ricondurre come ad un a
sorta di cordone ombelicale, è anche ver o
che noi dobbiamo dare attuazione a
quanto previsto dalla normativa attuale e
che non è stata abrogata o inibita da alcun -
ché, in sede giuridica .

Signor Presidente, debbo sollevare
un 'eccezione che a mio avviso è fondamen -
tale. Se non esiste — perché non esiste —
altra letteratura che ci conforti nella inter-
pretazione di quello che la Giunta poteva e
doveva fare, ebbene allora io debbo dire
che esiste un fatto precedente . Taluni
hanno voluto citarlo, sorvolando po i
sull 'essenza dello stesso e sul suo signifi-
cato anche ai sensi interpretativi di quanto
è stato fatto e di quanto si vorrà fare in
seguito .

Signor Presidente, proprio con riferi-
mento al collegio XXII (Napoli-Caserta) ,
vorrei ricordare un avvenimento del 1964

ma la cui origine risale, tuttavia, al luglio
del 1963 . Tale avvenimento trova con-

ferma nella seduta del 3 ottobre della
Giunta delle elezioni, la cui attività ebbe
inizio il 24 ottobre 1963. Tale avvenimento
deve essere valutato almeno in termini di
letteratura, di esemplificazione o di prece-
dente (con tutta la valenza che ha un unico
precedente) circa l'interpretazione dei
fatti che sono escussi in questa sede quant o
al loro significato e alle determinazioni
che ne sono derivate .

Ebbene, signor Presidente, devo citar e
qualcosa perché la Camera per giudicare e
per votare deve ben sapere ciò che è stato e
ciò che può essere .

Così recita la relazione di quel comitato:
«Data l'enorme mole del materiale scruti -
nato, che ammonta a ben 2.929 sezioni (. . .)»
. . .Si è trattato circa di 3 mila sezioni ,
mentre noi ne abbiamo esaminate 5 mila! A
me sembra che la differenza non sia poi
così sostanziale, dal punto di vista dell a
quantità, mentre lo è dal punto di vist a
della qualità se diamo ragione all 'onore-
vole Teodori .

Noi siamo partiti dall 'assunzione di ciò
che ci permetteva il regolamento, interpre-
tato in quella maniera che sappiamo . Il che
ci ha portato a determinati risultati . Eb-
bene quel comitato scrutinò 2.929 sezioni a
fronte delle 5 mila sezioni da noi scruti-
nate .

Ma tuluni hanno adombrato che il fatto
è diverso da questo! E allora esaminiamo
se il fatto è effettivamente diverso . Al mo-
mento della formazione del comitato vi era
stata una precisa direttiva del presidente,
il quale aveva raccomandato il rispetto d i
un preciso piano dei lavori, predisposto
dai funzionari addetti, con delle direttive
ben definite. Direttive che — badate bene
— erano tanto serie e tanto strette che s i
formarono dei gruppi di 130 (dico 130!)

blocchi di sezioni esaminati e controllat i
da soggetti diversi .

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE

LEONILDE LOTTI

GUIDO MARTINO. Pertanto non si poteva
e non si doveva arrivare che a un duplice
controllo senza un ordine prestabilito : raf-
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frontare i dati ed in caso di dubbi proce-
dere ad ulteriore scrutinio . D 'altro canto
bisognava annotare le sezioni che presen -
tavano evidenti irregolarità ai fini della
predisposizione di eventuali provvedi -
menti da sottoporre alla Giunta .

La seduta conclusiva si tenne il 26 feb-
braio 1964 . In partica cosa è accaduto
allora; che possa essere propedeutico nella
conoscenza perché si possano giudicare gl i
avvenimenti di oggi? Prima erano state
esaminate ventisette sezioni già all'atten-
zione del l 'autorità giudiziaria, perché evi -
dentemente un illecito era stato denun-
ciato; per cui si era acquisito il materiale ,
lo si era esaminato, giudicato, dopo di ch e
si doveva procedere . Anche in quell'occa-
sione mancavano delle schede (non è ver o
che non mancassero) ; mancavano schede
della sezione di Boscoreale, della sezione
di Napoli n . 789, della sezione di Caste l
Morrone, della sezione di Pignataro Mag-
giore n. 4, della sezione Antimo n . 9, della
sezione Sant'Antonio Abate.

Signor Presidente, i fatti sono speculari ,
ma ancor più lo risulteranno in seguito. In
tutte le indagini svolte non erano state rile -
vate significative irregolarità, oltre all a
mancanza di schede, riguardanti i voti d i
lista; ecco perché, come prevede il regola -
mento, si era proceduto allo spoglio de i
voti di preferenza. Nella relazione si legge :
«In base ai dati analitici è risultato che,
malgrado la gravità e la vastità delle irre-
golarità riportate e riscontrate che si di -
sperdono e si compensano in sostanza pro -
porzionalmente tra quasi tutti i candidati,
le graduatorie delle liste risultano inva-
riate, anzi sia per un certo partito sia pe r
un altro la differenza tra la cifra dell 'ul-
timo eletto e quella del primo non eletto è
aumentata» .

Signor Presidente, la relazione del col -
lega Quarta giunge alle stesse conclusioni !
Anche allora il comitato sentì il dovere d i
denunciare «la serie, notevole per vastit à
ed intensità, di irregolarità riscontrate
nella sezioni elettorali per la determina-
zione delle cifre personali che investon o
non soltanto un problema di responsabi-
lità giuridica» (la consapevolezza del comi -
tato è piena attraverso queste afferma -

zioni), «ma una valutazione politica e d i
costume sulle modalità degli scrutini in
troppe sezioni .

Cosa aveva riscontrato il comitato?
Nell'elenco allegato si legge che «esi-
stono seri elementi che potrebberto im-
plicare estremi di reato e pertanto si pro -
porrà il rinvio di taluni atti all ' autorità
giudiziaria alla quale soltanto è affidato
il compito dell'accertamento di eventual i
responsabilità penali». Vorrei che ciò
fosse tenuto ben presente . Inoltre il comi -
tato «prega la Giunta di farsi interpret e
della fondamentale esigenza di svolgere
qualsiasi possibile iniziativa in sede poli-
tica, amministrativa e giudiziaria af-
finché un tale scandalo» — lo definisc e
così — «abbia assolutamente a cessare e
sia riportata in questo vitale campo la più
assoluta fiducia dell'opinione pubblica
nella corrispondenza della volontà popo-
lare, anche per quanto riguarda l'esatt a
determinazione delle preferenze indivi-
duali con i dati ufficiali che devono testi-
moniare l ' espressione» .

Signor Presidente, erano solo 2.900 le
sezioni riviste e controllate : le sezioni elet-
torali per le quali sono state rilevate irre-
golarità in ordine alle preferenze sono in -
fatti, nell'intero collegio Napoli-Caserta ,
ben 526 (cifra superiore a quella di oltre
300 che in questa sede andiamo denun-
ciando), di cui 325 in provincia di Napoli e
il resto in provincia di Caserta, secondo u n
allegato che segue.

Il testo aggiunge — e questo dimostrt a
quanta attenzione vi fosse nel verificare i
dati — che «non sono tutte quelle in cui
comunque sia stata notata una differenz a
tra i dati ufficiali e quelli risultanti dalla
verifica. Quando infatti, specialmente per
l'esiguità della differenza, si è ritenuto
possibile che l 'errore fosse del tutto cau-
sale, la sezione non è stata compresa tr a
quelle da segnalare».

Ma vediamo se le irregolarità sono
quelle che ricorrono nei fatti odierni, in
quelli che andiamo valutando in quest a
sede e per i quali dobbiamo assumere una
decisione .

«In talune sezioni le schede non sono
alterate, ma il risultato del verbale, poi
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riversato sui prospetti circoscrizionali, è
variato a favore di solito di uno o più can -
didati, anche abbinati, con differenze che
salgono man mano per ciascuno dei candi-
dati .

«In altre sezioni si nota in modo no n
equivoco l 'alterazione delle schede co n
l 'aggiunta di solito di un numero più o
meno alto di preferenze, anche qui a volte
abbinate, segnate chiaramente con l a
stessa mano, aggiunte con altre penne e
trasformate, sia pure in rari casi, da altr i
segni numerici di quelli di altri candi-
dati» .

A questo proposito il comitato tiene a
precisare i seguenti criteri che sono stat i
osservati per l 'esatto accertamento dell e
preferenze in tali casi . «In primo luogo, le
aggiunte sono state come tali riscontrate e
quindi sottratte soltanto in certi casi, o in
casi veramente certi, quando anche al giu -
dizio di una persona di comune buon
senso, pur priva di qualsiasi competenza
specifica, apparivano evidenti senza possi -
bilità di dubbio. Era stato disposto che in
caso di incertezza il voto espresso nell a
scheda dovesse essere assegnato» .

In secondo luogo, «dove le aggiunte ri-
sultavano chiaramente derivanti dalla tra -
sformazione operata su una preferenza
chiaramente segnata, si è cercato, ove sicu -
ramente individuabile, di riassegnare l a
preferenza originaria» .

Si era poi notato un altro fatto, che è
stato sottolineato anche in questa occa-
sione: «circa la distribuzione territoriale
delle irregolarità riscontrate si è notat o
che queste sono poco frequenti nei gross i
centri, mentre sono assai diffuse nei pic-
coli paesi, alcuni dei quali presentano alte-
razioni in tutte le sezioni» . Sembra di par -
lare degli avvenimenti di cui siamo interes -
sati in questo momento e non di avveni-
menti relativi al 1964 !

Tuttavia il comitato, ai sensi del regola -
mento del 1962, interpretato secondo la
correttezza costituzionale alla quale siam o
tutti adesi moralmente, in base ai principi
su esposti, è in grado di presentare all a
Giunta le nuove graduatorie stilate sull a
scorta di questa opera di cernita, di corre -
zione e di rifacimento .

Non illustrerò i nomi, né andrò molto
oltre, anche se segnalo che su Leone Gio-
vanni si passa da 160.498 a 157.887 voti, su
De Martino Francesco da 59.965 a 58.566
voti. Devo dire altro? Sono uomini dell a
nostra immediata preistoria parlamen-
tare. E cosa succede? Il presidente, quel
galantuomo di Oscar Luigi Scàlfaro, costi -
tuente, propone degli annullamenti per
caso? Propone per caso la soppressione d i
quello che è stato riscontrato come irrego -
lare?

GIANCARLO SALVOLDI, Relatore di mino-
ranza. Ma lì c 'erano le schede Martino!

GUIDO MARTINO. Io non ti ho interrotto
prima, anche quando hai fatto delle affer-
mazioni grossolane . Ti prego di lasciarmi
concludere.

La graduatoria delle due liste rimase
immutata — è prova di resistenza che
abbiamo fatto anche per i risultati al no-
stro esame, constatando, per l 'appunto, la
sostanziale validità della graduatoria —
poiché venne accertato che in qualsiasi
ipotesi la differenza tra le preferenze ri-
maneva anch'essa sostanzialmente immu -
tata. Si giunse così alle conclusioni pro-
poste dal Comitato : «essendo risultata
esatta la graduatoria inviduale delle liste
dei due partiti interessati, malgrado le va -
riazioni e lo spostamento nella lista DC
nell'ambito degli eletti tra alcuni deputati ,
il Comitato propone la convalida di tutti i
deputati del collegio ad eccezione di quell i
proclamati con i resti» .

L'articolo 10 dispone che la Giunta, ove
sussistano fondati motivi per ritenere ch e
in occasioni di elezioni siano stati com-
messi fatti costituenti reato, trasmette gl i
atti all 'autorità giudiziaria e sospende l a
convalida. Il secondo comma, però, recita :
«Ove per altro ritenga che detti fatti non
influiscano in maniera determinante sull a
validità delle elezioni, può procedere all a
convalida nonostante le rimessioni degli
atti- all'autorità giudiziaria» .

Nelle relazioni di minoranza si è fatto
cenno a questo? A me sembra di no . Ab-
biamo dovuto adire la Presidenza dell a
Camera per ottenere che le cose potessero



Atti Parlamentari

	

— 61871 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 GIUGNO 1990

andare avanti, dopo il rumore dell a
stampa, e seguissero l'iter normale pre-
visto dai regolamenti in vigore, sulla base
anche dell 'articolo 11, quarto comma, i l
quale dispone: «Quando la Giunta prenda
deliberazioni diverse da quelle propost e
dal relatore, il Presidente lo sostituisce co n
altro relatore scelto nella maggioranza fa -
vorevole alla deliberazione della Giunta» .

Non intendo continuare ad illustrare i l
modo di procedere di quel Comitato, m a
mi soffermerò sulle conclusioni cu i
giunse. Esso deliberò di respingere i rela -
tivi ricorsi riguardanti le motivazini che
avevano aperto le indagini della Giunt a
delle elezioni; di respingere in particolare
il ricorso del PLI non essendovi stato al-
cuno spostamento tra due parlamentar i
che proponevano una variazione di gra-
duatoria; di rinviare all 'autorità giudi-
ziaria il materiale elettorale relativo a tutt e
le 528 sezioni prima segnalate . Il Comitato
sottolineò: «È da tener presente che l a
rimessione degli atti all 'autorità giudi-
ziaria non è in contrasto con la convalida
dei deputati, poiché il secondo comm a
dell 'articolo 10 del regolamento dell a
Giunta (che ho letto pochi istanti fa) pre-
vede espressamente questa ipotesi : inin-
fluenza ai fini delle graduatoria» .

Il comitato aggiunse dell 'altro che era
fatto propositivo per questa Camera : «la
comunicazione alle competenti autorit à
governative e giudiziarie del materiale
delle stesse 528 sezioni di modo che, a pre -
scindere dall 'accertamento di eventuali re -
sponsabilità penali — che soltanto la magi -
stratura può concretamente rilevare — i
presidenti di seggio e gli scrutatori di tal i
sezioni siano considerati inidonei a rico-
prire nel futuro questi delicati incarichi» .
E per buon ultimo il comitato chies e
«l 'adozione di quelle altre eventuali misure
che la Giunta crederà di adottare anche i n
merito al problema della pubblicità da
dare agli avvenimenti» .

Signor Presidente, questa era la rela-
zione del comitato e conseguentement e
la Giunta, presieduta da Oscar Luigi Scàl -
faro — che per nostra ormai storica co-
noscenza non è certo uomo da porre veli
su vergogne del nostro paese, come ha

dimostrato in più occasioni in questa Ca -
mera nella scorsa e nella presente legisla -
tura — respinse i ricorsi, anche quello
parziale relativo alla lista PLI ; prese atto
delle nuove cifre individuali ; propose la
riconferma dei vari De Martino e
quant'altri ; deliberò, a noma dell'arti-
colo 10 del proprio regolamento, di tra-
smettere all 'autorità giudiziaria il mate-
riale elettorale delle 528 sezioni indicate
nell 'elenco per la ricerca di eventual i
estremi di reato ; deliberò la segnalazion e
alle competenti autorità governative e
giudiziarie delle sezioni per la qualità de i
presidenti gudicati inidonei a ricoprire in
futuro tali incarichi perché ne fosser o
quindi esclusi in futuro, dispose la pub-
blicazione e chiuse il proprio lavoro pro-
ponendo la convalida .

Io non arriverò a ciò . In questa Camera
oggi abbiamo sentito, da parte dell'onore -
vole Teodori, indubitabilmente la presen-
tazione di una certa alea di dubbio inter-
pretativa su quella che è la legge del 1971
(regolamento della Camera) e su quella
che è la legge del 1962 (regolamento della
Giunta per le elezioni). Ebbene, in questo
momento non è dato a noi presentare qual -
cosa che si allontani dalla storia e dalle vie
praticate — a mio avviso — da quanto l a
Giunta per le elezioni ha effettuato in pas -
sato. Invece, signor Presidente, purtroppo
ancora una volta in ques t 'aula dobbiamo
registrare l'eco di una certa demagogia
(non è sostanziale la ricerca di una parti -
colare decisione impraticabile) e rabbrivi -
disco al pensiero del ventaglio di proposi -
zioni Salvoldi attualmente ridotte solo a d
una certa misura di cui parlerò presto .
Abbiamo ascoltato la relazione Forleo ch e
chiede approfondimenti, ma sulla base di
quanto Salvoldi richiede e precisamente
l'annullamento dei risultati di 123 se-
zioni .

Signor Presidente, in questo modo si cal-
pesta — me lo consenta — il diritto all'elet-
torato attivo di non so più quante migliai a
di cittadini (qualcuno ha parlato di cin-
quantamila . . .

GIANCARLO SALVOLDI . Relatore di mino-

ranza . Quasi sessantamila.



Atti Parlamentari

	

— 61872 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 GIUGNO 1990

GUIDO MARTINO. . . .ma non so se ci si
possa fermare a cinquantamila) di quell a
dannata plaga di Marcianise, di Torre de l
Greco, cittadini che votarono tre anni fa e
che non è consentito che oggi tornino a
votare. Intanto non tornerebbero i defunt i
e probabilmente voterebbero dei giovan i
che solo ora avendo compiuto la pre-
scritta età potrebbero votare . Cambiereb-
bero troppe cose . Non è consentito . In
questo modo si calpesta il diritto, ch e
stiamo dimenticando e che per me, signo r
Presidente, è sostanziale, a l 'elettorato
passivo (devo sottolinearlo, dando precis e
indicazioni) di un deputato piemontese e
di un deputato marchigiano che deca-
drebbero, che verrebbero cancellati (per
che cosa?) per le gravi irregolarità regi-
strate nella provincia di Napoli, con i l
conforto del recupero di un paio di nuovi
deputati che, carità di patria e di partit o
non mi fa dire a quale formazione politica
appartengono, provenienti dall 'humus
politico proprio di quella provincia d i
Napoli nella quale si è verificato il vergo-
gnoso andamento delle questioni eletto-
rali che stiamo trattando .

Signor Presidente, summum ius, summ a
iniuria! Questo non è atto di giustizia ,
questo è far crescere l'albero della libert à
per farne poi la forca . Possiamo giungere a
questi risultati? Possiamo pensare che i n
questa sede si possa annullare il diritto
all'elettorato attivo dei cittadini italiani e il
diritto all'elettorato passivo di altri citta-
dini italiani, per nulla compresi in
quell 'ambito nel quale le irregolarità si
sono verificate ?

Il collega Teodori ha detto molte cos e
interessanti e interpretative del modo ne l
quale bisognava muoversi . Ricordo i
giorni in cui c'era effervescenza nel
mondo della stampa intorno ai problemi d i
Napoli, Marcianise e Torre del Greco .

L 'esponente radicale, in quella sede, evi -
dentemente esasperato, non ha coltivato
l 'intelligenza giuiridica e giurispruden-
ziale che ha voluto rivelare in questa sed e
oggi. Chiedeva le dimissioni dell'intera
Commissione; anche se è vero che prima
aveva chiesto ben altro: di allargare le
indagini .

L'interpretazione dell'articolo 17 del re-
golamento del 1971 è o non esatta? Non
vorrei andare molto oltre, signor Presi-
dente: ritengo di essere ormai arrivato alla
fine e non contesterò più altro. Ho conte-
stato il possibile nella sede in cui questo mi
era consentito ed era giustificato .

Non so quale interpretazione di tutto ciò
voglia oggi dare la Camera, ma non potr à
commettere un presunto atto di giustizi a
che sia una ingiuria alla giustizia stessa .

Vogliamo allargare la sfera delle nostr e
conoscenze relativamente al merito della
questione? Vogliamo impiegare strument i
più incisivi? E pronto il partito repubbli-
cano ad accedere a qualsiasi richiesta per
la quale si possa veramente dar vita ad
ulteriori indagini, all'allargamento della
sfera delle nostre conoscenze, a rivelare il
marcio ovunque esso si presenti . Non
siamo noi certamente a voler nascondere
ed insabbiare questa scandalosa politic a
elettorale italiana. Ne abbiamo dato atto e
la stampa conosce le mie dichiarazioni, pi ù
volte formulate. La stampa sa benissimo
che non ho mai inteso nascondere nulla e
che ho sempre fatto preciso riferimento a
quella autorità giudiziaria che dovrebb e
proseguire le proprie indagini e pervenire
alla chiarezza più assoluta . Ho sempre
aderito a questa impostazione .

La stampa fa mensione di una mia di-
chiarazione, che sarebbe stata da me for -
mulata nel corso di una riunione indetta
dal Presidente della Camera .

Io ricordo soltanto che non possiam o
mostrarci oggi meno civili della civilissima
Spagna, dove si sono verificati fatti analo -
ghi. Riporta El Pais di lunedì 4 dicembre
1989: «333 deputati rimangono in forse» .
Ma l 'accertamento venne condotto dall'au -
torità giudiziaria e si giunse a conclusioni
veramente determinanti. I due poteri inte-
ressati furono quello legislativo e quello
giudiziario . Vi fu la convalida nella prima
sede e il ricorso all'autorità giudiziaria . La
questione venne affrontata sulla sola bas e
dell 'espressione dei diritti delle due di -
stinte autorità: legislative e giudiziaria .

Signor Presidente, ho terminato — l o
rilevo con rammarico — il mio intervento .
Dico con rammarico perché non mi sarei
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mai aspettato di dover trarre i miei convin -
cimenti, qui in Parlamento, con tanta fa-
tica. Ho l'impressione che si vada per-
dendo il senso del diritto e soprattutto i l
senso dello Stato .

PRESIDENTE. É iscritto a parlare l'ono -
revole Stegagnini . Ne ha facoltà .

BRUNO STEGAGNINI. Signora Presi -
dente, cari colleghi, questa occasione è pe r
me importante avendo partecipato fin
dall 'inizio ai lavori della Giunta per la veri-
fica dei dati del collegio elettorale di Na-
poli-Caserta, nonché a quelli svolti dal Co -
mitato inquirente, sia nella sede parlamen-
tare sia a Napoli, dove ci siamo recati in pi ù
occasioni per prendere contezza de visu
della situazione del collegio .

In quella sede abbiamo avuto occasione
di svolgere colloqui chiarificatori, non solo
con i responsabili dell'Ufficio centrale cir -
coscrizionale, che appartengono alla ma-
gistratura partenopea, ma anche con co-
loro che in qualche modo avrebbero po-
tuto essere coinvolti nei cosiddetti brogli o
nelle irregolarità avvenute .

Certo, il collegio di Napoli-Caserta è
molto più travagliato di quanto non abbi a
avuto modo di verificare in altre occasion i
nelle passate legislature ; è travagliato no n
soltanto per lo scandalismo che la stamp a
e l'opinione pubblica hanno creato intorno
a questa vicenda, ma anche perché si son o
verificati fatti non molto ortodossi : sono
sparite schede e sono stati asportati pacch i
elettorali di intere sezioni dai luoghi dove
dovevano essere, invece, conservati e cu-
stoditi gelosamente per essere esaminat i
dai magistrati . La magistratura responsa -
bile della conservazione delle schede ha
talvolta omesso o ha cercato di occultare
anche a noi, inquirenti per conto del Par -
lamento, determinate questioni e quest o
sicuramente non è un fatto molto com-
mendevole. Certamente però la magistra -
tura napoletana ci ha messi sul l 'avviso di -
cendo che a Napoli non tutto era andato in
maniera regolare, che vi erano state ogget -
tive difficoltà da parte degli organi della
magistratura preposti al controllo e alla
verifica del processo elettorale e che co-

munque era necessario procedere ad
un'accurata indagine .

Devo ricordare ai colleghi che però la
Giunta delle elezioni ha un compito istitu -
zionale ben preciso: la verifica dei poteri. I
deputati che si trovano in quest'aula de-
vono essere legittimati dalla Giunta e
dall'Assemblea nel suo complesso ad eser-

citare il mandato parlamentare. La veri-
fica dei poteri avviene attraverso la docu-
mentazione elettorale, quindi attraverso i
dati di cui veniamo in possesso, mediante
gli uffici centrali circoscrizionali e gli uf-
fici della Camera .

Oltre a dover verificare la regolarità de l
processo elettorale, noi dobbiamo proce-
dere alla verifica dei poteri . Non tocca alla
Giunta compiere indagini di polizia giudi -

ziaria, trasformarsi in organo di investiga -
zione, perché questo è compito della po-
lizia giudiziaria . Noi non siamo deputati a
svolgere alcuna attività investigativa e ine-
rente alle ragioni che hanno determinato

certe irregolarità o brogli elettorali: questo
è un fatto di esclusiva pertinenza della
magistratura competente .

Voglio ricordare ai colleghi che, no n
solo quando ne abbiamo avuto motivo per
la segnalazione che ci veniva fatta dai
ricorrenti, ma anche quando nel controllo
e nella verifica delle sezioni elettorali ab-
biamo avuto modo di riscontrare irregola -
rità o addirittura brogli e modificazioni

delle cifre elettorali, abbiamo sempre

provveduto ad informare l 'autorità giudi-
ziaria, perché procedesse secondo le
norme del codice penale a rilevare le re-
sponsabilità ed a punire i colpevoli .

Sicuramente la Giunta non ha mai cer-
cato di occultare o in qualche modo di pas-
sare sopra fatti che non avessero rivelati l a
consistenza di una mera svista nella tra-
scrizione dei dati elettorali .

Inoltre, come tutti i colleghi sanno, la
Giunta opera sulla base dei documenti elet -
torali . Certo, in questa occasione due fatt i
significativi sono intervenuti, impeden-
doci di entrare in possesso di tutta la docu -

mentazione elettorale richiesta dalla

Giunta. Come ricordavo prima, per alcun e
sezioni non esistono più le schede che sono
state eliminate, bruciate o asportate ; esi-
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stono però tuttora i verbali ed esiste il ver -
bale dell'ufficio centrale circoscrizionale ,
che fa fede fino a prova contraria dei dati
elettorali e dei risultati elettorali comples-
sivi. Su tali risultati abbiamo lavorato ,
traendo deduzioni che ci hanno consentito
di modificare le cifre elettorali, sia in ter-
mini di voti di lista, sia per quanto riguard a
quelli di preferenza .

Voglio ricordare alla Camera, a propo-
sito della verifica dei poteri, un fatto ch e
mi sembra essenziale. Nel corso degli in-
terventi dei relatori di minoranza ed anche
di quello del collega Martino si sono avan-
zate ipotesi relative ad ulteriori approfon-
dimenti ; in effetti, non abbiamo la certezza
dei risultati elettorali di Napoli, né cred o
potremo averla mai, visto che non dispo-
niamo più delle schede di 123 sezioni elet -
torali . Ciò è quanto risulta fino ad oggi ; se
ne chiederemo altre, probabilment e
avremo qualche altra cattiva notizia . Per-
tanto, non abbiamo la certezza della cifr a
elettorale complessiva .

Ma noi — cari colleghi — dobbiam o
svolgere un compito essenziale: a tre ann i
dall'inizio della legislatura non abbiam o
infatti ancora avuto la possibilità di dare
certezza alla composizione della Camera .
Questo è un fatto gravissimo e l'opinione
pubblica è sconcertata dalla circostanza
che la composizione di questo ramo del
Parlamento — a tre anni dall'inizio dell a
legislatura, ripeto — non rappresenta an-
cora un dato sicuro. Ciò vale non solo per i
deputati eletti nel collegio di Napoli-Ca-
serta, ma anche per ben 93 colleghi elett i
con i resti nel collegio unico nazionale,
l 'elezione dei quali non è stato ancora pos-
sibile convalidare proprio perché non ab-
biamo raggiunto la certezza relativa al col -
legio di Napoli, ultimo fra quelli in
esame.

Si tratta di un problema politico e d i
certezza democratica; a tre anni dall'inizi o
della legislatura non può ammettersi che
la Camera non abbia la sicurezza della sua
composizione, in particolare perché l'in-
certezza riguarda un numero assai elevat o
di suoi membri . Mi riferisco — lo ripeto —
non solo a deputati di una piccola circo-
scrizione ma a parlamentari eletti in tutto

il territorio nazionale . È un problema che i
colleghi devono valutare attentamente :
qualcuno potrebbe orientarsi a favore
della possibilità di concedere ulteriori
rinvii per effettuare maggiori approfondi-
menti; essi però, se certamente conferireb-
bero più certezza al risultato di Napoli,
darebbero minore sicurezza per quanto
riguarda la composizione della Camera
relativamente ai 93 deputati eletti con i
resti del collegio unico nazionale .

E una questione di coscienza che tutti
dobbiamo porci ; si tratta di una situazion e
che non solo è ingiusta per gli interessat i
— che a tre anni dall ' inizio della legisla-
tura sono ancora sub iudicio in relazione
alla legittimità o meno della loro presenza
in Parlamento — ma anche nei confront i
dell'opinione pubblica e degli elettori d i
tutti i collegi in cui questi deputati son o
stati eletti . Il problema è quello di sce-
gliere: concordo con la relazione dell'ono-
revole Quarta e sono convinto che noi ab-
biamo fatto tutto quello che era nelle no-
stre possibilità. Ma certamente un'ulte-
riore dilazione porterebbe gravi pregiudiz i
alla futura attività del Parlamento perché
l'opinione pubblica, ancora una volta, sa-
rebbe sconcertata dal fatto che alla Ca-
mera siedono deputati la cui presenza non
sia stata ancora legittimata .

Vorrei affrontare un ultimo problema ,
relativo al lavoro dei parlamentari nell a
Giunta. Signor Presidente, io che ho avuto
la ventura di far parte di questo organismo
per tre legislature posso affermare che si
tratta di un lavoro faticoso, frustrante,
ricco di difficoltà e scarsamente conside-
rato nel nostro Parlamento. Credo non
possa farsi passare sotto silenzio la circo -
stanza che i deputati — che sono stati elett i
dai cittadini per fare i legislatori — si tra -
sformano in questa occasione in scrutator i
di centinaia di migliaia di schede . I col -
leghi hanno lavorato sodo in questa legi-
slatura ed hanno controllato decine di mi -
gliaia di schede elettorali, cercando di at-
tendere al loro compito con serietà ed
impegno, pur agendo al di fuori del ruolo
di legislatori che è proprio di ognuno d i
noi .

Si tratta di un problema che va affron-
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tato. A mio avviso il regolamento dell a
Giunta sotto questo aspetto dovrebbe es-
sere rivisto . Non è possibile addebitare
determinate responsabilità ai component i
di tale organismo, nominati dal Presidente
della Camera, che non possono né dimet-
tersi né essere sostituiti. Essi pertanto svol -
gono una funzione che è quasi giurisdizio -
nale, considerata l 'attività istruttoria e di
controllo compiuta. Ebbene, costoro son o
soggetti più di altri a pesanti sacrifici, m a
anche a critiche, con una scarsa conside-
razione del lavoro effettuato .

Ho detto queste cose non per difendere
chi ha lavorato con serietà e impegno, m a
perché si abbia maggiore contezza de l
ruolo e dell'importanza della Giunta .

Signor Presidente, qual è la soluzione ?
Come lei ben sa, non abbiamo ora la cer-
tezza dei risultati elettorali del collegio d i
Napoli-Caserta, né credo potremo averla
domani nel caso si decidesse di dar corso
alle indagini relative al voto espresso da 2
milioni 250 mila elettori .

Anche qualora potessimo avere a dispo -
sizione tutti i due anni che ci separano
dalla fine della legislatura, dobbiamo rico -
noscere oggettivamente e seriamente che
non vi sarebbe alcuna certezza di riuscire a
portare a conclusione un lavoro di tale
portata, almeno sulla base della normativa
vigente . Ci troveremmo di fronte a oneri e
problemi di non poco conto: credo che
almeno metà dei funzionari della Camera
dovrebbe essere preposta allo svolgiment o
dell 'attività in questione e tutti i parlamen -
tari della Giunta non sarebbero sufficient i
per fare gli scrutatori, così come preved e
la normativa in vigore . Si tratta infatti di
esaminare — ripeto — ben 2 milioni e 250
mila schede! In una situazione di emer-
genza del genere dovrebbero poi esser e
affrontati i problemi che automatica -
mente deriverebbero da eventuali discra-
sie, brogli o irregolarità che dovessero
emergere . Dovrebbe essere assunta anche
la decisione di devolvere alla magistratura
napoletana lo svolgimento di ulteriori in-
dagini e attività istruttorie .

Ritengo pertanto che non dobbiamo
trarre conclusioni a cuor leggero; l'onore-
vole Martino lo ha già sottolineato. Ab-

biamo la certezza, alla luce dei risultati fi n

qui acquisiti sulla base non solo delle espe -
rienze passate, ma anche della giurispru-
denza della Giunta, che i deputati eletti ,
per il numero dei consensi ottenuti, hanno
titolo a sedere in Parlamento .

Abbiamo la certezza che il divario con i
primi tra i non eletti è tale per cui anche
eventuali ulteriori irregolarità che doves-
sero emergere non sarebbero tali da inci-
dere sul numero e sulle persone elette, gi à
presenti in Parlamento .

Si dovrebbe quindi affrontare un lavoro
che porterebbe a risultati molto scarsi ,
comunque non tali da modificare l 'assetto
complessivo del Parlamento, con l 'aggra-
vante alla quale ho fatto riferimento i n

precedenza: si provocherebbe infatti un
ulteriore ritardo nel raggiungimento di
una situazione di certezza quanto all a
composizione della Camera, che rappre-
senta il primo dovere che invece dobbiamo
adempiere .

Signor Presidente, credo che il dibattito
sia utile non soltanto per sottoporre all 'at-
tenzione dei colleghi la necessità di modi-
ficare, aggiornandolo, il regolament o
della Giunta delle elezioni . A mio giudizio è
altresì opportuno discutere, o per lo meno
cogliere l'occasione per evidenziare che è
arrivato il momento che il Parlamento af-
fronti la questione del voto elettronico ,

affinché le verifiche siano certe e non s i
creino di fatto situazioni cancerogene,
come è accaduto nel caso di Napoli . Mi
riferisco cioè all'automazione dei procedi-
menti elettorali .

La Giunta delle elezioni ha costituito un
comitato, del quale sono presidente, per

sottoporre all 'attenzione del Parlamento e
degli organi istituzionali l'opportunità di
ammodernare i procedimenti elettorali e i l
sistema di voto . Crediamo che l'informatiz -
zazione stia ormai entrando a far part e
della vita comune dei cittadini e che sia
pertanto arrivato il momento di approntar e
un sistema di votazione moderno ed effi-
ciente. Sarà così possibile fornire certezz e
ai cittadini ed evitare brogli ed irregolarità
così macroscopici come quelli verificatis i
anche nelle ultime elezioni, soprattutto ne l
collegio di Napoli e Caserta.



Atti Parlamentari

	

- 61876 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 GIUGNO 1990

Si tratta di un problema che ho volut o
sottoporre all'attenzione dei colleghi so-
prattutto perché stiamo per affrontare ri -
forme estremamente significative, di na-
tura istituzionale e probabilmente eletto-
rale. Perché allora non dovremmo proce-
dere anche ad una modifica del sistema d i
votazione che agevoli i nostri lavori, di a
certezze democratiche ai cittadini e ga-
ranzie a chi è stato eletto in Parlamento e
nelle altre istituzioni rappresentative ?

Credo che il problema dovrà essere af-
frontato al piu presto . La Camera ha de l
resto già esaminato questo tema ed a
Roma, in occasione dell'ultima consulta-
zione referendaria, vi è stato un prim o
esperimento, collaterale al tradizionale si -
stema cartaceo di votazione . I risultati con -
seguiti sono senz'altro positivi e credo che
questa sia un'occasione da non perdere
per sensibilizzare la pubblica opinione e la
stampa: modificando il sistema di vota-
zione sarà infatti possibile infliggere u n
duro colpo a chi truffa ed a chi promuov e
brogli ed irregolarità in una espressione
essenziale della vita democratica, come le
elezioni politiche ed amministrative.

Signora Presidente, concordo natural -
mente con la relazione dell'onorevole
Quarta, che è in realtà il secondo in ordine
di tempo dei relatori, essendo stato momi-
nato dalla Giunta a seguito delle vicende
che lei ben conosce e dell ' incontro con l a
Presidenza della Camera volto a dirimere
la difficile situazione creatasi. Esprimo
tuttavia il mio dissenso in merito alla pro-
posta di procedere ad ulteriori approfon-
dimenti, che altro non sarebbero che dila-
zioni per non giungere alla verità.

La ringrazio, signora Presidente, così
come ringrazio i colleghi: spero vi sia un
momento di resipiscenza in merito ad al-
cune decisioni in qualche modo trapelat e
in quest'aula circa la volontà di essere pi ù
rigoristi di quanto non lo siamo stati fin o
ad ora. A mio avviso, potremmo senz'altro
dare alla pubblica opinione ed alla stampa
un'immagine più rigorista, ma ci dimo-
streremmo meno seri dal punto di vista
dell'adempimento della vera essenza de l
nostro mandato, che ci impone di fornir e
certezze non solo ai deputati eletti nel col -

legio di Napoli e Caserta, ma anche a tutti i
parlamentari di questa Camera, in partico -
lare a coloro che attendono da oltre tr e
anni di essere immessi nella pienezza de i

loro poteri, dopo la convalida delle rispet -
tive elezioni .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono -
revole Caria. Ne ha facoltà .

FILIPPO CARIA. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, affrontiamo oggi un tema
che è stato a lungo dibattuto dalla stampa ,
dall'opinione pubblica ed in Parlamento :
la verifica dei poteri per il collegio XXII
(Napoli e Caserta) .

A tale riguardo, ho ascoltato molte con-
siderazioni interessanti ; prendo atto che è
stato compiuto un passo avanti : final-
mente l'Assemblea può occuparsi di un
tema che ha formato oggetto di lunghe
discussioni . Ciò denota una certa vitalità
democratica e, in particolare, l ' interesse
per il problema in esame e la volontà di
discutere pubblicamente e diffusamente
un tema estremamente delicato .

Sono lieto di constatare la rinnovata sen-
sibilità di molti colleghi per i problemi con-
cernenti il rapporto tra mafia, camorra ,
pubbliche istituzioni, partiti politici e liste
elettorali: lo sono soprattutto perché credo
di essere tra i pochi parlamentari che
hanno denunziato ripetutamente — con
grande monotonia, direi — i condiziona-
menti della vita democratica nel Mezzo-
giorno. Non vi è dubbio, infatti, che le
organizzazioni mafiose influiscono sull e
nostre istituzioni .

Non credo però che tutto questo possa
riguardare il risultato elettorale de l
1987 .

Vorrei innanzi tutto fare un'osserva-
zione: credo che dovremmo affrontare i l
problema del metodo per renderci cont o
che vi sono dei meccanismi di ordine tec -
nico-elettorale che possono semplificare o
complicare la votazione. Se entrassimo
nell'ordine di idee di adottare il sistema di
voto elettronico, con ogni probabilità po-
tremmo affrontare il problema in maniera
più responsabile, eliminando forse alcune
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delle conseguenze che malinconicamente
dobbiamo sempre constatare a conclu-
sione delle operazioni di voto .

Credo che spesso affrontiamo alcun e
questioni con grande superficialità, così
come quando — a cominciare da me stesso
— abbiamo votato quel sistema che con-
sente di sorteggiare gli scrutatori . Si è trat-
tato di un rimedio a mio avviso peggior e
del male . Quando in passato gli scrutatori
erano segnalati dalle forze politiche ch e
avevano ottenuto consensi nelle prece -
denti elezioni, queste comunque si preoc-
cupavano di preparare persone che ave -
vano dichiarato di accettare l'incarico . Ora
invece la legge che abbiamo approvato
prevede che si proceda al sorteggio di no -
minativi qualunque . Lo stesso Spini —
dopo la bruttissima esperienza delle ele-
zioni a Roma — nella sua relazione diss e
chiaro e tondo che al primo sorteggio il 7 0
per cento degli estratti non si era presen-
tato; al secondo la percentuale era quas i
immutata, e alla fine erano stati nominat i
scrutatori coloro che si trovavano in aul a
al momento dell 'apertura del seggio, ma-
gari per sbaglio, per curiosità o perché non
avevano null'altro da fare . Non si sapeva se
quelle persone avessero intenzione di svol-
gere quella funzione e se avessero un mi-
nimo di conoscenze tecniche .

Ma non voglio tediarvi ulteriormente
con questo argomento, anche perché il sot -
tosegretario Spini ha riferito ampiamente
sull 'episodio .

Successivamente la legge Spini ha cer-
cato di correggere quel moralismo dema-
gogico che ci aveva portato a quel pessim o
sistema .

Credo quindi che dovremmo adeguarci e
correggere gli aspetti tecnico-elettoral i
delle operazioni di voto .

Per il resto, entrando nel merito dell e
funzioni e del ruolo della Giunta delle ele-
zioni, ritengo che essa non possa preten-
dere di avere ruoli e competenze che l a
legge non le assegna. Non è assolutamente
possibile che la Giunta delle elezioni possa
arrogare a sé competenze che la legge non
le attribuisce .

Tuttavia, bene ha fatto la Giunta dell e
elezioni ad esaminare quegli unici tre ri -

corsi . Insisto a dire che i ricorsi — sola -
mente tre — per il collegio di Napoli -
Caserta concernono, guarda caso, il pro-
blema delle preferenze all ' interno delle li-
ste. Il gran bubbone di Napoli, quindi, si
riduce a tre ricorsi, onorevole Salvoldi, ch e
riguardano, come ho detto, le attribuzion i
di preferenze di tre liste .

Voi avete esaminato quei ricorsi co n
molta attenzione ed avete scoperto una
serie di elementi molto gravi : ma li avete
denunciati in modo sfumato e non in ma-
niera specifica e tassativa, senza entrare
nel merito. Io credo infatti che quando si
ha a che fare con due milioni e mezzo di
elettori, con l'intero collegio di Napoli -
Caserta (nel quale, per altro, sono eletti
molti importanti deputati di quasi tutte l e
forze politiche) e si fanno intravedere
brogli molto gravi, bisognerebbe avere
anche il coraggio e la correttezza di denun -
ziarli con estrema chiarezza.

La realtà è che ci troviamo di fronte a
due episodi molto gravi, quello di Marcia-
nise e quello di Torre del Greco. Quanto a
Marcianise, nessuno è stato finora i n
grado di spiegarci come siano andate le
cose. Dalle relazioni, di maggioranza e di
minoranza, da ciò che è stato detto sulla
stampa, al di fuori e all ' interno di quest a
sede, non è stato infatti possibile capire se i
plichi elettorali siano stati distrutti nel cor-
tile della pretura (come si accenna in un a
delle relazioni) o se siano stati asportat i
per errore con un camioncino della Croce
Rossa Italiana. In altro punto oscuro —
sembra quasi di leggere un romanzo giall o
— riguarda il custode della pretura, che s i
dice deceduto per infarto .

A distanza di tre anni, quindi, dopo che
sono state prospettate queste ipotesi e no-
nostante tutto il lavoro della Giunta dell e
elezioni, ancora non si riesce a capire che
cosa sia successo a Marcianise . Lo stesso
discorso vale per Torre del Grec o

La Giunta delle elezioni, per parte sua ,
ha il dovere di non esorbitare dalle proprie
competenze, di non sollevare cortine fu-
mogene, per evitare situazioni non chiare e
avvertimenti non sempre comprensibili .

Accanto al problema delle competenze
della Giunta, vi è quello del comporta-
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mento molto grave tenuto dalla magistra -
tura italiana, che dopo tre anni non è
ancora riuscita a chiarire che cosa sia suc -
cesso a Marcianise e a Torre del Greco . Tra
l'altro sarebbe stato suo dovere occupars i
della questione subito: è evidente infatti
che col passare dei giorni si attenua la pos -
sibilità di avere accesso alle prove e di chia-
rire veramente la vicenda. Il problema
della violazione delle leggi elettorali ri-
guarda solo la magistratura, che ha il do -
vere di esercitare i suoi compiti istituzio-
nali per chiarire, denunciare e punire co-
loro che si sono resi responsabili dei brogli .
Quanto alla Giunta delle elezioni, essa, ri -
peto, non deve travalicare i compiti che l e
sono attribuiti dal regolamento e dall e
leggi elettorali vigenti .

E stato compiuto un attento controllo
dei risultati elettorali nelle sezioni conte -
state e possiamo dire che la montagna h a
partorito il topolino . In conclusione, a l
partito comunista sono stati tolti 1 .700 vot i
su mezzo milione; al Movimento sociale
italiano-destra nazionale 362 su 178 mila;
al partito liberale 58 su 46 mila; al partito
repubblicano 260 su 66 mila; al partito
socialdemocratico 214 su 104 mila. Io sono
stato eletto nello stesso collegio con 38
mila voti di preferenza, e me ne sono stati
tolti 41 .

Molti dei deputati di quel collegio sono
stati eletti a quoziente pieno . Sollevare il
problema per 10 voti, o 15, 20, 30, 40 o 60
voti, equivale a sollevare cortine fumo-
gene, facendo intravedere collusioni pro-
fonde tra la mafia e il potere politico
nonché brogli generali e generalizzati .
Non si fornisce peraltro alcuna prova,
perché si ha interesse a portare avanti un
certo tipo di discorso che io invece sento d i
dover respingere .

È necessario che sulla moglie di Cesare
non vi sia alcun sospetto . Non possiamo
infatti accettare critiche, spesso indiscri-
minate, che lasciano intravedere chiss à
quali brogli generalizzati, come molti de i
colleghi intervenuti hanno denunciato .

GIANCARLO SALVOLDI, Relatore di mino-
ranza. Eravamo quasi tutti concordi sui
dati obiettivi!

FILIPPo CARIA. Si, collega Salvoldi, era-
vamo quasi tutti d 'accordo sui dati obiet-
tivi . Allora, io concordo con te sull'oppor-
tunità di rimandare la questione alla
Giunta delle elezioni perché riveda tutte l e
schede elettorali interessate, 2 milioni e
200 mila !

FILIPPO BERSELLI. Proponiamo allora
una proroga della legislatura !

FILIPPO CARIA. Non si tratta di proro-
gare la legislatura, ma di scegliere, onore -
voli colleghi. Possiamo ammettere che i
brogli esistono solo a Torre del Greco e
Marcianise, e si smette di menare sciabo-
late a destra e a sinistra e si giunge all a
conclusione che la contestazione riguard a
solo poche migliaia di voti e che si posson o
proclamare eletti coloro che hanno otte-
nuto un quoziente pieno. Però non potete
assumervi, colleghi, il diritto di non risol-
vere il problema per tre o quattro anni ,
mettendo in discussione l'intera classe di-
rigente napoletana e tutti i deputati eletti
in quel collegio.

Non pensate, allora, che sia opportun o
prendere atto degli errori e degli imbrogl i
e annullare i risultati elettorali delle se-
zioni incriminate? Voi avete un solo do-
vere, quello di mettere la Giunta delle ele-
zioni in condizione di riesaminare i 7 mi-
lioni e 200 mila schede elettorali, senza
peraltro rinviare tutto sine die al fine di
evitare che si giunga ad una soluzione . Non
è vero che non sia possibile in poco tempo
riesaminare quelle schede . Voglio ricor-
dare, infatti, che nella IX Legislatura,
quando facevo parte della Giunta delle e
elezioni il controllo delle schede è stat o
fatto per Roma e per il Lazio. Così come
sono state riesaminate le schede di Roma e
del Lazio, si possono benissimo ricontrol-
lare tutte le schede del collegio di Napoli-
Caserta, anche se ammontano a più di 2
milioni. Tale accertamento va però fatt o
entro un termine preciso, perché bisogn a
avere anche un minimo di certezza . Questa
Assemblea ha diritto di sapere se sia o
meno legalmente costituita; i deputati di
Napoli hanno il diritto di sapere se siano
stati proclamati legittimamente o meno .
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Abbiamo tutti interesse a capire e chiarir e
se vi siano stati dei brogli (la Giunta dell e
elezioni sembra concorde nel ricono-
scerlo), di che tipo siano stati, in che ma-
niera siano stati perpetrati e se vi siano
imbrogli generalizzati che rivelino collu-
sioni inaccettabili per chiunque voglia cre-
dere nei valori fondamentali della demo-
crazia e della correttezza democratica.

Per quel che mi riguarda io sono dell a
tesi che la Giunta delle elezioni debba rie-
saminare le schede con l'impegno preciso
di completare il controllo entro tre mesi .
Entro tre mesi dobbiamo risolvere quest a
vicenda! E inaccettabile che si continu i
sine die a discutere un problema che c i
umilia e ci offende. E inaccettabile che s i
protragga una situazione di incertezz a
circa la corretta elezione dei candidati nel
collegio di Napoli-Caserta (Applausi) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l 'ono-
revole Berselli . Ne ha facoltà .

FILIPPO BERSELLI. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, io cercherò di non
farmi suggestionare dai fatti particolar-
mente gravi che sono stati accertati dalla
Giunta delle elezioni nella loro obiettività

storica. Cercherò di essere assolutamente
imparziale ed obiettivo e di chiarire, so-
prattutto ai colleghi che non fanno parte
della Giunta e che quindi di questa vicend a

hanno avuto conoscenza approssimativa
da quanto hanno letto dai giornali, come e
perché si sia mossa la Giunta delle elezioni ,
che cosa sia stato realmente accertato e, in
caso di assenza delle schede, se tale as-
senza abbia o meno rilevanza non soltanto
sotto il profilo dell'illecito penale o dell a
responsabilità politica, ma anche e soprat -
tutto ai fini elettorali, dal momento che d i
problemi elettorali ci dobbiamo occupare
in questa sede .

Perché e come si è mossa la Giunta? L a
Giunta ha avviato i suoi lavori a seguito d i
un circostanziato e preoccupante verbal e
dell'ufficio centrale circoscrizionale d i
Napoli, in cui si dichiarava testualment e
che esso aveva incontrato «notevoli diffi-
coltà per la presenza di verbali incompleti
e di difficile interpretazione» e che fre-

quentemente i voti di preferenza di alcun i

candidati superavano i voti di lista. In

questi casi la corte d'appello aveva operato

delle elisioni, aveva cioè riportato i voti di
preferenza entro il numero dei voti di lista .
È evidente che lo stesso ufficio centrale
circoscrizionale ha in tal modo operato in
aperta violazione del secondo comma

dell'articolo 79 del testo unico n . 361 del

1957 delle leggi per l'elezione della Camera
dei deputati, che vieta espressamente
all 'ufficio centrale circoscrizionale di ap-
portare correzioni alle cifre stabilite dai

verbali .
Questo è quindi il primo segnale che

abbiamo raccolto per avviare la nostra

indagine. L'indagine, in realtà, è partita da

molti ricorsi, che non voglio qui ricordare
perché penso che non sia particolarmente

interessante farlo . Ve ne sono stati alcuni
in cui si impugnava la graduatoria, altr i
che avevano come oggetto addirittura i l

numero dei voti attribuiti alla singola li -

sta.
Io voglio limitare il mio intervento uni-

camente ai fatti obiettivi che abbiamo ac-
certato e che risultano senza possibilità d i

dubbio sia nella relazione della maggio-
ranza sia nelle tre di minoranza . Non af-
fronterò quindi argomenti che possono

essere oggetto di diversa interpretazione a

seconda che si voglia pervenire a un dat o

risultato anziché ad un altro . Mi riferisco
esclusivamente a quanto avvenuto a Mar-
cianise e a Torre del Greco .

E fatto storico, non discutibile, non di-
versamente interpretabile che a Marcia-
nise sono scomparsi alcuni plichi conte-
nenti le schede valide dell'intero manda-
mento, vale a dire un mandamento preto-
rile che comprende ben 70 sezioni .

A Torre del Greco abbiamo registrato la

sparizione di schede valide in seguito a du e
successive effrazioni in pendenza delle in -
dagini della stessa Giunta delle elezioni,
presumibilmente per impedire a quest 'ul-

tima di arrivare a fare il proprio dovere

istituzionale .
In seguito a questi due episodi si è avuta

la conferma che risultano mancanti 58.469

schede. Ciò rende indubbiamente non di-
sagevole, ma assolutamente impossibile la
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globale verifica del collegio, sia per quant o
riguarda i voti di lista, sia per quanto
riguarda quelli di preferenza .

Il collega Salvoldi, nella sua relazion e
iniziale, aveva sottoposto alla Giunta un
ventaglio di proposte conclusive. Una di
queste si riferiva alla possibilità di ripeter e
le elezioni nel collegio di Napoli-Caserta
limitatamente alle 123 sezioni del collegio ,
che ricomprendevano appunto quelle rela -
tive a Marcianise ed a Torre del Greco .

Questa conclusione è stata ribadita dal
collega Salvoldi nella sua relazione di mi-
noranza, oggi al nostro esame, così com'è
stata ribadita nella relazione di minoranz a
predisposta dall 'onorevole Forleo .

La precisazione ulteriore che si deve
fare a questo proposito, e che indubbia-
mente acquista una rilevanza per noi as-
sorbente, è che le schede di Marcianise
erano state richieste dalla Giunta perché i l
ricorso del candidato della lista del PSDI ,
Alfonso Cecere, riguardava specificata -
mente questo comune .

La Giunta quindi non ha oltrepassato i
suoi limiti di competenza, ma ha proce-
duto ad un adempimento formale e sostan -
ziale disposto in riferimento specifico
all 'oggetto di un ricorso . Lo stesso dicas i
per quanto riguarda il comune di Torre de l
Greco: l'indagine che la Giunta stava fati -
cosamente portando avanti si riferiva co n
specificità ad un ricorso presentato dal
ricorrente Maiano.

Per quanto riguarda quindi Torre del
Greco e Marcianise, è indubbio che si è
trattato di sottrazioni, del tutto intenzio-
nali nel caso di Torre del Greco, ed incert e
per Marcianise. Tutte però hanno avuto
l'obiettivo di sottrarre all'indagine dell a
Giunta delle elezioni ben 58 .469 schede .

Il collega Quarta nella sua relazione d i
maggioranza dice che in sostanza, anch e
in assenza delle schede, vi sono pur sempr e
i verbali che, a suo avviso, dovrebbero assi -
curare una piena prova e per i quali co-
munque esiste una presunzione di veridi-
cità ìuris et de iure . In realtà, se fosse vero
che i verbali non sono assoggettabili a d
ulteriori verifiche, non si spiega perch é
due ricorrenti che hanno impugnato i ri-
sultati di Torre del Greco e di Marcianise si

siano proprio doluti di una mancata corri -
spondenza tra verbali e schede .

Ci troviamo a questo punto di fronte a
due ricorsi che in modo specifico hann o
avuto ad oggetto quanto è accaduto a
Torre del Greco ed a Marcianise, mentre ,
come si evince da un esame anche super-
ficiale, la relazione di maggioranza attri-
buisce piena veridicità ai verbali . Occorre
allora andare a vedere se i verbali esami-
nati dalla Giunta delle elezioni corrispon-
dano o meno alla presunzione di veridicit à
che è alla base delle conclusioni alle quali è
pervenuto il collega Quarta .

Senza voler ripetere quello che indub-
biamente è nelle carte della Giunta delle
elezioni, è assolutamente pacifico che ab-
biamo registrato numerosissime anomali e
— diciamo così circa i verbali esaminati .
Se i verbali sottoposti all'esame dell a
Giunta delle elezioni non avessero dimo-
strato anomalie di sorta, forse l 'assunto
del collega Quarta avrebbe potuto aver e
una qualche giustificazione logica . Ma se
andiamo ad esaminare quanto è avvenut o
nel collegio di Napoli, anche con riferi-
mento ai verbali sottoposti all'attenzione
della Giunta delle elezioni, ci rendiam o
conto che sono centinaia e centinaia i ver -
bali anomali, per i quali vi sarebbe stata ,
fin dall ' inizio, l 'esigenza di una indagine
da parte dell 'autorità giudiziaria .

In 151 sezioni la corte d'appello ha ope-
rato una riduzione del numero delle prefe -
renze, quando la cifra elettorale di un can-
didato risultava maggiore dei voti di lista
di appartenenza . I verbali di 438 sezioni
non riportano il numero delle sched e
bianche e nulle ; 58 sezioni sono totalment e
prive di schede bianche; 36 sezioni hanno
una sola scheda bianca. I verbali di 19 1
sezioni presentano correzioni evidenti a i
voti di lista; quelli di 180 sezioni ometton o
la distinzione tra schede con o senza pre-
ferenze. Ventisette verbali recano la scritta
della corte di appello «verbale seque-
strato» .

Abbiamo dunque indirettamente la ri-
prova di come non sia possibile, assoluta-
mente, fare affidamento sul fatto che i ver-
bali sottoposti all'esame della Giunta dell e
elezioni siano in grado di garantire quella



Atti Parlamentari

	

— 61881 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 GIUGNO 1990

presunzione di veridicità, che viene scon-
fessata proprio dal loro esame:

In sostanza la Giunta delle elezioni è
stata scippata dell 'esame di verbali delle
sezioni del mandamento di Marcianise e
del comune di Torre del Greco . Infatti alla
Giunta sono state in vario modo e per vari o
motivo sottratte ben 58 .469 schede.

A questo punto, dobbiamo brevemente
soffermarci sulla rilevanza di questo fatto .
Noi sappiamo — lo abbiamo detto pi ù
volte — che risultano mancanti oltre 58
mila schede. Questo è indubbiamente rile -
vante sotto il profilo penale, tanto che sono
state già avviate molte indagini da parte
delle autorità giudiziarie ; ma è question e
rilevante anche sotto il profilo politico ,
perché è certo che nel collegio di Napoli-
Caserta si sono verificati degli imbrogli ,
dei brogli organizzati su vasta scala . Non è
accettabile pensare che siano stati i singoli
candidati a dotarsi di una struttura orga-
nizzativa, che invece era tanto perfetta e
capillare da far supporre ben altra orga-
nizzazione. Può darsi che sia stata la ca-
morra a servirsi dei partiti o di alcuni can -
didati; può darsi che siano stati questi
ultimi a servirsi della camorra . E però
indubbio che nel collegio di Napoli-Ca-
serta vi è stato un intreccio tra partiti ,
esponenti di partiti e malavita comune or-
ganizzata. Questo è l 'aspetto politico !

Tutto ciò non è ancora sufficiente, a mio
avviso, per arrivare a determinate conclu-
sioni. Infatti, il nodo che dobbiamo ancora
sciogliere in questa sede e che avrebbe
dovuto sciogliere la Giunta delle elezioni, è
di chiarire se quella mancanza di 58.469
schede sia o meno rilevante per quanto
riguarda l 'aspetto elettorale che a noi inte -
ressa .

Ritengo — e penso di provarlo facil-
mente — che di rilevanza si possa e si
debba parlare . E sufficiente esaminare ,
signor Presidente, onorevoli colleghi, i dat i
ufficiali delle elezioni del collegio di Na-
poli-Caserta (mi riferisco ai dati pubblicat i
su La navicella) per constatare che il quo-
ziente elettorale di tale collegio era ne l
1987, in rapporto ai voti complessivi di
tutte le liste presenti nel collegio, pari a
50.955.

È gravissimo, dal punto di vista penale e
politico nonché dai punto di vista eletto-
rale, che alla Giunta delle elezioni sia stata
sottratta la possibilità di verificare 58.469
schede (una verifica di voti pari ad un quo-
ziente intero nel collegio Napoli-Caserta) .
È problema che non appare nelle relazioni
di minoranza, pur essendo di grande ri-
lievo e preminente rispetto a tutte le altre
considerazioni .

In ogni caso, il problema dei problem i
che abbiamo affrontato e sul quale non ci
siamo trovati d'accordo in sede di Giunta è
stato quello di chiarire a noi stessi quale
rilevanza abbia tutto ciò che abbiamo ac-
certato. Si è detto che abbiamo lavorat o
per oltre due anni producendo solo del
fumo; che abbiamo lavorato per oltre due
anni per fare in realtà confusione ; che
abbiamo lavorato per oltre due anni pe r
niente. Signor Presidente, onorevoli colle-
ghi, questo non è esatto, non è vero, è falso
Perché la circostanza che non si sian o
vagliate 58.469 schede, e quindi sia man-
cato il controllo su un numero di voti supe -
riore al quoziente del collegio di Napoli, è
fatto di straordinaria rilevanza dal punto
di vista elettorale .

Non credo di dover aggiungere altro ,
anche perché mi sembra di aver eviden-
ziato con una certa facilità l'esistenza di
dati obiettivi gravi (Marcianise da un lato ,
Torre del Greco dall'altro) che coinvol-
gono un numero di schede estremamente
elevato. La Giunta delle elezioni è stat a
pertanto espropriata del diritto-dovere di
controllare voti, ripeto, superiori ad u n
quoziente .

Per quanto riguarda le conclusioni d a
trarre, concordo all'incirca con quelle con-
tenute nelle relazioni di minoranza dei col -
leghi Salvoldi e Forleo. È indubbiamente
un atto dovuto rimettere il tutto al l 'esame
del Consiglio superiore della magistratura ,
in quanto si tratta di fatti gravi che pos-
sono coinvolgere la responsabilità di alt i
magistrati . Potrei anche aggiungere ch e
sarebbe atto dovuto da parte nostra inviare
gli atti, corredati da una segnalazione spe -
cifica, anche al ministro di grazia e giu-
stizia perché anch'egli si attivi, nell'ambito
della sua discrezionalita, predisponendo
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provvedimenti disciplinari nei confront i
dei magistrati che si siano resi responsabil i
dei fatti rilevanti accertati .

È indubbiamente a nostro parere att o
dovuto ripetere le elezioni nelle sezion i
comprese nel mandamento di Marcianis e
e nel comune di Torre del Greco, nonch é
nelle altre sezioni ove gravi anomalie son o
state accertate e registrate nella relazion e
di maggioranza (mi riferisco a quelle 12 5
sezioni di cui si è parlato in Giunta dell e
elezioni) .

Ritengo che il tutto sia comunque ricom -
preso e sunteggiato nella proposta formu-
lata dall 'onorevole Trantino, president e
della Giunta, alla quale mi rimetto perché
indubbiamente è in questo spirito che dob -
biamo muoverci . Oltre a trasmettere gl i
atti all'autorità giudiziaria, dovremo inve-
stire della questione il Consiqlio superiore
della magistratura e forse anche il mini-
stro di grazia e giustizia . Il tutto dovrà po i
ritornare alla Giunta delle elezioni per un
ulteriore e migliore approfondimento .

Signor Presidente, non credo dunque sia
accettabile la normalizzazione operat a
dall'ufficio centrale rircoscrizionale dell a
corte d'appello di Napoli, così come non è
accettabile il tentativo di normalizzazion e
operato dall'onorevole Quarta nella su a
relazione, perché tutto ciò non fa certa -
mente onore ad un paese che vuole essere
libero, civile e democratico .

Con questo intervento non abbiamo in -
teso fare — anche se ne avremmo avuto l a
possibilità — dello scandalismo o del mo-
ralismo; vorremmo però che fosse resa
giustizia, formale e sostanziale, da un lato
ai ricorrenti, le cui legittime attese si vo-
gliono in qualche modo disattendere, e
dall'altro agli elettori, i cui diritti politici
devono trovare la più completa tutela da
questa Camera, la sola ora istituzional-
mente competente in tal senso .

PRESIDENTE. È iscritta a parlare l'ono-
revole Becchi . Ne ha facoltà .

ADA BECCHI. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, intervengo come eletto da
convalidare nel collegio di Napoli-Caserta
ritenendo doveroso recare al dibattito in

corso un contributo, nella misura del pos -
sibile, di analisi e proposte ma anche d i
emozioni .

Non c'è dubbio che il sistema elettoral e
di cui disponiamo, soprattutto nelle moda -
lità concrete di organizzazione dell'espres-
sione del voto, sia per molti aspetti invec-
chiato, anacronistico, impercorribile . Es-
sendomi capitato due o tre volte nella
prima metà di questo decennio di fungere
da presidente di seggio, credo di poter por -
tare una testimonianza, per quel che vale,
della difficoltà di far funzionare un mec-
canismo che sembra congegnato apposta
perché non funzioni; ed è il meccanismo
banale dell'espressione del voto da part e
degli elettori e della contabilizzazione d i
tale espressione da parte dei presidenti d i
seggio e degli scrutatori .

Se le cose sono arrivate al punto cui sono
giunte, è perché adottiamo un sistema
(orari, metodi, timbri) che appartiene alla
seconda metà degli anni '40 ed è tipico d i
un paese di tradizioni contadine, con un
mondo rurale che pesa molto, e quindi co n
orari e ritmi che fanno parte di quel clima
e che adesso non hanno praticamente più
nessun rapporto neanche con le più in -
terne delle aree interne italiane .

Questo non è irrilevante, anche se pu ò
sembrare un puro fatto organizzativo ,
perché dà sia a chi sta dietro il tavolo de l
seggio sia a chi va a votare (se vi fa atten-
zione) il segnale di un qualcosa che ci tra-
sciniamo dietro come una pesante eredità
che è stata utilizzata in modo impropri o
molte volte e che per questo non è mai stata
abbandonata .

Signor Presidente, colleghi, nella rela-
zione di maggioranza presentata dall a
Giunta delle elezioni c'è una frase che con-
tribuisce non solo ad aumentare le mie
preoccupazioni, ma addirittura a farmi
rabbrividire, là dove si scrive che «compito
precipuo della Giunta sia quello di rime-
diare e rettificare, e non quello di demo-
nizzare e giustiziare, incidendo indiscrimi -
natamente sui risultati acquisiti attraverso
il voto, con pregiudizio dei diritti politici
dei cittadini» .

Trovo questa frase di un coraggio stra-
biliante! Intanto vorrei chiedere al relatore
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Quarta, che l'ha scritta anche se non l'h a
pronunciata, che senso abbia questo ac-
coppiamento di verbi . Dall 'articolo 17 del
regolamento mi pare di capire che com-
pito della Giunta delle elezioni è non rime -
diare ma rettificare, una volta verificato
che irregolarità siano state commesse, e
quindi rendere giustizia . I demoni e gl i
angeli non hanno a che fare con il nostr o
mestiere di parlamentari ; al massimo pos -
sono avere a che fare con la coscienza d i
qualcuno di noi . Posso quindi affermare
che, rettificando senza rendere giustizia ,
la Giunta ha recato pregiudizio ai diritt i
politici dei cittadini : esattamente il con-
trario di quello che la relazione di maggio-
ranza sostiene .

Quello che siamo chiamati a dibattere ( e
questo, a mio parere, emerge poco chiara-
mente dalla relazione di maggioranza) è
che ciò che la Giunta delle elezioni vien e
chiamata a verificare e rettificare non è i l
rapporto tra noi che siamo qui e coloro che
non sono entrati in questa Assemblea e che
protestano per tale motivo, ma è il rap-
porto tra i cittadini elettori ed il Parla-
mento, che coinvolge molto di più le nostr e
capacità di essere giudici di noi stessi di
quanto non coinvolga il rapporto tra gl i
eletti e gli eleggibili che ritengono di non
essere entrati in questa Assemblea per ra -
gioni poco oneste .

C'è un fantasma che aleggia sulla vi-
cenda del collegio Napoli-Caserta, un fan-
tasma troppo poco evocato. È vero — la
mia esperienza potrebbe suffragarlo —
ciò che afferma la relazione di maggio-
ranza, quando sostiene che quello verifica -
tosi a Napoli è un epifenomeno, dal mo-
mento che le irregolarità nell'espressione
del voto sono generalizzate nell'inter o
paese. Ma proprio perché si tratta di un
epifenomeno, e per giunta assai grave,
dovremmo avere una capacità di verifica,
di correzione e di rettifica dei risultati, in
grado di rendere sollecitamente giustizi a
agli elettori .

Il fantasma che si aggira in tutta questa
vicenda è quello del ruolo dei partiti. Mi
pare che quanto accaduto attesti in modo
drammatico che i partiti sono molto lon-
tani da quel ruolo che forse implicita-

mente, ma con sufficiente chiarezza, l'ar-
ticolo 49 della Costituzione attribuisce
loro. Ho sentito prima l'onorevole Stega-
gnini riferirsi agli autori e agli istigator i
dei brogli quasi ci si trovasse in presenza
della «banda Bassotti» o di qualche miste-
rioso gruppo di del inquenti celato chissà
dove. Mi domandavo come possiamo di-
scutere in questi termini di una vicenda
come quella della quale ci stiamo occu-
pando.

Poco fa, ascoltando l'onorevole Bersell i
affermare che i partiti non hanno capacità
organizzative e che quindi è stata la ca-
morra ad aver organizzato il tutto, mi chie -
devo come fosse possibile fare afferma-
zioni di questo genere, dal momento che su
un problema di tale rilevanza dovremo
avere la correttezza di parlare con cogni-
zione di causa. Se l'onorevole Berselli ha
elementi per fare affermazioni tali perché
non li ha prodotti in questo dibattito ?

Voi tutti ben sapete che io non ho un
partito, ma vi garantisco che non è pe r
questo che cito come elemento dramma-
tico (sento fino in fondo questo dramma)
di tutta la vicenda il ruolo giocato dai par -
titi, per quello che sono, per quello che
sono diventati dal 1945 ad oggi; sappiamo
come si organizzano, come gestiscono gl i
equilibri al loro interno e di conseguenza il
potere. Dico ciò con insistenza perché —
non so quanti colleghi ne siano a cono-
scenza — l'altro ieri trovandomi nel col-
legio di Napoli-Caserta ho saputo che nelle
elezioni del 6-7 maggio sembra siano stati
commessi (al riguardo sono stati presen-
tati ricorsi) altri brogli elettorali e ch e
guarda caso l'epicentro di tali irregolarità
è Marcianise .

Non attribuisco responsabilità alla
Giunta delle elezioni, perchè mi rendo
conto delle difficoltà che essa ha dovuto
affrontare . Ritengo però veramente grave
il fatto che oggi, 13 giugno 1990, siamo qu i
a discutere di fatti verificatisi il 17 giugno
1987, avendo nel frattempo consentito che
l'opinione pubblica prendesse scarsa-
mente atto della situazione determinatasi .
Abbiamo anche assistito al comporta-
mento di partiti che non hanno parlato d i
tale situazione (soprattutto non ne hanno
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parlato in loco), fino a verificare che, no-
nostante le modifiche recentemente intro -
dotte alle modalità di organizzazione delle
elezioni, si sono nuovamente avute irrego -
larità proprio laddove esse si erano palese -
mente e macroscopicamente manifestate
tre anni fa .

Credo che non occorra assumere un at-
teggiamento di autodifesa rispetto all'ac -
caduto. O meglio si può assumerlo — come
mi pare avvenga soprattutto nella rela-
zione di maggioranza ma allora non ci si
stupisca del fatto che il 6 e i ! '7 maggio il 40
per cento dei cittadini di Napoli non si si a
recata a votare d comunque non abbia
espresso un voto valido. Pare che questo
sia l 'obiettivo cui tendiamo, consapevol-
mente o inconsapevolmente, al quale ab-
biamo concretamente mirato in questi tr e
anni: non ci si sorprenda se l 'elettorato
risponde in maniera congruente .

La relazione di maggioranza parla d i
ombre che deriveranno per noi (me com-
presa) da un risultato incerto. Non sono
un'esperta di diritto amministrativo e pub -
blico, ma da almeno due anni e mezzo sono
convinta che, comunque questa vicenda
vada a finire, porterò su di me le ombre d i
un risultato incerto . Allo stesso modo le
porteranno i colleghi eletti nel collegio di
Napoli-Caserta e probabilmente anch e
quelli eletti nelle altre parti d 'Italia.

Non credo che si possa esorcizzare
questo rischio invitando ad una frettolosa
(tale mi appare anche se siamo a tre anni d i
distanza dal fatto) convalida degli eletti .
Colleghi ed amici esperti di diritto pub-
blico mi hanno spiegato che ha ragione
l 'onorevole Teodori rispetto alla possibi-
lità di fare concretamente giustizia, ripor-
tando a regolarità il risultato elettorale . V i
è però un altro modo di fare giustizia, che
non è esaustivo, ma che comunque esist e
ed al quale non si è ricorso .

Si sostiene che saremo in qualche modo
costretti a darci in pasto alla stampa
perché ci autoassolviamo, in quanto il si-
stema non consente una uscita migliore d i
quella ipotizzata . Comprendo che tale si-
tuazione è riformabile per il futuro ma non
per il presente; tuttavia, come dicevo, vi è
un altro modo di fare giustizia, cioè quello

di compiere sulle modalità di espressione
del voto nel collegio di Napoli-Caserta e su l
computo dei risultati dello stesso una veri -
fica integrale, che non è stata effettuata .

Negherei i trent 'anni di lavoro che ho
alle mie spalle prima del 1987 se trala-
sciassi di dire che non posso che asso-
ciarmi a chi ha sostenuto in questa sed e
che non si può verificare il risultato eletto -
rale soffermandosi soltanto sui casi segna -
lati da qualcuno. È vero che vi è una bella
differenza tra un censimento ed un'inda-
gine campionaria, ma quella effettuata
non è neppure un'indagine campionaria . I l
mandato che compete alla Giunta è quindi
quello di esaminare tutti i dati che consen-
tano di approdare ad una completa veri -
fica delle modalità di espressione e conta -
bilizzazione del voto nel collegio in que-
stione .

Mi rendo conto che ciò è difficile e del
fatto che la Giunta è composta di esseri
umani, di uomini e donne che hanno anch e
altre cose da fare, però credo che la Ca-
mera debba riflettere a fondo su questo
punto prima di esprimere un voto.

Se è vero che siamo inermi rispetto ad
una completa amministrazione della giu-
stizia in questo caso, non siamo inermi
rispetto al nostro compito, che è quello d i
rendere correttamente e non scandalisti-
camente pubblico quanto è accaduto e
contemporaneamente di avanzare pro-
poste concrete, percorribili e a breve, per
evitare che in questo collegio si voti di
nuovo con gli stessi metodi del 1987 e —
ahimè! — anche del 1990 (Applausi dei
deputati dei gruppi della sinistra indipen-
dente, del PCI e federalista europeo) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Alinovi. Ne ha facoltà .

ABDON ALINOVI . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, desidero anzitutto dare
atto ai componenti della Giunta del lavor o
svolto nel corso di più di due anni, da
quando cioè si è intrapresa l'indagine sui
ricorsi presentati circa i risultati elettoral i
del collegio di Napoli e Caserta . E desidero
ringraziarla, onorevole Presidente, per
aver seguito i lavori della Giunta delle ele-
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zioni e per averla sostenuta materialment e
e moralmente, in modo che potesse assol -
vere nel migliore dei modi al suo delicat o
compito .

Dico subito che il mio intervento, fatto a
caldo dopo una lettura attenta ma forse u n
po' tardiva delle relazioni di maggioranza
e di minoranza, si muoverà entro due limit i
precisi: siamo per il «no» al colpo d i
spugna proposto dalla maggioranza e
siamo per il «no» anche ad una dissolvenza
dei tempi e ad una dilatazione eccessiva de i
temi d'indagine, che si concretizzerebber o
a loro volta in un altro colpo di spugna .

Prendo la parola, come deputato di Na -
poli, eletto da questa circoscrizione che ne i
mesi scorsi è stata oggetto di calunnie e d i
discredito, anche in difesa di Napoli e non
solo di questa parte del Mezzogiorno .

Vorrei fare un'unica osservazione al col -
lega Salvoldi, di cui ho apprezzato moltis -
simo l'implacabilità della logica, l 'acume
dell'analisi. Onorevole Salvoldi, non è
esatto dire che il tasso di inquinamento e d i
malcostume caratterizza questa circoscri -
zione e che essa è come avvilita dalla cul -
tura della rassegnazione e dell 'indiffe-
renza. È vero, ma è solo una parte dell a
verità. C'è un'altra parte della verità, ono-
revole Salvoldi : questa circoscrizione,
come altre del Mezzogiorno, è caratteriz-
zata dalla lotta politica e morale, dalla bat -
taglia per la libertà, la legalità e l 'afferma-
zione del principio di libertà, di traspa-
renza e di legalità, specialmente nel voto .

Chi ha l'onore stamane di parlare a
nome del gruppo comunista non può fare
a meno di ricordare i propri maestri, che
sono anche uomini del mio partito . Voglio
ricordare Giuseppe Di Vittorio, che si è
battuto per fare in modo che i bracciant i
pugliesi non si togliessero il cappello din -
nanzi ai signori e andassero a votare, di-
nanzi alle provocazioni dell 'epoca giolit-
tiana, con le tasche cucite per non fars i
trovare il coltello in tasca, e quindi per
affermare la legalità della battaglia eletto -
rale .

Voglio inoltre ricordare Giorgio Amen-
dola, di cui pochi giorni or sono abbiamo
celebrato il decennale della scomparsa ,
che ha insegnato a tutti noi — nel corso di

oltre quarant'anni — che la battaglia poli-
tica, di redenzione e di riscatto del Mezzo-
giorno, si svolge anche e soprattutto sul

terreno morale, attuando cioè la stessa

lezione liberale democratica e progressista
del passato; tanto per fare degli esempi, s i
trattava della lezione di uomini come Gio -
vanni Amendola, che erano singolarmente
alte figure morali, oltre che politiche, ma
che poggiavano su raggruppamenti eletto-
rali che non sempre risultavano imperme-
abili al malcostume e alla corruttela .

Non ci siamo trovati soli e non abbiam o
attinto esclusivamente alla tradizione. Ab-
biamo seguito il solco tracciato dalla le-
zione di un Gaetano Salvemini, di un Guid o
Dorso, nonché di uomini della vecchi a
classe dirigente liberale del Mezzogiorn o
d'Italia, napoletana in particolare . Mi rife-
risco ad Enrico De Nicola, primo Capo
dello Stato di questo paese, a Giovann i
Porzio e ad altri che potrei ricordare .

Certo, vi è stata un'alterna vicenda nell a
storia elettorale e politica napoletana ; a
momenti alti, nei quali ha vinto la battagli a

politico-morale, hanno seguito altri ne i
quali essa è stata sconfitta . Ai principi del
secolo, onorevole Salvoldi, la propaganda
socialista a Napoli riuscì a mettere sott o
accusa la giunta ed il sindaco della ca-
morra, ad ottenere dal Parlamento un'in -
chiesta (l'inchiesta Saredo) e a sconfiggere
l 'amministrazione della malavita, dand o
poi origine ad una rappresentanza del po-
polo napoletano nella Camera dei deputati
che ebbe uomini illustri come Arturo La-
briola, Enrico Altobelli ed Arnaldo Lucci ,
tanto per citarne solo alcuni .

Questa battaglia non è stata vinta un a
volta per sempre; non l'abbiamo certo
vinta completamente negli anni '50,
quando abbiamo lavorato contro corrente
e venivamo sommersi dall'ondata di corru-
zione, che creava collusioni non solo ne i
ceti politici dominanti ma anche a livell o
delle grandi masse popolari del nostro
paese. Voi sapete a cosa voglio riferirmi .

Tuttavia, oggi questa battaglia attra-
versa certamente un momento di diffi-
coltà. Me ne sono potuto accorgere dall'os-
servatorio che mi è capitato di occupare
nel corso della passata legislatura, quando
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ero presidente della Commissione parla-
mentare antimafia. Voglio citare un pic-
colo episodio di costume, se permettete .
Un giorno venne da me un brav'uomo, i l
quale mi disse che era «persona di . . .», fa-
cendo il nome di un ministro dell'epoca . Io
lo interruppi e gli dissi che non potev o
parlare con lui, perché se egli era «di qual-
cuno» non poteva essere una persona ; se
voleva parlare con me e sentirsi persona ,
doveva essere solo se stesso, uomo con l a
propria dignità .

Questa battaglia, quindi, non è stata
vinta per sempre; bisogna continuare a
lavorare e a battersi. Ma il Parlamento
nazionale deve rappresentare un punto d i
riferimento a questo proposito; non ho
nessuna difficoltà a dire che quello attual e
è un momento assai basso, se confrontat o
ad un passato non lontano .

Non ha del tutto funzionato l'antidot o
proveniente dal corpo del nostro partito, a
cui si sono aggiunte le forze raggruppates i
attorno a noi, che pure ha funzionato nel
corso degli anni passati . Non posso tacere
e debbo criticamente rilevare che, leg-
gendo le carte, emerge che senza dubbio
deve esservi stato un affievolimento della
vigilanza, della combattività, dell'azione
nella quale si sono impegnate, per esem-
pio, tante decine di migliaia di nostri mili-
tanti nei seggi elettorali nel corso di mol-
tissime campagne elettorali . In quella de l
1987, se si sono verificati, come si sono
verificati, i gravi episodi che avete consta -
tato, indubbiamente vi è stato un affievoli-
mento di massa .

Lo dico con rammarico, perché quando
vi è stata combattività, vigilanza di massa,
non ci siamo trovati mai soli . Abbiamo tro -
vato larghissima compagnia in uomini po -
litici, in militanti di base di tutti i partiti,
che insieme con noi hanno fatto blocc o
contro ogni tentativo di alterazione de i
risultati elettorali .

Ciò significa, onorevoli colleghi, che il
clima è diventato assai pesante nel Mezzo -
giorno d'Italia e in particolare a Napoli .
Guai se considerassimo che l'appesanti-
mento, il vulnus verificatosi in una parte
dolente del corpo elettorale del nostro
paese, interessasse soltanto essa e non col -

pisse tutto lo schieramento della demo-
crazia italiana, mettendo in pericolo il no -
stro sistema democratico .

Da questo punto di vista affermo con
molta convinzione, onorevoli colleghi, che
il relatore per la maggioranza ha reso u n
pessimo servizio alla democrazia italian a
e, voglio aggiungere, alla stessa maggio-
ranza. Non siamo qui per mettere sotto
accusa questa o quella forza politica . Da
parte mia è tuttavia doveroso ricordare
che, con l 'accordo unanime dei rappresen-
tati politici dei partiti, nella relazione ch e
presentammo al Parlamento nel 1985, a
proposito delle collusioni tra mafia e poli -
tica sostenemmo che i partiti piu espost i
all ' inquinamento fossero — e sono — pre -
cisamente quelli di Governo .

Non si rende quindi un servigio alla
stessi maggioranza quando si compi e
un'operazione riduttiva, come quella ope -
rata dal relatore per la maggioranza,
quando si minimizza tutta una serie d i
fatti, ognuno di per sé di grandissima gra-
vità anche se non materia di immediat a
azione penale, quando si negano i brogli ,
considerandoli superficialità, leggerezze ,
disordine, quando non si vede che invece
nel caso esaminato vi è stata prevarica-
zione, intimidazione .

La sottovalutazione, poi, dei fatti crimi-
nosi accaduti a Torre del Greco e a Mar-
cianise mi sembra davvero scandalosa. Se
li passassimo sotto silenzio e non traessimo
da essi conseguenze, daremmo uno scan -
dalo assai più grave di quello offerto da i
manipolatori delle preferenze e dei voti nei
seggi elettorali del Napoletano e del Caser-
tano .

Ha ragione l'onorevole Salvoldi quand o
richiama una determinata cronologia de i
fatti, ricordata poc'anzi anche da un altro
dei componenti della Giunta. Signor Presi-
dente, colleghi, nei luoghi citati sono state
distrutte schede (e non è compito nostro
indagare come), dopo che la Commissione
aveva deciso di compiere indagini propri o
in quelle zone, che per altro i ricorrenti
avevano con precisione indicato come
quelle dove si erano verificati gli episodi
più clamorosi. Il che significa che la no-
tizia è emersa proprio nell'ambito dell'at-
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tività inquirente; essa ha messo in moto
meccanismi malavitosi, i quali efficiente -
mente hanno distrutto i corpi di reato.

D'altra parte, onorevoli colleghi, Mar-
cianise e Torre del Greco non evocano
nulla alla vostra memoria? Si tratta di
luoghi in cui sono recentemente avvenuti
alcuni dei delitti più infami, in cui si sono
verificati i casi più gravi della storia della
nostra Repubblica : Torre del Greco è in -
fatti la località in cui è stato sequestrato
l'assessore Cirillo e sono stati uccisi gli
uomini della sua scorta ; è il luogo in cui si è
registrata la collusione tra rappresentanza
politica, mafia, camorra e terrorismo, i n
un groviglio oscuro sul quale non riu-
sciamo ancora a far luce.

Non dobbiamo gettare fango su tutto ,
non dobbiamo fare di ogni erba un fascio ,
come suoi dirsi; tuttavia, se la Camera aval -
lasse la relazione conclusiva della maggio -
ranza, compirebbe un 'operazione di co-
pertura politica ed istituzionale estrema -
mente grave, che coinvolgerebbe la re-
sponsabilità di tutto il Parlamento . In tal
caso, vi sarebbe davvero da vergognarsi d i
essere membri di questa Camera, non sol o
se si è stati eletti nella circoscrizione d i
Napoli (dove ho concorso con successo per
la quarta volta: lo dico con fierezza), ma
anche se si proviene dal resto d'Italia . Vi
sarebbe davvero da vergognarsi — dicevo
— se non si ponesse un argine a tale situa -
zione, se non si riuscisse a compiere qual -
cosa di emblematico, che possa servire
come deterrente nei confronti dei brogli e
delle intimidazioni .

Signor Presidente, sia pure con molt a
amarezza debbo rilevare che quanto h a
affermato l'onorevole Quarta nella rela-
zione della maggioranza è stato scritto con
una penna intinta nell ' inchiostro del cini-
smo; le sue considerazioni sono state det-
tate da un occhio miope: egli si è infatt i
fermato ad esaminare gli aspetti tecnici e
meno importanti, senza affrontare com-
piutamente il problema, nell'interess e
della democrazia italiana e (perché no? )
anche del suo partito .

Per questi motivi, signor Presidente,
onorevoli colleghi, sono favorevole ad ope-
rare con un minimo di severità : quella pro-

posta dai relatori di minoranza. Essi, sia
pure con diverse considerazioni, non
hanno proposto in questa sede soluzion i
eversive dell 'attuale ordinamento, no n
pretendono di effettuare azioni di natura
giacobina (forse l'unica di questo tipo può
ritenersi quella avanzata dall'onorevol e
Salvoldi, che ha auspicato la ripetizion e
delle elezioni: cosa ovviamente impossi-
bile); tuttavia, e senz 'altro possibile ope-
rare efficacemente per risolvere il pro-
blema di cui parliamo.

In particolare, si possono segnalare all e
autorità amministrative le omissioni già
verificate, si può investire l'autorità giudi-
ziaria anche di fatti penalmente rilevant i
che non siano già stati constatati; si può
infine — anzi, si deve — sensibilizzare i
membri del Consiglio superiore della ma-
gistratura facendo loro osservare che se v i
sono stati alcuni magistrati che hanno la-
vorato con intemerata coscienza (ai qual i
va datto atto del lavoro svolto), nel con -
tempo, nell'ambito della magistratura, vi
sono state però anche certe «disinvolture »
ed alcune reticenze ed omissioni partico-
larmente importanti . Ad esempio, la
Giunta delle elezioni è venuta a conoscenza
della prima effrazione compiuta a Torr e
del Greco contestualmente alla seconda : i l
che significa che qualcuno ha taciuto . Per
questo ritengo impossibile non accorgers i
del clima di intimidazione, che ha rag-
giunto persino gli uffici giudiziari .

Ma allora, il fatto che in 122 sezioni
siano state distrutte le schede, non consen-
tendo in tal modo di porre in discussione i
famosi verbali (che per altro dovrebbero
essere esaminati anche per altri motivi) ,
suona come un oltraggio, una beffa per il
Parlamento ed in particolare per la Giunt a
delle elezioni: occorre quindi un inter-
vento emblematico.

D'altra parte non si può non prendere
tutta la materia che riguarda i rapporti tr a
operazioni elettorali e azioni politiche
(tutto il clima che emerge dagli atti, dagli
interrogatori e dai risultati delle indagini
compiute dalla Giunta) e rimetterla alla
Commissione antimafia, poiché vi è un a
specifica competenza di questa Commis-
sione parlamentare .
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C'è poco da fare, onorevoli colleghi : il
fiato della criminalità organizzata ha sof-
fiato sulle operazioni elettorali del 1987 e,
aggiungiamo pure, su quelle del 1988, del
1989 nonché su quelle del 1990 . Forse un
momento di libertà maggiore si è avuto
nelle elezioni europee, per la grande dila-
tazione dei collegi elettorali e per la mi-
nore presa .

Ma, onorevoli colleghi, nella recent e
campagna elettorale sono stati numerosi i
candidati o gli amministratori che sono
stati uccisi .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE

MICHELE ZOLLA

ABDON ALINOVI. Ci troviamo di fronte
non più al cosiddetto voto di scambio. Ma
vorrei che ci intendessimo su tale que-
stione: non ci si scambia più il favore tr a
l'elettore e l'eletto, il favore di vecchio tip o
giolittiano, la licenza del tabaccaio o quell a
di commercio e così via. No! Oggi ci s i
scambia qualcosa di più: ci si scambia
potere di intervento nella spesa pubblica ,
nella spesa dello Stato, a livello modesto e
a livello più elevato . Ci si scambia potere
politico, e vi è una corsa da parte dell a
criminalità organizzata ad ipotecare tale
potere politico e, in un certo senso, a cat -
turarlo persino anche quando non vi sia la
volontà degli esponenti politici a farsi cat -
turare .

Quindi, onorevoli colleghi, anch'io
penso — come detto da qualcuno dei rela -
tori di minoranza — che anche se non si
tratta di materia di immediata decisione
della Giunta e nemmeno della Camera ,
non possiamo fare a meno di sottolineare
che il delenda Carthago della democrazi a
italiana in questo momento è l 'abolizione
del voto di preferenza o quanto meno la
sua riduzione ad uno solo, perché vi si a
una garanzia, la massima per tutti, di
fronte alle intimidazioni, alla potenza fi-
nanziaria dei gruppi criminali, i quali ma -
novrano grandi pacchi di preferenze per
gestire appalti, per operare interventi pub -
blici, in un intreccio perverso nel quale st a
affogando la stessa democrazia italiana .

Onorevoli colleghi, credo quindi che
questo capitolo non solo non debba essere
chiuso ma debba essere aperto; certo, i
tempi non dovranno essere lunghi, ma
estremamente abbreviati. I risultati delle
indagini a cui si è giunti consentono già di
poter prendere alcuni provvedimenti em-
blematici che concludano la vicenda dell a
convalida e della distribuzione ed attribu-
zione dei seggi alle singole liste e all ' in-
sieme della composizione di questo ramo
del Parlamento.

Tuttavia, in questo modo si apriranno
problemi di grande rilievo, come quello
delle spese elettorali o della normativa de l
controllo post-elettorale : sono tutte que-
stioni sulle quali io spero che nel cors o
dell'attuale legislatura si possa e si debba
ritornare. Comunque, e concludo, non s i
può e non si deve eludere il presente: fare
presto non significa prendere un provvedi-
mento qualsiasi, chiudersi nell'ambito
della piccola proposta del relatore per l a
maggioranza, ma lavorare ad un azione
incisiva che modifichi — laddove neces-
sario — la composizione di questa Camera
ed anche la distribuzione e l'attribuzione
dei seggi al le diverse liste . Sicuramente
non può e non deve essere penalizzato
l 'elettorato attivo e passivo, né di questa n é
di altra circoscrizione. Non bisogna con -
fondere le responsabilità di taluni con
quelle di tutti, né le responsabilità penal i
con quelle politiche .

La Camera si trova dinanzi alle scelt e
che ho indicato e mi auguro, onorevoli col-
leghi, che sappia essere all'altezza del su o
compito e della sua dignità (Applausi dei
deputati del gruppo del PCI) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l 'ono-
revole Binetti Ne ha facoltà .

VINCENZO BINETTI. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, non vi è dubbio che
dagli accertamenti e dai controlli effet-
tuati dalla Giunta delle elezioni sia emers o
un affresco inquietante di malcostum e
elettorale, composto dai vari episodi veri -
ficatisi nel collegio di Napoli-Caserta in
occasione delle scorse elezioni .

E necessario un deciso impegno delle
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forze politiche al fine di procedere ad un a
riforma legislativa: se Napoli rappresent a
la punta dell ' iceberg, infatti, in altre part i
del nostro paese, soprattutto nel Mezzo -
giorno, sono ricorrenti episodi di brogl i
elettorali denunciati ampiamente dalla
stampa.

Non vi è dubbio che i fatti accaduti pon -
gono ai partiti l'esigenza di una particola-
rissima autorif orma e richiedono loro
quell'attenzione e quella vigilanza che ap-
paiono necessarie ed indispensabili per
evitare pericolosi intrecci, tali da minac-
ciare la legittimità e l 'autenticità della rap-
presentanza elettorale e democratica .

Credo che la Giunta abbia operato tem-
pestivamente, dimostrando una volontà di
approfondire le vicende e di andare fino in
fondo nella ricerca della soluzione dei pro-
blemi. Essa non si è limitata a trasmetter e
gli atti all 'autorità giudiziaria in relazione
a tutti i fatti nei quali fossero riscontrabil i
gli estremi del reato, ma ha svolto anch e
una serie di approfondite indagini, sull e
quali non mi soffermerò in quanto sono
note attraverso i documenti sottoposti
all'attenzione dell'Assemblea .

Le considerazioni che ho svolto possono
e devono autorizzare una serie di inter -
venti di natura legislativa e di impegni a
livello politico da parte dei partiti, con la
volontà di spezzare una spirale pericolos a
che passa soprattutto attraverso il voto di
scambio, che a volte assume tinte vera-
mente fosche ed inquietanti. Esiste pe-
raltro l 'esigenza che l 'Assemblea non esor-
biti dalle prerogative e dai compiti ad ess a
assegnati dalla normativa vigente .

Non si può dunque decampare dalle re -
gole giuridiche ed è invece necessario atte -
nersi alle norme che disciplinano i poteri
della Giunta delle elezioni e della stessa
Camera. Se si resta all ' interno di tali regole
giuridiche (le più importanti delle qual i
sono contenute nel regolamento della Ca-
mera e in quello della stessa Giunta), ap-
pare evidente che tali organi sono dotati di
poteri ben chiari . In presenza di fatti costi -
tuenti reato, infatti, la Giunta può trasmet -
tere gli atti all'autorità giudiziaria e so -
spendere la convalida (articolo 10, primo
comma, del suo regolamento) oppure, se

ritenga che detti fatti non influenzino i n
modo determinante la validità dell 'ele-
zione, può ugualmente procedere alla con -
valida, nonostante la remissione degli att i
all'autorità giudiziaria .

Occorre subito sottolineare un dato ch e
mi sembra rilevante. In tutto il ragiona -
mento di chi arriva alla drastica conclu-
sione dell 'annullamento delle operazion i
elettorali vi sono almeno due passaggi ch e
devono essere chiariti e approfonditi .

Occorre chiarire innanzi tutto se la
Giunta delle elezioni e la Camera abbiano o
meno il potere di annullare intere opera-
zioni elettorali . Su questo punto non mi
dilungherò molto. Potrei osservare che
tutta la giurisprudenza delle Giunte dell e
elezioni della Camera e del Senato è uni-
voca al riguardo . Poiché questo potere non
è stato mai esercitato, in assenza di un a
esplicita disposizione normativa che lo au-
torizzi si può arrivare alla conclusione che
la Giunta e la Camera non hanno un simil e
potere di annullamento rispetto al com-
plesso delle operazioni elettorali di intere
sezioni .

Ritengo comunque tale argomentazione
non decisiva e non determinante . Ammet-
tiamo pure che la Giunta e la Camera
abbiano tale potere di annullamento . Per
poter addivenire alla conclusione che ne l
caso specifico l 'annullamento è la conse-
guenza ineluttabile di tutto quanto è stat o
finora accertato, vi è un secondo passaggi o
logico su cui mi vorrei invece soffermar e
perché lo ritengo davvero decisivo e deter-
minante. Per poter giungere a quella con-
clusione si deve accettare la premessa che
l 'assenza, la mancanza delle schede è come
tale motivo di annullamento tout court
delle operazioni elettorali di una sezione .

Qual è il dato obiettivo al quale ci tro-
viamo di fronte? Lo sappiamo tutti: non s i
trovano le schede elettorali di un cert o
numero di sezioni !

ABDON ALINOVI. Non perché siano stat e
smarrite!

VINCENZO BINETTI. Adesso arriverò
anche a questo, che è un punto important e
del ragionamento .
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Il relatore di maggioranza (e con lui altr i
intervenuti nel dibattito) afferma che i ver -
bali come tali sono sufficienti a legittimare
la validità delle operazioni elettorali e ch e
quindi il controllo ed il riscontro può es-
sere effettuato sui verbali. Si sostiene in-
vece, dall'altra parte, che occorrono, gio-
coforza, le schede . Senza le schede l'annul-
lamento sarebbe automatico .

Io mi chiedo allora una cosa . Se questa
affermazione fosse vera, dovrebbe fors e
condurre al l 'annullamento anche nel caso
in cui per un fatto incolpevole, ad esempio
per caso fortuito, per forza maggiore, per
un errore scusabile, scompaiano a poste-
riori le schede di una determinata sezione ?
Mi si può opporre (e questa era la ragion e
dell'intervento del collega Alinovi) che ne l
caso in esame non c'è l 'errore incolpevole e
scusabile, non ci sono il caso fortuito e l a
forza maggiore. Eh, no! Noi qui ci muo-
viamo nell'ambito delle regole giuridiche e
in tale ambito dobbiamo restare: finché
l 'autorità giudiziaria, unica competente ad
accertare se vi sia stato colpa, dolo, o fatt o
inescusabile, o caso fortuito o forza mag-
giore, non avrà, per giunta con sentenz a
definitiva passata in giudicato, accertato e
stabilito che in quei casi vi è stato dolo o
colpa, tutte le ipotesi sono aperte .

Sulla base delle risultanze alle qual i
siamo pervenuti, possiamo avere delle sen -
sazioni, immaginare che siano state sot-
tratte o siano sparite o siano state distrutt e
le schede per impedire gli accertamenti
della Giunta, ma tutto ciò apppartiene alla
sfera delle sensazioni e dei ragionament i
giuridicamente irrilevanti in questa sede .
L'unico soggetto, in base alla nostra Costi -
tuzione e al nostro ordinamento, deputat o
ad accertare se vi sia stata colpa o dolo o se
invece sia stato un fatto dél tutto involon-
tario, del tutto scusabile, del tutto acciden-
tale a determinare la sparizione di quell e
schede è la magistratura. E l'unico atto che
potrà accertarlo in modo definitivo, così
da consentirci poi di trarre le conseguenze
necessarie, è la sentenza definitiva della
magistratura penale competente .

Invece, allo stato in cui ci troviamo ab-
biamo semplicemente la notizia di fatti ch e
potrebbero integrare estremi di reato : la

sparizione, la sottrazione, la distruzione
delle schede di Torre del Greco e di Mar-
cianise. Non abbiamo, invece, la prova de l
dolo e della colpa, né la potremmo avere ,
né la possiamo acquisire in questa sede.

Allora, se tale premessa è vera, non s i
può non addivenire alla conclusione che
tutto si può fare salvo disporre e decretare
l 'annullamento delle operazioni elettorali .
Il potere di annullamento — che già s i
configura come discutibile ed opinabile —
in capo alla Giunta delle elezioni, e quind i
alla Camera — potere che voglio co-
munque dare per scontato — potrebbe
essere esercitato soltanto nell'ipotesi in cui
si dimostrasse il dolo o la colpa nella spa-
rizione o nell'assenza delle schede .

Il terzo corollario è quindi che l 'assenza
delle schede tout court, come fatto ogget-
tivo e materiale, non può determinare in
questo momento alcun annullamento dell e
operazioni elettorali. Il soggetto che potrà
accertare in via definitiva la presenza d i
estremi di responsabi 1 ità penale è soltant o
la magistratura competente, il cui giudizi o
bisogna attendere .

Se così stanno le cose — avete visto che
sono andato avanti molto rapidamente at-
traverso un certo tipo di ragionamento che
a me pare persuasivo e convincente — no n
possiamo che stare alle due possibilità ch e
ci prospetta l'articolo 10 del regolamento
della Giunta . Se riteniamo cioè che gli
accertamenti finora realizzati, così com e
nell 'argomentata relazione del collega
Quarta si sostiene, non influiscono in
modo determinante sulla validità dell 'ele-
zione perché la prova di resistenza ha dato
esito negativo, allora potremmo già proce-
dere alla convalida . Ma l'affresco comples-
sivo è inquietante : non possiamo fare certe
concessioni in premessa, se non ci cre-
diamo veramente. Vi è una serie di ele-
menti e di realtà che non solo dimostrano
brogli elettorali, ma che ci hanno indotto a
trasmettere questi atti all'autorità giudi-
ziaria competente .

Ad oggi abbiamo un fumus ed ulteriori
elementi che ci inducono a scavare ancora
perché il meno che possa risultare da
questo tipo di accertamento è che altri fatt i
costituenti reato possano venire alla luce.
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Tali fatti noi abbiamo il dovere di accer-
tare per corrispondere all 'obbligo che c i
compete di trasmettere il tutto al l 'autorità
giudiziaria competente .

Non fosse altro che per tale potere d i
accertamento — che in fondo, allo stato ,
compete solo a noi — sull'esistenza di ulte -
riori estremi di reato in altre sezioni ed i n
altre circostanze e situazioni, abbiamo i l
dovere politico — ed io aggiungo anche
giuridico — di andare avanti e di svolger e
ulteriori indagini per allargare lo spettro
di quelle già compiute e vedere se, pe r
avventura, al di là delle sezioni sulle qual i
abbiamo finora indagato, non ve ne siano
altre in cui — come parrebbe a prima vist a
— altro genere di imbrogli possa esserv i
stato.

Una cosa però non possiano fare : in
questa sede non possiamo assolutamente
procedere ad annullamenti di operazioni
elettorali sulla base di presupposti ch e
sono invece di esclusiva competenza della
magistratura .

Il massimo che possiamo fare per dar e
uno sbocco alla nostra giusta e doverosa
ansia di giustizia e alla esigenza di risanare
una situazione che oggettivamente lo me-
rita, è di andare avanti nelle indagini, di
allargarle alle altre sezioni del collegio ,
che presentino elementi di fumus, nei
tempi piu rapidi possibili . Infatti, in tal e
maniera noi potremo — come è del resto
nostro dovere — restare nel recinto dell e
regole giuridiche dalle quali dobbiamo es-
sere governati e nello stesso tempo dare
quel segnale forte che il paese (e in parti-
colare modo il Mezzogiorno) attende per
una decisa azione di bonifica delle opera-
zioni elettorali, che rappresentano al mo-
mento una delle ragioni di crisi del nostr o
sistema di rappresentanza politica .

PRESIDENTE. È iscritta a parlare l 'ono-
revole Bertone . Ne ha facoltà.

GIUSEPPINA BERTONE. Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, mi sottrarrò a l
dovere di ripetere, passo per passo, il per -
corso svolto dalla Giunta delle elezioni e a l
quale hanno fatto del resto riferimento i
colleghi che mi hanno preceduto . Non

vorrei poi approfittare troppo della capa-
cità di resistenza dei colleghi che sono
rimasti in quest 'aula .

Mi limiterò pertanto ad alcune rifles-
sioni nel merito di tale vicenda . L'onore-
vole relatore per la maggioranza ha
chiesto all'Assemblea di tenere conto —
cito testualmente — «di indizi di un males -
sere etico-politico che ha radici lontane» .
Io non so se ciò sia vero, probabilmente sì .
Tuttavia, non mi pare un azzardo dire ch e
se la Camera accetterà le proposte opera-
tive alle quali è pervenuto il relatore per l a
maggioranza, il malessere etico-politico
denunciato non potrà che radicarsi e dif-
fondersi ulteriormente .

Mi domando dove se non qui si debbano
trovare non solo le parole ma anche gli atti
e gli strumenti per rimontare la china di
questo malessere, iniziando con il rispon-
dere con azioni coerenti alle responsabilit à
che a questa Camera competono, in un a
simile occasione . Non mi pare che le con-
clusioni prospettate siano coerenti anch e
soltanto con la stessa analisi dei fatti com-
piuta dal relatore . Se mi è consentito ri-
farmi ad un luogo comune, dopo aver
ascoltato la relazione penso che si po-
trebbe dire: «Tanto tuonò che piovve!» .

Ci troviamo di fronte ad una situazion e
di irregolarità diffuse e consumate a livelli
diversi (è questo un eufemismo perché
probabilmente dovrei usare un termine u n
po' più pregnante) . Abbiamo infatti vist o
coinvolte sezioni, l'ufficio centrale circo-
scrizionale e persino la magistratura ,
senza contare i centri di raccolta fantasma
di cui si è parlato anche se di essi non si fa
menzione nella relazione .

Di fronte ad irregolarità riscontrate si a
sui verbali sia sulle schede, ad irregolarità
compiute durante e dopo le votazioni ; d i
fronte alla scomparsa delle schede avve-
nuta nel corso dell ' inchiesta della Giunta
delle elezioni a Marcianise. a Torre del
Greco e anche ad Ercolano; di fronte alla
drammaticità delle testimonianze raccolt e
sia da parte delle persone che hanno inol -
trato i ricorsi (ricorsi ai quali, come è stat o
detto stamane, non è stata data alcuna
risposta) sia da parte delle persone inter-
rogate a Napoli (fra di esse vi sono vari
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magistrati); e, ancora, di fronte all'evi-
dente coinvolgimento dei partiti o, quanto -
meno — scusate l'espressione — d i
«bande» all'interno dei partiti, la rispost a
che viene proposta questa mattina è, d i
fatto, di lasciare le cose come stanno, an-
nullando una manciata di voti distribuiti
tra tutti i partiti e tutti i candidati, come a
suggerire che a Napoli sia fatalisticamente
ineluttabile che tutti siano coinvolti in fatt i
variamente il legali . Una specie di pato-
logia (cito una parola usata nella rela-
zione) endemica alla quale in qualch e
modo ci si deve arrendere.

L'onorevole Savino, componente della
Giunta, affermò a suo tempo che i risultat i
delle elezioni a Napoli erano dovuti all a
diffusa cultura della illegalità che domina
la città . Non credo sia così e questa dichia-
razione, nonché le affermazioni contenute
nella relazione dell'onorevole Quarta, m i
sembrano esercizi di un notevole cinismo ,
direi di più, di un colpevole cinismo.

L 'onorevole Quarta afferma di aver ra-
gionevolmente operato su dati oggettivi ,
ma le relazioni di minoranza e il superfi-
ciale esame dei fatti dimostrano che esi-
stono altri dati oggettivi, non considerat i
nella relazione di maggioranza, e dimo-
strano anche l 'esistenza di elementi che
non sono oggettivabili, almeno secondo i l
metro di misura usato dal relatore di mag -
gioranza .

Con ostentata ragionevolezza la rela-
zione dell'onorevole Quarta, contrappost a
ad una insinuata velleità della prima rela-
zione dell 'onorevole Salvoldi appare co-
struita a me pare, in modo artificioso e
basata spesso su equivoci . Faccio due
esempi per tutti : sono stati ritenuti atten-
dibili i verbali — salvo poche eccezioni — e
quindi i dati in essi riportati, pur sapendo
che 1 .783 verbali sono irregolari . Inoltre
non si è tenuto conto delle sezioni ove no n
sono state riscontrate schede bianche,
nonché dei casi in cui tutte le schede ripor-
tavano le preferenze . Mi sembrano questi
due esempi semplici, incontrovertibili d i
un modo artificioso di costruire i risultati .
Inoltre lo stesso annullamento — parziale
o totale — dei voti proposto per poch e
sezioni è quasi del tutto casuale .

L'oggettività di quest ' ultima operazion e
potrebbe essere affermata solo se si fos-
sero esaminate tutte le schede ancora di-
sponibili . Mi rendo conto che per var i
motivi ciò non si è potuto attuare; forse la
stessa Giunta si è trovata impreparata d i
fronte al dilagare della situazione, forse
non ci si aspettava che il fenomeno potesse
assumere le proporzioni denunciate . A tale
proposito ritengo che la Camera dovrebbe
rivedere (è stato già chiesto durante il
dibattito) ruoli, compiti e strumenti a di-
sposizione della Giunta delle elezioni
perché possa assolvere in un prossimo fu -
turo compiti sempre più complessi .

Se la presunta oggettività delle soluzioni
proposte venisse meno, credo allora che
dovremmo ragionare più in grande, po-
nendoci come obiettivo non l 'ottusa auto-
difesa del clan partitico o istituzionale che
sia, ma la vera difesa dell ' istituzione e la
sua legittimità nei confronti dei cittadini .

Consentitemi di dire che non è stato
certo per il gusto di apparire più radical e
di altri o perché io sia demagegico-populi-
sta, come ha rilevato questa mattina l 'ono-
revole Quarta che in Giunta ha sostenuto l a
proposta, avanzata dal l 'onorevole Salvoldi
di far ripetere le elezioni a Napoli . Di
fronte ad una così estesa negazione dell a
volontà dei cittadini ad una espropriazione
così grave dello strumento di legittima-
zione delle istituzioni democratiche ed all a
difficoltà di intervenire per correggere le
distorsioni mi è parso che quella fosse l a
risposta più sensata .

Si e detto che ciò non e possibile, e pro-
babilmente è vero, anche se non tutti con -
cordano con questa interpretazione . Credo
allora che dobbiamo pensare a renderl o
possibile, modificando la legge; il che con-
sentirebbe di dare al problema una solu-
zione, se non altro, per il futuro .

L'onorevole Teodori e in qualche misura
anche il presidente Trantino questa mat-
tina hanno qui proposto, sia pure in modi
diversi, di riportare l ' intera indagine in
Giunta e di rivedere complessivament e
tutte le schede di Napoli. Questa sarebbe
una soluzione in grado di garantire mag-
giore certezza e giustizia ; allo stato dei
fatti, però, ritengo di non poter accedere
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ad una richiesta di questo genere, a men o
che non siano garantiti gli strumenti, i
modi e i tempi perché questa operazione
possa andare a buon fine . Se non ci sono
queste garanzie, temo che la propost a
possa invece diventare un modo per insab-
biare il problema, un modo per sparare
alto senza colpire nessuno !

Mi pare invece di poter aderire alle pro -
poste formulate nelle relazioni di mino-
ranza degli onorevoli Salvoldi e Forleo, si a
pure considerandole inevitabilmente par-
ziali e non risolutive. Esse però, a partire
dalla non convalida degli eletti, appaion o
condivisibili e, almeno in parte, capaci di
rispondere al dovere di dare garanzie agl i
elettori ed agli eletti, nonchè alle stesse
istituzioni .

Voglio precisare che, assieme a molti
colleghi del mio gruppo, sono tra i promo -
tori ed i sostenitori dei referendum per l a
riforma elettorale, referendum che sono
stati richiesti anche perché in ques t 'aula,
nonostante incombesse il problema de i
brogli di cui stiamo parlando da tempo ,
non si è voluto affrontare il problema d i
dare maggiori garanzie sulla regolarit à
delle elezioni .

Certo, i referendum sulla riforma eletto -
rale e le stesse riforme elettorali hanno un
significato che va al di là della pura cor-
rettezza delle operazioni elettorali ma rite -
niamo che la correttezza sia il cuore dell a
riforma che si auspica il nodo centrale d i
una ritrovata fiducia tra i cittadini e lo
Stato. E troverei intollerabile e mortifi-
cante che un meschino calcolo difensivo
questa Camera accettase la tesi che sono i
cittadini di Napoli che devono essere con -
dannati per i brogli elettorali, tesi che
aleggia in tutta la relazione di maggio-
ranza .

So, come voi sapete, forse meglio di me ,
che esistono a Napoli una società civile ,
pezzi di classe politica, gran parte della
Chiesa, impegnati in battaglie forti di ci-
viltà ed oppressi da una criminalità cu i
l'assenza dello Stato e delle istituzioni con-
sente di diventare ogni giorno più dila-
gante. Si è discusso molto di questo pro-
blema nelle settimane passate i n
quest'aula e non mi pare se ne debba

ancora discutere, vista l'ora, ma credo ch e
di ciò si debba tener conto .

Non siamo certi che nei brogli del 1987 vi
sia la mano della camorra (anche se son o
stati espressi al riguardo ragionevoli so-
spetti), ma se oggi dimostreremo indiffe-
renza o peggio generica ed impotente di-
sapprovazione dei fatti all 'ordine del
giorno della nostra Assemblea, credo ch e
di fatto diventeremmo complici di ch i
vuole ed usa il degrado di una città .

A proposito di un degrado che è voluto
ed utile a qualcuno (non certo ai cittadini)
vorrei fare una citazione letteraria . In
quest 'aula, per le citazioni letterarie, si f a
riferimento in genere ai grandi padri dell a
letteratura, della politica, della filosofia .
Io vorrei citare invece i figli, i ragazzi di
Napoli, i ragazzi di una cittadina chiamat a
in causa dall 'esame che abbiamo svolto sui
verbali, precisamente la cittadina di Ar-
zano. Molto probabilmente alcuni di voi
hano letto il libro che contiene alcuni tem i
svolti da bambini napoletani, e che si inti-
tola : Io, speriamo che me la cavo .

Questo riferimento potrebbe sembrare
non influente, ma a me pare, invece, che se
ne debba tenere conto per ragionare me-
glio sui fatti di oggi . Uno dei temi riportati
nel libro è intitolato: «La pioggia è bene-
fica, però . . .» e vi si legge: «La pioggia è
benefica perché fa parte del ciclo dell 'ac-
qua. Il mare bolle sotto i raggi del sole e po i
evapora e si trasforma in nuvole che si
trasformano in pioggia. Quando piove
tutta l 'aria è più fresca, gli alberi sono pi ù
freschi, la terra è più fresca, il mare e le
strade più fresche e anche noi ci sentiamo
più freschi e a volte freddi . D'estate la
pioggia è benefica . Tutta la natura ha sete e
se non piove mai ha ancora più sete, ma poi
viene essa e la natura si libera dal caldo . I
contadini alzano la zappa all 'aria e ridono
felici e dicono: l'acqua, l'acqua viene;
anche la moglie ride, ma senza zappa .
Quando viene l ' inverno la pioggia è bene-
fica all'Africa dove è sempre agosto ma a
Arzano non è benefica, è malefica. Ora vi
spiego perché è malefica . Quando piove a
Arzano si allaga tutta Arzano, le strad e
diventano fiumi, mari, cascate, fontane e
nessuno può circolare più . Una macchina
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che entra a Arzano che piove va a fondo, L e
saettelle zampano per l'aria e bollono d'ac-
qua, i topi fuggono da essa . A casa mia,
quando a Arzano piove, piove ancora di
più. A casa mia ci sono due Arzano, l'acqu a
scorre da tutte le parti e io non posso stu-
diare, i libri si inzuppano. Quando an-
diamo al gabinetto e a Arzano piove è
meglio che al gabinetto non ci andiamo, s e
a Arzano piove, perché allora ci scorron o
dieci litri d'acqua in testa . Quando la
pioggia è finita tutta la casa sa di muffa,
tutta la famiglia sa di muffa, puzziam o
d'acqua . Mia madre con una specie di sec -
chio raccoglie tutta l'acqua dalle stanze ,
mio padre guarda i muri fracidi, mi a
nonna la fanno togliere davanti ai piedi . Io
allora me ne esco perché sono tutti pazz i
dalla nervatura e mi possono picchiare pe r
senza niente. Per questo certe volte non
studio, perché piove!» .

PRESIDENTE . Onorevole Bertone, le i
ha voluto leggere questo racconto perché
lo ritiene significativo per il suo contenuto ,
rispetto a ciò che ha esposto prima, o
perché lo ritiene significativo in quanto
scritto da un bambino ?

GIUSEPPINA BERTONE. Lo ritengo signi-
ficativo per entrambi i motivi : perché
scritto da un bambino e per il suo conte -
nuto .

PRESIDENTE. Ho solo una perplessità:
ritengo che un racconto come quello che
lei ha letto ben difficilmente possa essere
stato scritto da un bambino . C'è sicura -
mente dietro la mano del cosiddetto ghost-
writer, per un affare editoriale.

GIUSEPPINA BERTONE. Può darsi, certa -
mente . . . Non ne siamo certi .

VINCENZO TRANTINO, Presidente della
Giunta delle elezioni. O di uno di quelli che
hanno votato le schede bianche . Non si sa
mai !

GIUSEPPINA BERTONE. Né io né lei, Pre-
sidente, possiamo dire con certezza se i l
racconto sia stato realmente o meno

scritto da un bambino! Ho ritenuto co-
munque di leggerlo per dare la sensazione
del clima di degrado in cui sono costrette
certe zone del nostro paese e che deve
essere tenuto presente quando si prendono
decisioni che le riguardano. Ritengo infatti
che le deliberazioni che si assumono i n
questa sede influiscano su quelle situa-
zioni .

A prescindere dunque dal dato che i l
racconto sia stato o meno scritto da u n
bambino, ritengo che esso si riferisca a
fatti constatabili e reali .

Desidero in conclusione rilevare breve -
mente che, se ancora una volta le decision i
che si assumeranno in quest'aula non sa -
ranno rispondenti ai problemi posti dall a
situazione specifica dei brogli di Napoli e
dalla situazione generale della città, si sarà
realizzata ancora una volta la collusione
tra istituzioni e criminalità, contro i citta-
dini che nella città vogliono vivere libera-
mente.

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE

ALFREDO BIONDI

GIUSEPPINA BERTONE. Parafrasando il
titolo del libro di cui il brano che ho citato
fa parte e che vi invito a leggere, conclud o
dicendo, con riferimento a coloro che
hanno fatto i brogli a Napoli: «Speriamo
che non se la cavino» (Applausi dei deputati
del gruppo della sinistra indipendente) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l 'ono-
revole Binelli . Ne ha facoltà.

GIAN CARLO BINELLI. Signor Presidente ,
giudichiamo non solo insufficiente ma
anche grave la relazione di maggioranza
illustrata dall 'onorevole Quarta.

Essa è insufficiente perché non dà, a
nostro avviso, ai deputati tutti gli elementi
necessari per farsi un'opinione e giudicare
nel merito .

Questo è tanto vero che, da quanto h o
ascoltato, essa non ha consentito all'onore -
vole Caria di costruirsi un'opinione e po i
giudicare fondatamente, sicché egli ha po -
tuto dire a proposito di un lavoro durato
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un paio di anni: «Tanto rumore, ma solo
per interessi di parte». Mancava la meda-
glia agli imbroglioni e poi l ' intervento
dell'onorevole Quarta sarebbe stato per-
fetto da ogni punto di vista . . . !

Non tutti gli elementi del lavoro svolto
dalla Giunta sono stati forniti dalla rela-
zione, dominata dalla sola preoccupazione
di minimizzare quel che è accaduto per
poter alla fine proporre la convalida de i
deputati, attribuendo nello stesso tempo l a
responsabilità dei fatti ad un sistema cer-
tamente farraginoso ed antiquato o a
qualche scrutatore troppo zelante o super-
tifoso di questo o quel candidato dei partiti
di maggioranza.

Ora, che il sistema sia farraginoso è
senza dubbio vero : il sistema di espres-
sione del voto va rivisto — lo abbiamo
detto tutti — e va riformata la legge elet-
torale. Senza dubbio chi ha imbrogliato a
Napoli non si riprometteva tanto di alte-
rare i voti di lista, ma di alterare le prefe-
renze e la graduatoria delle stesse .

Abbiamo constatato anche che la mag-
gior parte dei voti aggiunti non riguarda
gli ultimi eletti, ma i primi degli eletti i
quali hanno interesse a conseguire un a
certa posizione per rivendicare questo o
quel ministero, questo o quel sottosegreta-
riato .

E evidente che aggiungendo voti di pre-
ferenza su schede bianche si sono alterati
anche i voti di lista, ma è nel sistema dell e
preferenze che si deve individuare la font e
principale di inquinamento . Ben venga ,
quindi, ogni discorso di riforma elettoral e
che elimini o riduca al minimo il ricorso a l
voto di preferenza !

Ma la conseguenza minimizzatrice
dell'impostazione della relazione dell'ono-
revole Quarta è evidente sul piano delle
proposte finali. Mentre la bozza di rela-
zione di Salvoldi, respinta a maggioranza
dalla Giunta, a fronte della mancanza d i
schede bianche e della presenza di schede
votate non si sa dove, a favore di questo od i
quel candidato della democrazia cristian a
o dei partiti di Governo, e a fronte de i
cinque o dei dieci voti di preferenza fals i
per alcuni candidati — che la Giunta h a
riscontrato al di là di ogni possibile dubbio

—, proponeva giustamente l'annulla -
mento del voto in quelle sezioni elettorali ,
tenuto conto che quei cinque o dieci voti
rappresentavano solo l 'aspetto più evi -
dente di un broglio più grande, la relazione
di Quarta si limita a ripulire il voto dei falsi
più evidenti, minimizzando la portata delle
cose .

Certo, Quarta deve pur ammettere qual -
cosa: per alcune sezioni elettorali ha do-
vuto proporre l'annullamento delle ele-
zioni perché chiaramente il voto risultav a
molto inquinato. Parimenti l 'onorevole
Quarta ha dovuto proporre per molti can-
didati l'annullamento di un certo numero
di preferenza. Ma mentre, ad esempio, ai
candidati del mio partito, il partito comu-
nista, sono stati tolti dei voti di preferenza ,
ciò è avvenuto pressoché unicamente a
causa dell'annullamento del voto in inter e
sezioni elettorali, dunque per brogli che
non li riguardano minimamente, per altri
candidati, soprattutto della democrazia
cristiana, si propone l'annullamento di
voti di preferenza risultati chiarament e
aggiunti o falsi .

Facciamo un esempio : all'onorevole
Gava — tanto per fare un nome — ven-
gono tolti 901 voti di preferenza, più della
metà dei quali risultano aggiunti o falsi
secondo la relazione di Quarta, mentre
solo la rimanente parte deriva da un an-
nullamento complessivo del voto in quell a
sezione elettorale .

Ritengo che la relazione della maggio-
ranza sia grave perché non vi trovo tracci a
di una denuncia chiara quanto meno dell a
leggerezza e della superficialità con cu i
sono state organizzate le operazioni di voto
a Napoli, che sembrano fatte apposta pe r
consentire la manomissione delle schede e
quindi del voto.

Onorevole Presidente, quando siamo an -
dati a Napoli ed abbiamo incontrato i pre-
sidenti di seggio, ci siamo sentiti dire che l e
buste contenenti le operazioni di voto e le
schede elettorali non venivano portate di-
rettamente in tribunale, come sarebbe giu-
sto, ma venivano portate in fantomatici
centri di raccolta rionali e comunali dove
può essere successo di tutto. I presidenti di
seggio ci hanno detto che hanno portato da
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soli, con il motorino e senza scorta o vigi-
lanza, i plichi elettorali nei centri di rac-
colta .

Reputiamo inoltre grave che non si dica
esplicitamente che vi è stata a Napoli una
vera e ben oleata macchina per l'organiz-
zazione del broglio e per favorire talun i
candidati della democrazia cristiana e de i
partiti di maggioranza.

Anche a questo proposito — poiché non
voglio parlare a vanvera — desidero far e
un esempio . In più di 150 sezioni elettoral i
si è verificato che un candidato, che ma-
gari aveva ricevuto tre voti di preferenza i n
upa determinata sezione e che aveva i l
numero 41 nella lista del suo partito, si è
visto assegnare non i tre voti che aveva
ricevuto, ma 41 .

Se un fatto del genere capita in due, tre o
cinque sezioni elettorali si può pensare ad
un errore; se si accerta invece — come h a
fatto la Giunta — che questo è accaduto in
più di 150 sezioni, non si può più parlare di
uno sbaglio . Ci troviamo invece di fronte a l
fatto che qualcuno ha suggerito a quegl i
scrutatori ed a quei presidenti di seggi o
come fare il trucco; qualcuno ha impartito
una vera e propria direttiva: ecco l'orga-
nizzazione del broglio !

Nella relazione di maggioranza non s i
dice nulla del fatto che abbiamo riscon-
trato che una stessa mano ha aggiunto i
voti di preferenza su schede di seggi di-
versi e che erano lontani fra di loro, per cu i
è chiaro che il broglio non può essere avve -
nuto nella sezione elettorale, ma magari i n
uno di questi fantomatici «centri di rac-
colta» o in altri ambienti .

Ritengo inoltre grave che la relazion e
taccia sull ' inesistenza dei controlli . Il col-
lega Forleo, citando un magistrato, ha
detto che i conti elettorali quadran o
perché l'ufficio centrale circoscrizionale ,
a fronte di un numero di voti di preferenza
superiore a quello dei voti di lista, si è limi -
tato a sottrarre i voti di preferenza ecce -
denti . Questo è un modo per far tornare i
conti, ma non certamente per fare giusti -
zia.

A nostro avviso è inoltre grave che nell a
relazione dell'onorevole Quarta non s i
trovi alcuna traccia non solo della man -

canza di controlli, ma anche della forte
denuncia — che noi invece vogliamo fare
— delle coperture di cui hanno potut o
godere gli imbroglioni. Infatti, la magi-
stratura di Napoli ha già archiviato gra n
parte dei procedimenti avviati nei con -
fronti di scrutatori e presidenti di seggio .

Più grave ancora è che quella magistra-
tura abbia taciuto alla Giunta delle ele-
zioni, che si era recata a Napoli per chie-
dere conto della sparizione delle schede i n
quel di Marcianise, che la stessa cosa er a
avvenuta a Torre del Greco e che gli archiv i
della pretura di quella località avevano
subito per ben due volte effrazioni, mano-
missioni ed asportazioni dei plichi eletto-
rali .

Quando ci siamo permessi di chieder e
conto ad un magistrato di tale comporta -
mento — cioè del motivo per il quale no n
siamo stati informati né dal tribunale d i
Napoli, né dal ministro di grazia e giustizia
della lettera che il pretore di Torre del
Greco aveva loro inviato (approfitto
dell 'occasione per sollecitare la risposta
del ministro ad un'interrogazion e
dell'onorevole Napolitano relativa propri o
a questo punto) — la sua risposta è stata
che nella lettera inviatagli dal pretore d i
Torre del Greco si parlava genericamente
della sparizione di plichi elettorali riguar-
danti «passate elezioni», per cui egli rite-
neva che non ci si riferisse alle ultime, m a
ad altre meno recenti. Queste sono state le
risposte che abbiamo raccolto .

L'onorevole Quarta si domanda perché
occorra annullare il voto di Marcianise ,
visto che le relative schede sono state man-
date al macero .

Vorrei osservare che la Giunta non h a
chiesto le schede di Marcianise per puro
sfizio, ma perché erano stati presentati dei
ricorsi, accompagnati da un lungo elenco
di sezioni dubbie, dove era possibile ch e
fossero avvenuti brogli . Noi stessi abbiamo
riscontrato l 'esistenza di verbali incom-
pleti, insoddisfacenti, che riguardavano la
località ricordata . In sostanza vi era un
legittimo sospetto ; per questo abbiam o
chiesto le schede, che poi sono risultat e
scomparse .

Il sospetto si accresce in considerazione



Atti Parlamentari

	

— 61897 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 GIUGNO 1990

del fatto che "pare che nessuno abbia dat o
l'autorizzazione di mandare al macero
quelle schede elettorali . Il custode, orma i
morto avrebbe consegnato il materiale
elettorale sulla parola, senza un'autorizza -
zione e senza neppure richiedere una rice -
vuta di quel materiale che si mandava a l
macero .

Il sospetto si accresce ancor più se è ver a
la notizia che mi è giunta in questi giorni :
sembra che a Marcianise, alle ultime ele-
zioni amministrative di un mese fa, i voti d i
preferenza siano superiori a quelli di lista ;
e per questo sarebbe in atto una contesta -
zione .

Se ciò fosse vero, come non vedere al-
lora, signor Presidente, onorevoli colleghi ,
che il non agire in qualità di Camera de i
deputati significa di fatto legittimare e in-
coraggiare gli imbroglioni a continuare su
quella strada ?

Ma che dire, poi, di Torre del Greco? V i
sono state due effrazioni, con asportazion e
e distruzione di materiale elettorale . Ba-
date, le date sono significative: la seconda
è avvenuta il giorno dopo la richiesta della
Giunta di entrare in possesso delle sched e
elettorali per effettuare i controlli de l
caso .

Abbiamo assistito persino, onorevoli col -
leghi, al tentativo di un pretore di addos-
sare ai nostri uffici la responsabiltà dell a
manomissione di alcuni plichi elettorali ,
mentre è vero un altro fatto, che la pretur a
di Torre del Greco, a distanza di qualch e
anno dall'effrazione e asportazione di ma-
teriale, non aveva ancora proceduto,
quando noi siamo andati a Napoli, all'in-
ventario di ciò che era rimasto negli ar-
chivi di quella pretura. Si è proveduto d'ur-
genza nella mattinata stessa in cui ab-
biamo sollevato il problema, non è vero ,
presidente Trantino?

VINCENZO TRANTINO, Presidente della
Giunta delle elezioni . Con denuncia per
danneggiamento .

GIAN CARLO BINELLI . Esatto. Non si può
invocare la fatalità ; si deve annullare il
voto espresso nelle sezioni elettorali ri-
chiamate e denunciare un sistema di com-

plicità e coperture che la Camera assoluta -
mente non deve avallare .

Nasce da qui la rilevanza delle nostre
proposte, che non consistono solo nel l 'an-
nullamento del voto espresso nelle sezioni
elettorali dove non sono reperibili l e
schede o i brogli sono più evidenti . Occorre
anche informare il Consiglio superiore
della magistratura perché svolga un 'inda-
gine sul comportamento della magistra-
tura napoletana nei confornti della Giunt a
delle elezioni e prenda provvedimenti ,
anche disciplinari, se necessari, e in ogni
caso decida sulla legittimità e sulla compe -
tenza di tale magistratura a condurre le
indagini, visto che ha avuto l 'atteggia-
mento che ho appena descritto . Propo-
niamo inoltre che venga informata anch e
la Commissione antimafia.

Avviandomi alla conclusione, vorrei bre-
vemente rispondere ad alcuni colleghi . Ho
sentito che l 'onorevole Teodori ha pro-
posto di rinviare il caso alla Giunta delle
elezioni perché controlli tutto il collegio
elettorale (5 o 6 mila sezioni) . Ho visto ma
non ne avrei dubitato — che tale proposta
piace anche al l 'onorevole Quarta ; egli l'ha
avanzata come una delle ipotesi di la-
voro.

Noi non siamo d'accordo sull'indica-
zione della revisione totale del collegio
elettorale, per l'impossibilità materiale d i
svolgere il lavoro, a meno di trasformar e
non la Giunta, ma tutta la Camera in un
seggio elettorale che controlla le schede .

E stata ricordata l'esperienza di Roma ,
ma a tale riguardo è necessario rilevare
che nella scorsa legislatura sono stati ne-
cessari due anni solo per verificare l'ele-
zione di quattro candidati, appartenent i
per altro ad una sola lista ; in questo caso
dovrebbero essere invece verificate 15 o 1 6
liste, ciascuna delle quali composta da 60
candidati . È quindi difficile comprender e
come sarebbe possibile procedere agli ac-
certamenti proposti .

Ma non è questo il tema più important e
che vorrei trattare . Mi permetto di rilevare
che non solo la Giunta ha svolto il proprio
lavoro in modo assolutamente legittimo, ma
ha fatto proprio quanto le si chiedeva . Per
questo credo sia errato sostenere che abbia
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effettuato una verifica a campione o che
abbia proceduto per sondaggi: non è vero!
La Giunta ha esaminato tutte le sezioni citate
nei ricorsi e quelle sulle quali, dall'analisi dei
verbali, sorgevano sospetti. Non ha invece
verificato i dati delle sezioni elettorali i n
relazione alle quali non è pervenuta alcuna
segnalazione da parte dei ricorrenti e non è
emerso alcunché di strano .

Alla luce di queste considerazioni, la
proposta di rinviare il materiale alla
Giunta delle elezioni affinché riesamini i
dati di tutto il collegio elettorale, nasce a
nostro avviso dalla volontà di insabbiar e
tutto, al fine di evitare di assumere in
questa sede, ora, precise decisioni in or-
dine ai brogli già riscontrati .

Dobbiamo deliberare sulla base d i
quanto sappiamo e di quello che è docu-
mentato: questo chiediamo! Solo in ta l
modo sarà possibile rendere un servizi o
alla democrazia e difendere gli elettori ch e
dai brogli vedono espropriata la loro vo-
lontà politica, come in effetti è avvenuto .

Il materiale può anche essere rinviat o
alla Giunta, ma solo se tale soluzione sar à
condizionata a tempi strettissimi (noi pro -
poniamo venti giorni) e ad un preciso man -
dato dell 'Assemblea, che a nostro avviso
dovrebbe chiedere alla Giunta di aprire
immediatamente la fase di contestazion e
dell'elezione dei parlamentari in relazion e
ai quali potrebbe esercitarsi il potere di
invalidare il voto . Mi riferisco alle sezioni
elettorali in cui si sono registrati brogli e
sono state sottratte le schede, cioè Torre
del Greco e Marcianise .

Conferire alla Giunta il mandato di
aprire immediatamente la fase di contesta -
zione dell'elezione dei parlamentari in
questione non è solo possibile, ma addirit -
tura necessario, giacché prescritto dal no -
stro regolamento. Di questo tenore è, del
resto, l'ordine del giorno che abbiamo pre -
sentato, sul quale chiederemo all'Assem-
blea di esprimersi .

Se non saranno stabiliti tempi ristretti e
vincoli e se non saranno conferiti precis i
mandati, non si capisce come sarà possi-
bile investire nuovamente la Giunta dell a
questione. Probabilmente l'intento non di-
chiarato di chi avanza questa proposta è

quello di insabbiare la questione o di tirar e
per le lunghe, nella speranza che le Ca-
mere possano essere sciolte prima che l a
Giunta abbia compiuto il suo lavoro (Ap-
plausi dei deputati del gruppo del PCI) .

PRESIDENTE. Il seguito della discus-
sione è rinviato alla seduta di domani .

Ordine del giorno
della seduta di domani.

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del
giorno della seduta di domani.

Giovedì 14 giugno 1990, alle ore 9,30 :

1 . — Seguito della discussione del docu-
mento:

Relazione della Giunta delle elezioni
sulla verifica dei poteri per il collegio XXI I
(Napoli-Caserta) (doc . III, n . 2) .

— Relatori : Quarta, per la maggioranza ,
Forleo, Salvoldi, Teodori, di minoranza .

2. — Discussione del disegno di legge:

S. 1163. — Elezioni del Senato della
Repubblica per l'attuazione della misura
111 a favore della popolazione alto-atesin a
(approvato dal Senato) (4633) .

— Relatore : Labriola.

3. — Domande di autorizzazione a proce-
dere:

Contro il deputato Bellocchio, per i reat i
di citi agli articoli 595 del codice penale e
13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47 (diffa-
mazione a mezzo della stampa) ed all 'arti-
colo 326 del codice penale, in relazion e
all'articolo 6, terzo comma, della legge 23
settembre 1981, n. 527 (rivelazione di se -
greti di ufficio) (doc . IV, n. 14).

— Relatore: Lombardo.

Contro il deputato Tassi, per il reato di
cui all 'articolo 595, primo e secondo
comma, del codice penale (diffamazione,
aggravata) (doc. IV, n. 17)

— Relatore: Ceruti .

Contro il deputato La Ganga, per il reato
di cui agli articoli 81, capoverso, e 648 del
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codice penale (ricettazione continuata)
(doc. IV, n. 36) .

— Relatore: Gorgoni .

Contro il deputato Capanna, per il reato
di cui all'articolo 595, terzo comma, del
codice penale (diffamazione a mezzo della
stampa) (doc. IV, n . 46) .

Relatore : Finocchiaro Fidelbo .

Contro il deputato Novelli, per concorso
— ai sensi dell 'articolo 110 del codice pe-
nale — nei reati di cui agli articoli 81 ,
capoverso, 112, n. 1 e 324 del codice penale
(interesse privato in atti di ufficio, conti-
nuato e aggravato) e agli articoli 81, capo -
verso, 112, n. 1, e 314 del codice penale
(peculato continuato ed aggravato) (doc .
IV, n. 56).

— Relatore: Vairo .

Contro il deputato Caccia, per concorso
— ai sensi dell'articolo 110 del codice pe-
nale — nei reati di cui agli articoli 112, n. 1 ,
e 610 del docice penale (violenza privata ,
aggravata) e agli articoli 112, n. 1, e 605 del
codice penale (sequestro di persona, ag-
gravato) (doc. IV, n. 74) .

— Relatore : Mellini.

Contro il deputato Staller, per il reato d i
cui all 'articolo 528 del codice penale (pub -
blicazioni e spettacoli osceni) (doc . IV, n.
80) .

— Relatore: Ceruti .

Contro il deputato Pietro Battaglia, per
concorso — ai sensi dell'articolo 110 del
codice penale — nel reato di cui agli arti -
coli 112, n. 1, e 324 del codice penale (in-
teresse privato in atti di ufficio) (doc . IV, n .
82) .

— Relatore: Mellini .

Contro il deputato Massano, per il reato
di cui all'articolo 97 del decreto del Presi -
dente della Repubblica 30 marzo 1957, n.
361 (violazione delle norme per l'elezione
della Camera dei deputati) (doc . IV, n .
83) .

— Relatore: Vairo.

Contro il deputato Manna, per il reato di
cui agli articoli 81, capoverso, e 368 del
codice penale (calunnia continuata) (doc .
IV, n . 84) .

— Relatore: Nicotra .

Contro il deputato Manna, per il reato di
cui agli articoli 81, capoverso, e 368 del
codice penale (calunnia continuata) (doc .
IV, n . 84) .

— Relatore : Nicotra .

Contro il deputato Staller, per il reato di
cui all'articolo 528 del codice penale (pub-
blicazioni e spettacoli osceni) (doc . IV, n.
86) .

— Relatore : Bargone .

Contro il deputato Lia, per concorso —
ai sensi dell'articolo 110 del codice penale
— nei reati di cui agli articoli 81, 323 e 324
del codice penale (abuso di ufficio in cas i
non preveduti specificatamente dalla
legge e interesse privato in atti d'ufficio,
continuati) (doc. IV, n . 87) .

— Relatore: Gorgoni .

Contro il deputato Staller, per il reato di
cui all'articolo 528 del codice penale (pub-
blicazione e spettacoli osceni) (doc . IV, n.
88) .

— Relatore: Bargone.

Contro i deputati Zevi e Calderisi, pe r
concorso — ai sensi dell 'articolo 110 del
codice penale — nel reato di cui agli arti -
coli 81, capoverso, e 595 del codice penale
e all'articolo 13 della legge 8 febbraio 1948 ,

n. 47 (diffamazione a mezzo della stampa,
continuata ed aggravata) (doc . IV, n. 89) .

— Relatore: Bargone .

Contro il deputato Franco Russo, per
concorso — ai sensi dell 'articolo 110 del
codice penale — nel reato di cui all'arti-
colo 595 del codice penale e all'articolo 1 3

della legge 8 febbraio 1948, n. 47 (diffama-
zione a mezzo della stampa, aggravata )
(doc. IV, n . 90) .

— Relatore : D'Angelo.

Contro il deputato Amodeo, per con-
corso — ai sensi dell'articolo 110 del co-
dice penale — nei reati di cui agli articoli
112, n. 1, e 324 del codice penale (interesse
privato in atti di ufficio, aggravato) gli arti -
coli 112, n. 1, e 479 del codice penale (fal-
sità ideologica commessa dal pubblico uf -
ficiale in atti pubblici, aggravata) (doc. IV,
n. 93,) .

— Relatore: D 'Angelo .
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Contro il deputato Farace, per i reati d i
cui all'articolo 1, primo, secondo, nn . 1 e 2 ,
e sesto comma, del decreto-legge 10 lugli o
1982, n. 429, convertito dalla legge 7 agosto
1982, n. 516 (violazioni delle norme per l a
repressione della evasione in materia d i
imposte sui redditi e sul valore aggiunto) .
(doc. IV, n. 94) .

— Relatore : Valensise.

Contro il deputato Lucchesi, per il reato
di cui agli articoli 1 e 8, come sostituito
dall'articolo 6 della legge 24 aprile 1975, n.
130, della legge 4 aprile 1956, n. 212 (vio-
lazione delle norme per la disciplina dell a
propaganda elettorale) (doc . IV, n . 96) .

— Relatore : Mellini.

Contro Alfredo Cicolini, per il reato d i
cui all'articolo 290 del codice penale (vili -
pendio delle Assemblee legislative) (doc .
IV, n . 98) .

— Relatore : Armellin .

Contro il deputato Manna, per il reato d i
cui agli articoli 81, capoverso, e 595, terzo
comma, del codice penale (diffamazione
continuata e aggravata) (doc. IV, n. 100) .

— Relatore : Armellin .

Contro il deputato Capanna, per il reato
di cui all 'articolo 595, terzo comma, del
codice penale (diffamazione a mezzo dell a
stampa) (doc. IV, n. 101) .

— Relatore: Nicotra .

Contro il deputato Gunnella, per il reat o
di cui agli articoli 595 del codice penale e
13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47 (diffa-
mazione a mezzo della stampa, aggravata )
(doc. IV, n. 106) .

— Relatore: Nicotra .

Contro il deputato Rubinacci, per i l
reato di cui all'articolo 595, terzo comma ,
del codice penale (diffamazione a mezz o
della stampa) (doc . IV, n . 107) .

— Relatore: Bargone .

Contro il deputato Vazzoler, per il reat o
di cui all 'articolo 328 del codice penale
(omissione o rifiuto di atti di ufficio) (doc .
IV, n . 109) .

— Relatore : D 'Angelo.

Contro Aldo Cervoni, per il reato di cui

all'articolo 290 del codice penale (vili -
pendio delle Assemblee legislative) (doc .
IV, n . 111) .

— Relatore: Armellin .

Contro il deputato Anselmi, per con -
corso — ai sensi dell'articolo 110 del co-
dice penale — nei reati di cui agli articoli
61, nn. 2 e 9, e 351 (violazione della pub-
blica custodia di cose, pluriaggravata) e 81
e 324 dello stesso codice (interesse privato
in atti di ufficio) (doc . IV, n . 113) .

— Relatore: Finocchiaro Fidelbo .

Contro il deputato Staller, per concorso
— ai sensi dell'articolo 110 del codice penal e
— nel reato di cui all'articolo 528, terzo
comma, dello stesso codice (pubblicazioni e
spettacoli osceni) (doc . IV, n . 116).

— Relatore: Bargone .

Contro il deputato Rubinacci, per i l
reato di cui all'articolo 595 del codice pe-
nale e 21 della legge 8 febbraio 1948, n. 47
(diffamazione a mezzo della stampa) (doc .
IV, n . 137) .

— Relatore : Bargone .

Contro il deputato Brescia, per concors o
— ai sensi dell'articolo 110 del codice pe-
nale — nel reato di cui all'articolo 324 del
codice stesso (interesse privato in atti di
ufficio) (doc . IV, n . 139) .

— Relatore : D 'Angelo.

4. — Discussione della proposta di
legge:

S. 32. — Senatori RIz ed altri : Istituzione
in Bolzano di una sezione distaccata dell a
corte di appello di Trento (approvata dalla
II Commissione del Senato) (4496) .

— Relatore: Ferrandi .
(Relazione orale) .

5. — Deliberazione ai sensi dell 'articolo
96-bis, comma 3, del regolamento sui di -
segni di legge:

Conversione in legge del decreto-legg e
22 maggio 1990, n . 120, recante disposi-
zioni fiscali urgenti in materia di finanza
locale e per il contenimento del disavanz o
del bilancio dello Stato (4833) .

— Relatore: Gei .
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S . 2260. — Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 27 aprile
1990, n . 91, recante rilevazione a fini fiscal i
di taluni trasferimenti da e per l'estero d i
denaro, titoli e valori (approvato dal Se -
nato) . (4885) .

La seduta termina alle 14,15

IL CONSIGLIERE CAPO DEL SERVIZIO
STENOGRAFIA DELL'ASSEMBLEA

DOTT. VINCENZO ARISTA

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE
PROF. TEODOSIO ZOTT A

Licenziato per la composizione e la stampa
dal Servizio Stenografia dell'Assemblea

alle 16.
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Annunzio di una proposta di legge .

In data 12 giugno 1990 è stata presentata
alla Presidenza la seguente proposta d i
legge dai deputati:

RostNI ed altri : «Trattamento previden-
ziale integrativo del personale di ruol o
della Commissione Nazionale per le So-
cietà e la Borsa (CONSOB) e norme relativ e
al personale assunto con contratto a temp o
determinato» (4888) .

Sarà stampata e distribuita .

Assegnazione di un disegno di legge a
Commissione in sede consultiva ai
sensi del comma 1-bis dell 'articolo 73
del regolamento .

La IV Commissione permanente (Fi-
nanze) ha richiesto che per il seguent e
disegno di legge, attualmente assegnato
alla IX Commissione permanente (Tra -
sporti), in sede referente, con il parere
della I, della IV, della V, della VI, della VII ,
della VIII e della XI Commissione, il pa-
rere della VI sia acquisito ai sensi de l
comma 1-bis dell 'articolo 73 del regola -
mento :

«Disposizioni in materia di trasporti »
(4229) .

Tenuto conto della materia inserita nel

nuovo testo, in particolare per gli articol i
3, commi 7-bis, 7-ter e 7-quinquies e 4,
comma 5-bis il Presidente della Camera
ritiene di poter accogliere tale richiesta.

Annunzio di interrogazioni .

Sono state presentate alla Presidenza
interrogazioni . Sono pubblicate in allegato
ai resoconti della seduta odierna .

Trasformazione di document i
del sindacato ispettivo.

I seguenti documenti sono stati così tra-
sformati: interrogazione con risposta
scritta Andreoli n . 4-18531 del 28 febbraio
1990 in interrogazioni con risposta in Com -
missione n . 5-02254 (ex articolo 134,
comma 2 0 , del Regolamento) ; interroga-
zione con risposta scritta Andreoli n . 4-
19243 del 5 aprile 1990 in interrogazione
con risposta in Commissione n . 5-02255 (ex
articolo 134, comma 20 , del Regola-
mento) .

Apposizione di una firma
ad una mozione .

La mozione n . 1-00406, dei deputati
Becchi ed altri, pubblicata nel resoconto
sommario dell' 11 giugno 1990, è stata sot -
toscritta anche dal deputato Torchio .
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

BIANCHINI . — Al Ministro delle parte-
cipazioni statali. — Per conoscere :

se fosse stato preventivamente infor-
mato dell'intenzione del consiglio di am-
ministrazione della Enichem Augusta, so-
cietà caposettore del gruppo Enimont
quotata in borsa, 'che avrebbe deliberato ,
nella seduta del 31 maggio 1990, di pro -
porre all'assemblea degli azionisti u n
aumento del capitale fino alla concor-
renza di 200 miliardi per l'acquisto d i
aziende nell'ambito di un piano di rias-
setto societario ;

se non ritenga di riferire con la
massima urgenza sui contenuti e sulla
finalità dell'operazione per i rilevanti ri-
flessi fiscali e sul mercato dei titoli dell a
stessa, anche a tutela dei risparmiatori
cui è rivolta l'operazione di raccolta d i
risparmio .

	

(5-02252)

BIANCHINI . — Al Ministro delle parte-
cipazioni statali . — Per conoscere :

se risponda al vero la notizia di una
lettera inviata dai cinque consiglieri d i
amministrazione di Enimont di parte Eni
all'amministratore delegato dottor Ca-
gnotti, nella quale si muovono pesanti e
circostanziate censure al suo operato ;

nell'ipotesi che il fatto sussista, se
non ritenga di riferire al Parlamento sul
merito delle contestazioni, così come indi-
cato dal documento conclusivo dell'inda-
gine conoscitiva svolta dalle Commission i
bilancio e attività produttive della Ca-
mera e ciò anche al fine di assicurare l a
massima trasparenza dell'attuale gestione
nell'intento

	

di

	

salvaguardare anche

	

la
presenza pubblica nell 'azienda . (5-02253)

ANDREOLI. — Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per sapere – premesso :

a) che non risultano abrogati né so-
stanzialmente modificati gli articoli 2229

e seguenti del codice civile, che regolan o
l'esercizio delle professioni intellettuali ;

b) che vengono determinate dalla
legge le professioni intellettuali, per l e
quali è richiesta l'iscrizione in apposit i
albi ed elenchi, con riguardò alla fun-
zione sociale svolta dalle medesime pro-
fessioni, delle quali viene indicato chiara -
mente il contenuto tecnico e dottrinario ;

c) che può venire ritenuta pacific a
la nozione che gli ordini e collegi, consi-
derate le loro finalità giuspubblicistiche ,
sono sottoposti a sorveglianza da parte
dello Stato, il quale investe questi ent i
professionali di importanti poteri di

autorganizzazione e di disciplina ;

d) che rientra tra le funzioni più
importanti e caratteristiche degli enti
professionali la custodia (o la tenuta) di
albi, intesi questi come documento uffi-
ciale, che fa prova dell'iscrizione del pro-
fessionista in esso, agli effetti dell'eserci-
zio di quella limitata professione ;

e) che l'ordinamento degli enti pro-
fessionali con connessa tenuta degli albi ,
fissando altresì princìpi per il monopolio
legale dell'esercizio professionale, non

consente superficiali e frettolose assimila-
zioni con l'ordinamento di associazioni di
diritto privato o consimili, le quali no n
possono assumere funzioni proprie di
quegli enti pubblici, perché sarebbero ar-
bitrarie – :

1) se sia informato della costituzione
in Torino, con semplice atto notarile ,
senza alcun specifico riferimento legisla-
tivo, di un sedicente « Albo professional e
nazionale degli astrologi », con riferi-
mento nazionale di sede in Modena, i n
via Susano n . 46;

2) se risulti che sia stato indicato
nell'atto costitutivo il contenuto obbiet-
tivo, tecnico e dottrinale, della profes-
sione di astrologo, sia pure con il soc-
corso di una legislazione comparata ;

3) se ritenga che, comunque, pos-
sano venire tollerati comportamenti, da
parte di privati, allusivi a princìpi di mo-
nopolio legale dell'esercizio professionale ,
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che sono propri degli ordini e dei collegi ,
per i quali è compito precipuo la tenuta
dell'albo;

4) se possano venire indicate le ga-
ranzie fornite eventualmente da coloro
che hanno costituito questo sorprendent e
« albo », come si ravvisano nell'ambit o
della funzione esterna di pubblicità, all a
quale gli albi adempiono per i privati ed
enti di qualsiasi natura, che hanno biso-
gno di servirsi dei professionisti iscritti, e
che certamente non sono esaurite con l a
parodia di concorsi a guisa di analoghe
procedure pubblicistiche ;

5) se ritenga opportuno intervenire
per accertare non soltanto il corretto us o
di termini di tanto significato, ma ; più
esattamente, l'intera regolarità di questa
singolare operazione, che appare almeno
incerta per i profili dottrinari tecnici e
per quelli giuridici formali ;

6) se intenda diramare direttive pre-
cise al fine di scoraggiare, anche per altre
categorie professionali, l'insorgenza di al -
tre iniziative incaute e tendenziose, ch e
possono facilmente venire denunciat e
come ingiustificate e millantatorie .

(5-02254 )

(ex 4-18531 del 28 febbraio 1990) .

ANDREOLI . — Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per sapere – premesso :

a) che risulta molto accreditata l a
convinzione che gli ordini per le profes-
sioni intellettuali e la tenuta dei relativ i
albi devono venire istituiti e regolamen-
tati mediante provvedimenti legislativi ;

b) che in data 28 febbraio 1990 è
già stata presentata l ' interrogazione n . 4-
18531 con riferimento alla costituzione di
una associazione tra privati, che, irrego-
larmente ed ingannevolmente, si sono ar-
rogati la facoltà di tenere un albo nazio-
nale, allo scopo di ordinare una attività
di astrologo – ..

1) se sia informato che quella asso-
ciazione, con una disinvoltura forse pari

alla tendenziosità, avrebbe indetto u n
concorso (ampiamente pubblicizzato a
mezzo della stampa) per consentire l'i-
scrizione a quel sedicente « albo nazio-
nale degli astrologi » concorso da tenersi ,
come pare, alle ore 8,30 del giorno 20
ottobre 1990 nel Palazzo .delle ex-Stelline ,
al corso Magenta 61, in Milano ;

2) volendo, per il momento, trala-
sciare ogni valutazione di merito per tutt i
i possibili effetti comunque connessi a
questo stravagante comportamento, se ri-
tiene che possa venire consentito ad ogn i
gruppo di individui, non meglio qualifi-
cati, purché dotati di fantasia e di un a
piccola dose d'impudenza, di costituirsi
in una categoria professionale, inventat a

allo stato dei fatti, liberamente appro-
priandosi di una terminologia dal signifi-
cato pubblicistico importante, a vantaggi o
di ambigui interessi se non, addirittura, a
scopo di raggiro .

	

(5-02255)

(ex 4-19243 del 5 aprile 1990) .

GUIDETTI SERRA, RUSSO SPENA e
ARNABOLDI. — Al Ministro della difesa .
— Per sapere – premesso che :

la linea ferroviaria Chivasso-Ivrea -
Valle d'Aosta è attualmente gestita da l
genio ferrovieri con funzioni di scuola e
addestramento ;

le peculiari modalità di gestione
della linea sono causa di molti inconve-
nienti per gli utenti della stessa, com e
denunciato nel corso della conferenza
svoltasi ad Ivrea il 20 febbraio 1989, pro-
mossa dalle regioni Piemonte e Valle d 'A-
osta, dalla provincia di Torino e dai co-
muni di Chivasso, Ivrea ed Aosta, nell 'or-
dine del giorno del consiglio regionale de l
Piemonte del 18 gennaio 1990, e nell a
petizione promossa dal « comitato utent i
della ferrovia Chivasso-Ivrea-Valle d'Ao-
sta », sottoscritta da oltre tremila viaggia-
tori ;

i più gravi disagi si verificano in
occasione di scioperi indetti in altri com-
partimenti delle Ferrovie dello Stato,
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quando il servizio gestito dal genio ferro-
vieri viene sospeso e sostituito con servizi
automobilistici per consentire ai militar i
di svolgere i servizi essenziali nei com-
partimenti interessati ;

gli utenti della linea Chivasso-Aosta
vengono così gravemente penalizzati e l a
discriminazione appare tanto più incon-
grua se si considera che il tratto ferrovia -
rio interessato ha rilevanza interregional e
e addirittura internazionale, ed è quoti-
dianamente frequentato da un gran nu-
mero di lavoratori e studenti pendolari ;

il mantenimento dell'attuale gestion e
costituisce anche serio ostacolo alle pro-
spettive di ammodernamento e potenzia -
mento della linea, come sarebbe invece
auspicabile per assecondare le legittim e
aspirazioni degli utenti ed anche al fine
di indirizzare verso il trasporto su rotai e
almeno una parte del traffico merci inter-
nazionale proveniente dai valichi dell a
Valle d'Aosta

se le funzioni di addestramento de l
genio ferrovieri non possano più opportu -

' namente svolgersi su di una linea di inte-
resse locale, così da provocare minori co-
sti collettivi a carico dell'utenza ;

se il Ministero sia a conoscenz a
della proposta, avanzata dal comitat o
utenti, volta ad ottenere la smilitarizza-
zione della linea Chivasso-Aosta e lo spo-
stamento-del genio ferrovieri sulla line a
Chivasso-Asti, individuata in quanto di
importanza secondaria e perché collocat a
in modo tale da consentire il manteni-
mento della caserma del genio di Chi-
vasso ;

quale sia la sua opinione in propo-
sito ;

se siano state assunte o si intendan o
assumere iniziative per studiare propost e
alternative che consentano di collocare l a
gestione del genio ferrovieri su di una
linea di minore importanza della attuale ;

se siano state assunte o si intendano
assumere iniziative volte nell'immediato
ad eliminare o diminuire i disagi lamen-
tati dagli utenti della Chivasso-Aosta .

(5-02256)

GUIDETTI SERRA, RUSSO SPENA e
ARNABOLDI . — Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per sapere – premesso che :

gli interroganti hanno appreso dagl i
organi di stampa la notizia del suicidio
dell'agente di custodia Vincenzo Marras,
in servizio presso la casa circondarial e
« Vallette » di Torino, occorso il 10 aprile
1990 in una zona isolata non lontana dal -
l'edificio della casa circondariale e messo
in atto con un colpo di arma da fuoco ;

è questo il terzo caso di suicidio d i
un agente di custodia in servizio a Torino
negli ultimi due anni, e nello stesso pe-
riodo almeno un altro agente Angelo

Ferru risulta aver tentato il suicidio ;

il ripetersi di eventi drammatici d i

questo genere suscita viva preoccupazion e
in quanto, al di là delle motivazioni indi-
viduali sottese ai tragici gesti, è segno d i
un disagio che trova alimento nelle diffi-
cili condizioni in cui gli agenti di custo-
dia sono costretti ad operare, in partico-
lare in situazioni come quella torinese ,
ove ai problemi propri di tutta la catego-
ria si aggiungono quelli provocati dall e
caratteristiche di un edificio penitenziari o
di dimensioni eccessive e dislocato all'e -
strema periferia della città, privo di ser-
vizi adeguati per il personale in servizio,
oltre che per i detenuti e per i loro fami-
liari –:

se l'alto numero di suicidi messi i n
atto da agenti di custodia in servizio a
Torino trovi rispondenza in altre situa-
zioni locali, il che renderebbe il dato an-
cora più allarmante ;

se sia stata avviata un'indagine am-
ministrativa per individuare eventual i
specifiche cause di disagio interne alla
casa circondariale torinese, onde adottare
gli opportuni provvedimenti per porvi ri-
medio ;

se non ritenga comunque necessari o
assumere urgenti iniziative per migliorare
la situazione carceraria torinese, recente -
mente resa ancora più disagevole a caus a
della riapertura dell'edificio denominato
« Le Nuove » .

	

(5-02257)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

ORCIARI. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per conoscere –
premesso che:

la disoccupazione speciale ai lavora-
tori che ne hanno titolo viene spesso rico-
nosciuta dopo molto tempo dalla data
nella quale ne hanno maturato il diritto ;

accade al lavoratore di veder negato
tale diritto se non ha firmato il cartellin o
presso il competente ufficio del lavoro op-
pure per aver svolto un lavoro come stra-
ordinario presso un ente pubblico (per
non più d tre mesi, come prescrive la
legge in vigore) – :

se e quali iniziative si intendan o
adottare per consentire anche ai soggett i
che si trovano nelle predette condizion i
di beneficiare degli interventi dello Stato
a loro favore senza che debbano subirne
un grave danno economico per un sia
pure omesso adempimento che non modi -
fica però lo stato di lavoratore disoccu-
pato, o per aver lavorato due o tre mes i
alle dipendenze di un ente in momenti i n
cui non sussistevano condizioni diverse
per il mantenimento della famiglia .

(4-20138 )

ORCIARI . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per conoscere –
premesso che :

le società SIMA di Jesi e RCD di
Monsano, in amministrazione straordina-
ria in base alla legge n . 95 el 1979, sono
state autorizzate alla continuazione dell'e-
sercizio di impresa fino al 31 dicembre
1988 ;

alle stesse è successivamente suben-
trata la società SIRMAC di Calcara di
Bologna, che si è impegnata in base alla

procedura concordante ad assorbire le
maestranze delle anzidette aziende, se-
condo una precisa ed articolata program-
mazione che prevede l'assunzione di circa
80 operai con effetto dal 9 gennaio 1989
e l'analoga sistemazione della rimanent e
forza nel corrente anno, a gruppi e in
tempi differenziati ;

in relazione a quanto sopra, poi, è
stata autorizzata agli aventi diritto la
corresponsione del trattamento di cassa
integrazione guadagni straordinaria, . di
cui all'articolo 2 del decreto-legge 21 feb-
braio 1975, n . 23, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 aprile 1985 n. 143 ;

il Commissario straordinario, sui li-
cenziamenti disposti successivamente alla
continuazione dell'esercizio di impresa –
alcuni dei quali con decorrenza prossima
alla cessazione di detto esercizio (8 gen-
naio 1989) e gli altri già eseguiti o da
eseguire nei mesi a venire prima dell'as-
sorbimento da parte dell'impresa cessio-
naria – ha chiesto l'intervento de l
« Fondo di Garanzia per il trattamento d i
fine rapporto » ;

la SIMA e la RCD durante il pe-
r,,)do di amministrazione straordinaria ,
erano state autorizzate al trattamento di
integrazione salariale straordinaria ai
sensi delle legge n . 675 del 1977 per cris i
aziendale ;

visto l'articolo 2-ter del decreto-legge
n . 23 del 1985, introdotto dall 'articolo 1
della legge 22 aprile 1985, n. 143 ed il
messaggio n . 33033 in data 5 maggi o
1989 del Servizio gestioni speciali del -
l'INPS – :

se per gli operai licenziati successi-
vamente o ancora da licenziare ed i n
cassa integrazione guadagni straordinari a
fino a tale evento, il trattamento di fine
rapporto debba essere liquidato fino al 3 1
dicembre 1988 a carico del Fondo e dopo
tale data a carico della cassa integrazion e
guadagni, per la parte di competenza ,
fino all 'assunzione da parte della societ à
cessionaria del personale delle aziende in
questione .

	

(4-20139)
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ORCIARI . — Al Presidente del Consiglio
dei Ministri. — Per conoscere – premesso
che :

è nota l'opera altamente meritoria
ed insostituibile e svolta dalla Croce
rossa italiana e dal Corpo volontari del
soccorso della Croce rossa italiana ;

l'articolo 70 della legge n . 833 del
1978 prevedeva il riordino organizzativ o
della Croce rossa italiana ed il decret o
del Presidente della Repubblica 30 lugli o
1980, n. 613, disponeva che la Croce
rossa italina e per essa la sua dirigenza
elaborasse un progetto di nuovo statuto ;

la Croce rossa italiana ha adempiuto
agli obblighi derivatigli dal citato decret o
del Presidente della Repubblica conse-
gnando in data 14 dicembre 1982 al Mi-
nistro della sanità un nuovo testo dello
statuto che a causa di inerzie ed inizia-
tive di vario tipo anche contraddittori e
fra loro hanno impedito fino ad oggi ch e
divenisse esecutivo e, perché inattuato ,
,paralizza di fatto le possibilità di ristrut-
turazione e di sviluppo della Croce rossa
italiana che, a 10 anni dall'emanazion e
del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 613 del 1980, è ancora in regim e
di commissariamento ed attende un prov-
vedimento che le consenta di riappro-
priarsi di compiti e finalità che le sono
proprie ;

	

-

non è più accettabile quindi che
l'attività della Croce rossa italiana sia di
fatto bloccata da valutazioni che prescin-
dono dagli scopi dell'organizzazione – :

se siano corso di adozione provvedi -
menti atti a sbloccare l'emanazione dell o
statuto e, nel caso negativo, come e
quando si intenda definire la delicata si-
tuazione prospettata .

	

(4-20140)

ORCIARI. — Ai Ministri dell ' interno,
del lavoro e della previdenza sociale e per
la funzione pubblica . — Per conoscere –
premesso che :

le commissioni regionali per le pari
opportunità hanno espresso la convin-

zione che per sviluppare e portare a ter-
mine tutte le complesse funzioni che sono
loro attribuite devono poter contare s u
un consistente tempo di presenza dell e
sue componenti, disponibilità di fatto
resa impossibile dall'attività di lavoro di -
pendente svolto dalla maggior parte d i

esse ;

la soluzione tecnica potrebbe essere
individuata in una legge nazionale che
estenda esplicitamente la normativa vi -
gente per gli altri organismi anche all e
Commissioni per le pari opportunità – :

se intendano assumere iniziative, an-
che legislative, atte a sanare la palese

incongruenza lamentata, che permettan o
alle componenti degli organismi predett i
di usufruire di permessi retribuiti o di -
stacchi per il tempo necessario a svolgere

le attività predette connesse alla loro
qualità di membri delle commissioni pe r
le pari opportunità, analogamente a
quanto previsto per i componenti di orga-
nismi elettivi, politici o sindacali .

(4-20141 )

CERUTI . — Ai Ministri dell'ambiente e
per i beni culturali e ambientali . — Per

sapere – premesso che :

sono iniziati dei lavori di ampia
portata nella Sacca di Goro, e precisa-
mente nell'isola dello Scannone, ch e
chiude la Sacca a sud e rientra nella

riserva naturale dello Stato « Dune e
isole della Sacca di Gorino » istituita con
decreto ministeriale del 18 novembre
1982 ;

con decreto ministeriale del 13 lu-
glio 1981, la zona in parola è ricono-
sciuta di importanza internazionale a i
sensi della Convenzione di Ramsar sull a
tutela delle zone umide e protetta con i l
vincolo paesaggistico in virtù dell'articolo
1, lettera i) della legge 8 agosto 1985 ,
n. 431 ;

sull'isola, oltre alle strutture in ce-
mento di un'idrovora, è stato realizzata

lungo il lato settentrionale una argina-
tura, al di là della quale vengono river-
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sati i sedimenti risultanti dall'escavo de i
canali sublagunari ;

i suddetti interventi determinano
un 'alterazione grave del profilo altime-
trico del paesaggio dell'isola, creando
inoltre danno alla vegetazione e ai siti d i
nidificazione di un'avifauna ricca e pro-
tetta;

esistono fondati elementi per rite-
nere che le procedure autorizzative dei
lavori non siano state espletate nell 'osser-
vanza delle leggi vigenti – :

se siano informati dei fatti esposti e ,
ove questi risultino rispondenti al vero,
quali provvedimenti intendano adottare ,
con l'urgenza che la situazione impone e
nell 'ambito delle proprie competenze, per
impedire la continuazione dei lavori e
salvaguardare l 'area in parola . (4-20142)

BATTISTUZZI . — Ai Ministri delle fi-
nanze e per i beni culturali e ambientali .
— Per sapere – premesso che :

l'illuminazione notturna della Villa
d'Este in Tivoli è stata per decenni un
richiamo turistico internazionale di note-
vole rilevanza e ha rappresentato un
flusso economico non trascurabile, non
solo_ per la città, ma anche per l'erario
pubblico ;

dopo la sospensione dell'illumina-
zione del monumento, avvenuta nel lon-
tano 1983, si verificò un immediato croll o
turistico con una perdita di circa 40 0
mila visitatori all'anno ;

tale provvedimento provocò conse-
guenze occupazionali negative, soprattutt o
nel settore commerciale a artigianale,
fino ad allora forza trainante per il tes-
suto socio-economico tiburtino, mortifi-
cando così la città turistica già svilita
dalla crisi del settore industriale;

la luce delle lampade di illumina-
zione e il calpestio dei turisti sui viali ,
cause che determinarono la chiusura
della Villa di notte, non danneggiano n é
il monumento estense, né la fotosintesi

clorofilliana del suo parco, unico a l
mondo per rigogliosità é floridezza ;

il consiglio comunale di Tivoli, nella
seduta del 20 dicembre 1989 approvò la
proposta preliminare di intesa sulla ge-
stione notturna della Villa d 'Este, richie-
sta che fu inoltrata al demanio e alla
sovrintendenza nel mese di gennaio 1990 e
alla quale gli enti suindicati, dopo circa 6
mesi, non hanno dato alcuna risposta – :

quali risposte intendano formulare
in merito alla proposta d 'intesa appro-
vata dal consiglio comunale di Tivoli, ad -
divenendo, così, alla definizione di u n
problema primario per l'economia e l'im-
magine della città di Tivoli .

	

(4-20143)

PAVONI. — Ai Ministri del lavoro e
della previdenza sociale e del commerci o
per l 'estero. — Per sapere :

se si sia a conoscenza dei seguent i
fatti :

nel nostro Paese vi è un distributore
esclusivo per le automobili della industria
tedesca BMW ;

tale azienda è di proprietà al 100
per cento della fabbrica BMW AG di Mo-
naco di Baviera in Germania ;

tale azienda impiega ben 250 dipen-
denti nella sede unica nel comune d i
Sona in provincia di Verona sulla statale
n . 11 per Brescia ;

tale azienda per il fatturato annu o
di 700 miliardi è la seconda azienda pe r
importanza nella provincia di Verona ;

vi è anche un'azienda finanziari a
BMW Italia leasing SpA di proprietà dell a
BMW Italiana con un fatturato annuo di
200 miliardi ;

i dirigenti di tale azienda hanno de-
ciso il trasferimento da Verona a Milano ,
per il 1993, con gravissime negative ri-
percussioni sul piano occupazionale vero-
nese;

inoltre, se non si ravvisi l'opportu-
nità di intraprendere opportune iniziative
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nei confronti del gruppo dirigente dell a
BMW – Italia, affinché si rivedano i pian i
di questo assurdo trasferimento e, nel
contempo, attivare i consueti canali di-
plomatici, affinché si intervenga energica-
mente nei confronti dello stesso Presi -
dente e consiglio di amministrazione
della casa-madre a Monaco dì Baviera .

(4-20144)

PAVONI. — Ai Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri della sanità e
dell'interno. — Per sapere – premesso che:

i centri « le Patriarche », fondati dal
cittadino, francese Lucien Engelmajer, ac-
colgono oltre 5000 tossicodipendenti in
203 centri di 10 paesi europei ed ameri-
cani ;

è notoria l'azione positiva di cura
della tossicomania, del reinserimento pre-
venzionale e della preparazione professio-
nale ;

se siano a conoscenza dei seguenti
fatti :

recentemente nelle città di Madrid e
Barcellona in Spagna i dirigenti di detti
centri sono stati accusati dalle autorit à
locali di sequestro di persona e dei me-
todi coercitivi e, di conseguenza, arrestat i
dagli organi di polizia ed a seguito di tali
fatti è stata sospesa l'accoglienza a nuovi
tossicodipendenti ;

vi sono state affollate manifestazioni
da parte di familiari dei giovani in cura
al fine specifico, in primo luogo, di difen-
dere e sostenere la rispettabilità di tali
centri ;

se non si ravvisi l'opportunità di in-
traprendere adeguate iniziative anche a
livello diplomatico, per riaffermare, i n
primo luogo, la serietà dei metodi seguit i
dai centri e, secondariamente, per far ri-
prendere il flusso dell'accoglimento di al-
tri giovani che intendono iniziare questa
terapia .

	

(4-20145)

CAMBER. — Al Ministro del tesoro . —
Per sapere – premesso che

per dichiarazione dell'INPS di Trie-
ste, sulle circa 12 .000 pratiche relative
alle « pensioni d'oro » liquidate finora
agli jugoslavi sulle oltre 30 .000 domande
presentate, l'onere per i soli arretrati cor-
risposti è stato di oltre 800 miliardi, ov-
viamente senza contare l'ingentissimo
onere continuativo assunto per la corre-
sponsione in futuro della pensione men-

sile ;

a fronte di ciò la legge 5 aprile
1985, n. 135, aveva invece destinato ap-
pena 300 miliardi per l 'indennizzo de i
beni abbandonati dagli esuli istriani, fiu-
mani e dalmati, da liquidare in ragione
di 50 miliardi complessivi all'anno fino a l
1992, stabilendo inizialmente la priorità a
favore di enti, società e privati che s i
fossero impegnati a reinvestire quanto
percepito in chiave produttiva e solo suc-
cessivamente con priorità alle domand e
presentate da persone vecchie e/o amma-
late aventi diritto a piccole somme ;

su pressione delle autorità jugoslave ,
inoltre, sono stati rinforzati con nuovo
personale gli organici degli uffici INPS d i
Udine e di Trieste, con il risultato d i
sveltire considerevolmente la liquidazione
delle pratiche pensionistiche jugoslave ;

a fronte di ciò il Ministero del te-
soro ha perfino rifiutato negli anni scors i
l'offerta della regione Friuli-Venezia Giu-
lia di distaccare proprio personale presso

il Ministero allo scopo di accelerare l'iter

dei beni abbandonati – :

per quali motivi il Ministero ha rite-
nuto di rifiutare l'offerta della regione
Friuli-Venezia Giulia ;

se si intenda adeguatamente rifinan-
ziare la legge n . 135 del 1985 e prendere
tutte le altre disposizioni necessarie affin-
ché si possa dare liquidazione immediata
a tutte le pratiche di indennizzo per i

beni abbandonati ancora in sofferenza ,
così da metter fine una volta per sempre
a questo scandalo nazionale che si perpe-
tua ormai da decenni e che le varie asso-
ciazioni degli esuli, divise fra loro ed in-
fluenzate politicamente, si sono dimo-
strate impotenti a scongiurare . (4-20146)
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SAMÀ, CICONTE e LAVORATO . — Al
Ministro per i beni culturali e ambientali .
— Per sapere – premesso ch e

la base militare che dovrà sorgere a
Crotone, per ospitare gli F16, in una dell e
zone più interessanti dal punto di vista
archeologico e a ridosso del pianoro di
Capocolonna, ove sorge il tempio di Her a
Sacima, verrebbe costruita addirittura su
rovine del VII secolo, così come denun-
ciato tra l'altro e riportato sulla stamp a
di questi giorni, da un'équipe di studios i
di archeologia dell'università_ del Texas ,
allarmati dal fatto che la base, se co-
struita, danneggerà in modo irreparabile
un immenso patrimonio archeologico colà
esistente – :

quale è la valutazione del ministro
sul tale problema ;

quali elementi ha allo stato in suo
possesso e quali iniziative urgenti intende
assumere per verificare l'esistenza o meno
di giacimenti culturali in tale zona, l a
loro consistenza e importanza e, in caso
affermativo, cosa intende tare e qual i
passi compiere per evitare che l'eventual e
patrimonio archeologico vada danneggiato
o distrutto a causa della costruzione d i
una base ritenuta ormai inutile dalle po-
polazioni locali e dalla stragrande mag-
gioranza dell'opinione pubblica nazionale
e mondiale . (4-20147)

FINOCCHIARO FIDELBO, BENE -
VELLI ' e SOAVE. — Ai Ministri della sa-
nità e della università e della ricerca scien-
tifica e tecnologica. -- Per sapere – pre-
messo che:

presso gli istituti e le cliniche uni-
versitarie catanesi prestano servizio me -
dici dipendenti della locale Università ;

íl rapporto di lavoro tra questi pro-
fessionisti e la Regione siciliana non è i n
alcun modo disciplinato, in violazione d i
quanto disposto dalla legge n . 833 del
1978, e dal decreto ministeriale 9 novem-
bre 1982, pubblicato sulla Gazzetta Uff
• n . 347 del 18 dicembre 1982 ;

restano soltanto in vigore, in regim e

di prorogatio, convenzioni stipulate negl i
anni 50 tra la Regione e l 'Università, pe-
raltro assolutamente inidonee a regolarne
i rapporti con riguardo alla utilizzazione
dei medici universitari ai fini del servizio
presso le cliniche universitarie ;

ciò comporta il mancato riconosci-
mento retributivo dell 'opera prestata dai

suddetti professionisti a titolo di lavoro
ordinario e straordinario per l 'assistenza
sanitaria ai cittadini, in violazione, peral-
tro, del precetto costituzionale di cui al-
l'articolo 36 della Costituzione – :

se il Governo sia a conoscenza di

tale situazione ;

quali iniziative siano già state adot-
tate, o si intendano adottare, per ovviare

ad essa .

	

(4-20148)

PELLEGATTA . — Al Ministro del te-
soro. — Per sapere a che punto trovasi
l'iter della pratica intestata a Maria Ros a
Olgiati, nata a Busto Arsizio il 13 ottobr e
1944 ed ivi residente in piazzale Vigorelli
5, intesa ad ottenere il trattamento defi-
nitivo di quiescenza. La signora Olgiati ,
in pensione dal 1986, non percepisce al-
cun acconto di pensione, era in servizi o
presso il comune di Busto Arsizio ed
aveva chiesto la ricongiunzione ex lege 29
del 1979; le particolari condizioni della
interessata, sollecitano il disbrigo dell a
pratica stessa

	

(4-20149)

PELLEGATTA . — Al Ministro del te-

soro. — Per sapere per quali motivi si
ritarda la definizione della pratica intes a
ad ottenere il trattamento definitivo di
quiescenza intestata a Mirella Di La-
vanzo, nata a Rovigo il 30 luglio 1935, e
residente in Busto Arsizio, via Don Sturz o
3 . L'interessata è in pensione dal 1 6

aprile 1984, e da oltre sei anni è in at-
tesa della pensione definitiva (posizione
n . 2572601) .

	

(4-20150)

PELLEGATTA . — Al Ministro del te -
soro. — Per sapere a che punto si trova
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l'iter della pratica intestata a Marisa Bon-
dani, nata a Montechiarugolo (PR) il 1 0
novembre 1953 e residente in Cerro Mag-
giore via Berchet 8. La signora Bondani è
una ex dipendente dell 'USSL n. 8, in pen-
sione dal 2 marzo 1990, ha già pagato i n
unica soluzione la ricongiunzione ex lege
29 del 1979, ma il Ministero non ha an-
cora risposto e disposto circa il riscatto
di un anno e 10 mesi per la scuola infer-
mieri professionali; la sua pratica di pen-
sionamento non può essere definita in
mancanza del decreto di riscatto ; la posi-
zione dell 'interessata porta il numero
7655455 .

	

(4-20151 )

PELLEGATTA. — Al Ministro del te -
soro. — Per sapere per quali motivi s i
ritarda la definizione della pratica di ri-
congiunzione dei periodi assicurativi, a i
sensi della legge n . 29 del 1979, intestata
a Giuseppina Alovisetti, nata a Castellett o
Ticino (NO) il 20 gennaio 1940 ed iv i
residente in via Beati 92. L'interessata è
dipendente dell 'USSL n. 5 di Angera, è
già in possesso del tabulato TRC/01 bis
dell 'INPS di Novara; la richiesta è stata
effettuata in data 23 aprile 1982; da oltre
otto anni la signora Alovisetti è in attes a
del relativo decreto .

	

(4-20152 )

PELLEGATTA. — Al Ministro del te-
soro. — Per sapere per quali motivi si
ritarda la definizione della pratica di ri-
congiunzione dei periodi assicurativi, ai
sensi della legge n . 29 del 1979, intestat a
ad Alfina Petralia, nata a Biancavilla (CT)
il 10 maggio 1952 e residente in Busto
Arsizio, via Fagnano 23 . L'interessata è
dipendente dell'USSL n . 8 di Busto Arsi-
zio, il 20 gennaio 1988, il ministro, ri-
spondendo all ' interrogazione n . 4-02884
affermava essere in corso il provvedi-
mento di ricongiunzione ; a distanza di
oltre due anni, la signora Petralia non ha
ancora ricevuto comunicazione alcuna e
resta pertanto in attesa del decreto, a i
fini del pensionamento .

	

(4-20153)

RUSSO SPENA. — Al Ministro della
difesa. — Per sapere – premesso che :

le circolari ministeriali N .LEv.I11 de l
5 giugno 1986, LEv.A-9 U .D .G . del 20 di-
cembre 1986 ed il « Prontuario per l a
gestione degli obiettori di coscienza » de l
10 agosto del 1987, parlano di un « Certi-
ficato d'idoneità psico-fisica al Servizi o
Civile » da farsi . presso le unità sanitari e
locali a cui il giovane si dovrebbe sotto-
porre subito dopo il riconoscimento della
domanda di obiezione – :

in cosa consista il « certificato d'ido-
neità » e che esami comporta ;

quali unità sanitarie locali sono abi-
litate a rilasciare questo certificato, s e
risulta al Ministero che molte di esse no n
siano neanche a conoscenza dell 'esistenza
di un simile certificato e che questo co-
stringe i giovani obiettori a ricorrere all a
sanità militare ;

quando deve ritenersi « non idonéo
al servizio civile » il giovane che si sotto -
pone agli esami e alla visita riportata i n
premessa e se tale inidoneità comporta i l

congedo o invece il fatto che si ritien e
che egli debba svolgere il servizio mili-
tare ;

le ragioni per le quali alcuni di -
stretti militari della Sicilia richiedon o
analisi atte a verificare la sieropositivit à
o meno da AIDS da parte dei giovani
obiettori e se i giovani possono rifiutars i
di sottoporsi a tali analisi ;

il senso e la utilità di una seconda
visita quando i giovani sono stati già di-
chiarati « abili » ai cosiddetti « tre
giorni » .

	

(4-20154)

RUSSO FERDINANDO . — Al Ministro

della pubblica istruzione . — Per conoscere
– premesso che:

con decreto del Ministro della pub-
blica istruzione in data 20 settembre
1980 è stato indetto un concorso per ti-
toli a 27 posti presso ° l'Istituto regionale
di ricerca, sperimentazione e aggiorna -
mento educativi per la Sicilia, da asse-
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gnare per comando della durata di u n
quinquennio, riservato al personale di cu i
al secondo comma dell'articolo 16 del de-
creto del Presidente della Repubblica 3 1
maggio 1974, n . 419 ;

i .vincitori hanno assunto servizio
nel febbraio 1986, nel settembre 1986 e
nel settembre 1987;

nel corso del quinquennio alcun i
hanno rinunciato al comando, lasciando
sguarniti alcuni servizi e alcune sezioni
dell'Istituto – :

quali sono i motivi che hanno in-
dotto il consiglio direttivo dell 'IRRSAE
Sicilia a non esprimere parere favorevol e
al rinnovo del comando a tutto il perso-
nale che ne aveva fatto regolare richiesta ;
determinando così nell 'Istituto un asso-
luto vuoto di organico di personale tec-
nico comandato, che non consentirà all'I -
stituto stesso di svolgere adeguata attivit à
nel campo della ricerca, della sperimenta-
zione e dell 'aggiornamento .

	

(4-20155)

RUSSO FERDINANDO. — Ai Ministri
della difesa, delle finanze e per i beni cultu-
rali ed ambientali. — Per conoscere –
premesso che :

a Palermo la sovrintendenza ai ben i
culturali ed ambientali della Sicilia occi-
dentale ha studiato un progetto di re-
stauro del celebre monumento dell a
Cuba, attualmente inglobato in una ca-
serma dismessa, ancora di proprietà del
demanio militare ;

la sovrintendenza stessa ha pro-
mosso lo studio per la creazione di un
parco attorno al monumento ;

nell 'area interessata sono stati rinve-
nuti importanti reperti archeologici di
una vasta necropoli punica ;

il recupero del complesso monumen-
tale della Cuba può costituire un evento
culturale oltre che turistico di interesse
internazionale (si tratta di una eccezio-
nale testimonianza della cultura arabo-
normanna nel bacino del Mediterraneo

che va restituita nella sua integralità a i
cittadini palermitani e agli studiosi d i
tutto il mondo) ;

alcune sovrastrutture recenti impedi-
scono il recupero dell 'antico laghetto che
circondava il . monumento e lo sottrag-
gono ad una piena fruizione estetica – :

quali iniziative ritengano di adottare
i Ministri competenti per la cessione del -
l'area da parte del Ministero della difesa
alla Regione siciliana o al comune di Pa-
lermo, perché possano essere attuate la
liberazione dalle superfetazioni e il recu-
pero in seno all ' istituendo parco sia del-
l'antico laghetto artificiale (peschiera), si a
delle strutture normanne della chiesa
della Vittoria, già oggi utilizzata per ser-
vizi della caserma e che potrebbe essere
destinata a Museo Punico, per la valoriz-
zazione degli importanti ritrovamenti .

(4-20156)

COLUCCI GAETANO . — Al Ministro
dell'interno . — Per conoscere – premess o
che con recente nota di un sindacato
della triplice, cui la stampa cittadina ha
dato ampio risalto (Il Mattino dell' 11 giu-
gno 1990, in cronaca campana) la giunta
municipale di Salerno è stata asprament e
accusata perché, nei mesi e giorni prece -
denti le elezioni amministrative, avrebbe
adottato una serie di provvedimenti clien-
telari e discriminatori proprio in vista
della tornata elettorale sconvolgendo
« l 'assetto organizzativo del Comune »

se non ritenga opportuno promuo-
vere iniziative atte ad accertare la verità
dei fatti denunziati ;

quali provvedimenti intenda adot-
tare per rimuovere gli atti discriminator i
e clientelari deliberati dalla giunta muni-
cipale di Salerno per fini elettoralistici ;

se non intenda interessare la compe-
tente magistratura, nella ipotesi in cu i
effettivamente risultassero adottati att i
diretti al conseguimento di interessi par-
ticolari .

	

(4-20157)
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ARNABOLDI e RUSSO SPENA . — Al
Ministro dell'ambiente . — Per conoscere –
premesso che :

il signor Gian Guido Clucher è u n
impiegato atatale in servizio presso il Mi-
nistero dell'interno – direzione general e
della protezione civile e dei servizi antin-
cendi, divisione centri pronto intervento ,
con la qualifica di aegretario amministra-
tivo ;

dopo l'approvazione della legge 8 lu-
glio 1986, n. 349, « Istituzione del Mini-
stero dell'Ambiente e norme in materia d i
danno ambientale » (pubblicata nel sup-
plemento ordinario della Gazzetta Ufficiale
n. 162 del 15 luglio 1986, ai sensi dell'ar-
ticolo 15, comma 6, lettera b), ha presen-
tato, in data 8 ottobre 1986, domanda d i
passaggio nei ruoli del auddetto Minister o
mediante lettera racconandata n . 7705
del 14 ottobre 1986 ;

sulla Gazzetta Ufficiale n. 47 del 2 6
febbraio 1987, il Ministero in indirizzo
notificava agli interessati che entro il ter-
mine di 30 giorni dalla data di pubblica-
zione sulla Gazzetta Ufficiale dovevano
inoltrare a mezzo lettera raccomandat a
A.R. apposita domanda come da modello
allegato; nel sopracitato avviso era altres ì
riportato che le domande precedente -
mente presentate dovevano essere ripre-
sentate nei termini e nelle modalità sopr a
riportate ;

il Clucher in data 24 marzo 1987 ,
con lettera A.R. n . 181, ripresentava do-
manda di passaggio ai sensi della norma-
tiva in vigore ;

il 14 settembre 1989, non avendo
notizie della domanda presentata, il Clu-
cher si presentò all'ufficio personale del
Ministero dell'ambiente in cui gli fu ri-
sposto che tutto il personale del Mini-
stero era in posizione di comando ;

il dottor Potenti comunicò che i l
consiglio d'amministrazione del Minister o
aveva deliberato che dal mese di ottobr e
1989 si sarebbe dovuto provvedere alla
ricognizione delle circa duemila domande
pervenute al Ministero, ma che ciò sa-

rebbe stato possibile solo nel caso in cui
alla commissione fosse atato dato lo spa-
zio neceasario ;

a tre anni dall'approvazione dell a
legge istitutrice del Ministero non trova
applicazione una delle parti più impor-
tanti, che dà gli strumenti per un rapido
decollo operativo – :

quali aono i motivi della mancat a

attuazione di quanto disposto dalla legg e
n . 349 dell ' 8 luglio 1986, articolo 1 5
comma 6 lettera b), a tre anni dalla aua
approvazione ;

quali azioni intende intraprendere
per far sì che sia data una risposta alle
duemila domande presentate da impiegat i
statali interessati a prestare la loro opera
nel Ministero dell 'ambiente .

	

(4-20158)

BUFFONI . — Ai Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni . — Per sapere –
premesso che :

con decreto del Presidente della Re-
pubblica 10 febbraio 1984, n . 21, e rela-
tivo decreto ministeriale in data 7 agosto

1984 del ministro del tesoro, si è consen-
tito ai dipendenti pubblici di richieder e
l 'accreditamento del proprio stipendio su
conto corrente bancario ;

alle richieste in tal senso dei dipen-
denti, gli uffici periferici dell'amministra-
zione delle poste e delle telecomunica-
zioni si rifiutano di aderire, invocando
sembra una disposizione ministeriale del
1923, non applicando di fatto una precisa
disposizione normativa – .

se ritenga di intervenire con urgenza
affinché venga rispettata e applicata una
precisa normativa, garantendo un diritto
dei lavoratori che altrimenti dovrebber o
tutelarsi nelle sedi opportune.

	

(4-20159 )

TORCHIO, RABINO e PATRIA. — Ai
Ministri dell ' interno e di grazia e giustizia .
— Per conoscere – premesso che :

la legge 19 marzo 1990, n. 55, rela-
tiva alle nuove disposizioni per la preven-
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zione della delinquenza di tipo mafioso e
di altre gravi forme di manifestazioni d i
pericolosità sociali prevede che, ai titolar i
di aziende agricole possano pervenire, da
parte della pubblica amministrazione, ri-
chieste di certificazioni anche per il rila-
scio di provvedimenti autorizzativi ch e
non sembrano rientrare nello spirito per
il quale la legge è stata emanata ;

le richieste degli uffici trovano giu-
stificazione per quanto e come espost o
alla lettera e) dell'articolo 10. La declara-
toria generica di iscrizioni, provvediment i
a contenuto autorizzatorio, concessorio o
abilitativo per lo svolgimento di attivit à
imprenditoriali può infatti giustificare, ad
esempio, la richiesta della certificazione
prefettizia per il rilascio della licenza di
trebbiatura, del brevetto professionale e ,
non escluso, il rilascio dell 'autorizzazione
al transito su strade con attrezzature e
macchine fuori limiti di ingombro ed a l
limite anche per il rilascio di patentin i
fitosanitari

se non ritengano di impartire dispo-
sizioni alle prefetture perché, in base all e
necessità locali, determinate e specifich e
pratiche ó provvedimenti siano esentat i
dall'applicazione della norma e se non
ritengano necessario non aggravare ulte-
riormente la burocrazia che .raggiunge li -
miti ormai insopportabili .

	

(4-20160)

TORCHIO. — Ai Ministri della sanità e
dell 'agricoltura e delle foreste . — Per sapere
– premesso che:

l'attacco della varroa, un pericoloso
parassita, ha decimato gli alveari e l'ec-
cesso di adempimenti burocratici a carico
dei produttori apistici ha portato a di-
sporre la compilazione di certificati sani -
tari da parte della unità sanitaria local e
per ogni partita di miele, con conse-
guenze altrettanto dannose per gli apicol-
tori, costringendo la gran parte di essi a
sospendere l'attività ;

la richiesta del Governo di predi-
sporre per ciascuna partita di miele ita-
liano un'apposita certificazione sanitaria

determinerà una paralisi completa dell'at-
tività degli apicoltori e degli stessi serviz i
veterinari delle USL che non potrebbero
fare fronte, per la carenza di veterinar i
disponibili a sottoscrivere e di laboratori
in grado di dimostrare, l 'esattezza di
quanto dichiarato, ad un carico così im-
ponente di richieste di certificati per i l
miele la cui produzione, a livello nazia-
nate, è polverizzata in migliaia di piccol e
partite e di piccoli operatori – :

se non ritengano di rivedere tale di-
sposizione. per evitare i perniciosi effett i
sulla categoria dei produttori apistici e se
sia rispettato, con il necessario rigore e
completato con analisi di verifica delle
qualità del prodotto, l'obbligo di certifica-
zione sanitaria alle dogane per il miel e
importato in Italia .

	

(4-20161 )

SERVELLO. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro del turismo
e dello spettacolo . — Per sapere – pre-
messo :

che lo stato di crisi che da tempo
attraversano gli enti lirici ed i teatri sta-
bili _di prosa non sembra vedere alcun
cenno di ripresa ;

che, al contrario, si registra con
sempre maggiore frequenza la necessit à
di ricorrere alla gestione di commissari
governativi, sintomo che – senza alcun
dubbio – manifesta la incapacità dei vari
consigli di amministrazione, che troppo
spesso non riescono a mettersi d'accord o
e rendono così impossibile lo svolgimento
dell'attività ;

che, proprio in conseguenza di que-
sta politica, da tempo è stato commissa-
riato sia il teatro di Roma che l 'Opera ,
dove sembra che vi siano addirittura 2
commissari – :

se sia a conoscenza che nei più im-
portanti teatri italiani si verificano situa-
zioni sempre più inspiegabili :

a) alla Fenice di Venezia il diret-
tore artistico non può partecipare al con-
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siglio di amministrazione, in quanto stra-
niero;

b) a Napoli il nuovo teatro, seb-
bene terminato ormai da anni, non h a
ancora visto la sua inaugurazione ;

c) il teatro comunale di Cagliari è
in costruzione dal 1968, con un preven-
tivo di spesa che lievita di anno in anno ;

se il Governo, davanti a questa ge-
neralizzata situazione di crisi, non ritenga
di intervenire con urgenza, al fine di re-
stituire il dovuto lustro ad uno dei settor i
di più diuturna fama e tradizione, che da
sempre riscuote l'ammirazione di tutto i l
mondo.

	

(4-20162 )

DEL DONNO. — Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale . — Per sapere –
premesso che la ditta Titano-Far, in cassa
integrazione, protratta di sei mesi in se i
mesi, attende in Bari i soldi del semestre
'giugno, 1989 e del dicembre 1990 – qual i
motivi ostino ad un sollecito espleta-
mento della pratica riguardante tale ope-
razione a vantagio di lavoratori già mor-
tificati di trovarsi in cassa integrazione .

(4-20163 )

DEL DONNO. — Al Ministro dell'in-
terno. — Per sapere – premesso che :

Armando Zammarano, nato a Bari i l
19 settembre 1962 e ivi residente in vi a
Papa Innocenzo XII, n . 7, ha espletato il
servizio militare come artigliere missil i
contraerei ;

ha conseguito la licenza liceale co n
36/60, è in possesso della lingua inglese, è
alto 1,74, non è sposato, è disposto an-
dare ovunque, è risultato idoneo al con -
corso di segretario amministrativo al Mi-
nistero dell'interno, ha la patente B ed è
orfano dì padre – :

se vi sia la possibilità di immettere
nei ruoli gli idonei del predetto concorso .

(4-20164)

GUIDETTI SERRA, RUSSO SPENA e
ARNABOLD1 . — Al Presidente del Consi-

glio dei ministri. — Per sapere – premesso
che:

l'articolo 34 della legge della Re-
gione Piemonte 26 dicembre 1981, n . 763,
stabilisce: « la Regione territorialmente

competente riserva a favore di profughi
di cui all'articolo 1 della presente legge

un 'aliquota di alloggi compresi nei pro-
grammi d'intervento in materia di edili -
zia economica e popolare non inferiore a l

15 per cento . . . », e che il terzo comma
dell 'articolo 14 della legge regionale 1 0
dicembre 1984, n. 64, prevede : « la ri-

serva di alloggi a favore di profughi, di

cui all 'articolo 34 della legge 26 dicembre
1981, n . 763, è autorizzata dal Presidente
della giunta regionale o dall'assessore de -
legato, su proposta del comune territo-
rialmente competente, nell'ambito dell a
quota del 25 per cento stabilita al primo
comma del presente articolo » ;

a Torino un alto numero di profugh i

stranieri vive in una condizione d i

estrema precarietà sia lavorativa che abi-
tativa ;

in particolare il signor Pietro Sava-

rino, nato a Sfax (Tunisia) il 31 ottobre

1956, regolarmente registrato presso gl i

uffici competenti di Torino e residente i n

Italia da ormai molti anni ha presentat o
domanda per ottenere dal comune di To-
rino assegnazione di alloggio in ossequi o
alle leggi regionali ricordate, ottenendone
la risposta: « . . .esaminato attentamente i l

Suo caso, pur tenendolo nella miglior
considerazione, non ha ritenuto di poter
procedere all 'assegnazione nei Suoi con-
fronti in quanto il caso stesso non rientra
nei criteri selettivi che la Commission e
ha stabilito in relazione anche alla scars a
disponibilità di alloggi . . . » e quindi in so-
stanza una disapplicazione della legge – :

quali provvedimenti intenda assu-
mere per affrontare in modo concreto e

adeguato il problema dell'abitazione dei

profughi .

	

(4-20165)
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GUIDETTI SERRA, RUSSO SPENA e
ARNABOLDI . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed ai Ministri delle finanze
e della difesa. — Per sapere – premess o
che:

come noto negli scorsi giorni gli ap-
partenenti al Corpo della guardia di fi-
nanza hanno posto in essere una manife-
stazione astenendosi dalla mensa, pe r
protestare contro le condizioni orma i
inaccettabili ed indecorose cui sono co-
stretti nell'ambito della loro attività ,
senza ottenere né adeguate risposte di ap-
prezzamento sociale e neppure adeguato
trattamento economico (un esempio per
tutti : vengono loro retribuite solo 7 ore a l
mese di straordinario mentre ne com-
piono in media 60 e in certi casi molte d i
piu) ;

nella nostra società la funzione d i
detti operatori assume sempre più la ne-
cessità di una preparazione particolar-

mente approfondita, nonché la necessità
di adempimento dell'attività lavorativa in
modi tecnicamente perfezionati sì da ri-
spondere alla pluralità delle delicate esi-
genze ;

non è ammissibile che nei loro con-
fronti si continui nel trattamento di cui
sopra ma soprattutto che non si adegui l a
loro attività a quanto ormai è in atto i n
tutti i paesi europei che vedono detti ope-
ratori finanziari esercitare il loro lavor o
come civili –:

quali iniziative nell'ambito delle ri-
spettive competenze i sopra nominati Mi-
nistri intendano assumere, onde risolvere
il grave problema sia di norme adeguat e
all'interno del Corpo che prevedano trat-
tamenti corrispondenti alla delicatezza e
qualità della funzione, sia per valutare e
decidere circa la smilitarizzazione del
Corpo .

	

(4-20166)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORALE

NAPPI, ALINOVI, GEREMICCA, RID I
e FRANCESE . — Al Ministro dell ' interno.
— Per sapere – premesso che :

il giorno 8 giugno 1990 nel quartiere
di Poggioreale a Napoli oltre 300 citta-
dini, in larga parte donne e bambini ,
hanno dato vita ad una manifestazione d i
protesta sulla grave situazione idrica d i
Napoli ;

la manifestazione traeva origine
dalla sospensione (del tutto immotivata
rispetto al perdurare di una situazione d i
gravissima emergenza) operata dalla Pro-
tezione civile della distribuzione di acqu a
potabile ai cittadini della zona orientale
di Napoli .

- La manifestazione iniziata intorno all e
ore 18,30 terminava alle ore 20 con un a
delegazione che si incontrava con il presi -
dente della circoscrizione di Poggioreale
per discutere della grave situazione .

Per tutta la durata della manifesta-
zione si era manifestata una civile com-
prensione e una collaborazione tra l e
forze dell'ordine e i dimostranti .

In maniera del tutto immotivata, a
manifestazione praticamente conclusa, i
responsabili delle forze di polizia ordina -
vano una violenta carica con conseguenti
feriti e contusi tra i dimostranti, due dei
quali (un'anziana donna e un ragazzo )
ricoverati per le cure del caso in ospe-
dale – :

se il Ministro dell'interno sia a co-
noscenza del grave fatto ;

chi sono i responsabili della deci-
sione di realizzare la carica della polizia
del tutto immotivata e realizzata pe r
giunta a manifestazione conclusa ;

se e quali misure o provvediment i
intenda assumere nei confronti dei re-
sponsabili dell'accaduto ;

perché di fatto si è ribaltato un atteg-
giamento di forte senso di responsabilità
assicurato fino al giorno 8 giugno da i
responsabili delle forze dell'ordine in pre-
senza di una sacrosanta esasperazione
della stragrande maggioranza dei cittadin i
napoletani per le vergognose inadempienze
istituzionali sul problema dell'acqua ;

se non consideri inaudito il fatto che
i cittadini di Napoli debbano subire no n
solo la mancanza e l'inquinamento del -
l'acqua ma anche cariche violente dell e
forze dell'ordine quando reclamano un di -
ritto essenziale per la vita .

	

(3-02468 )

d'AMATO LUIGI. — Al Presidente del

Consiglio dei ministri . — Per sapere – pre-
messo che il Ministro degli affari esteri ,
onorevole Gianni de Michelis, è stato du-
ramente criticato da varie parti e recente -
mente anche contestato dal senatore

Bruno Visentini il quale sul Corriere della

Sera ha denunciato le « corruzioni fatte
dal fratello » del Ministro nel quadro de l
progetto Expo 2000 a Venezia – :

quali sinao le informazioni che al
riguardo risultano al Governo ;

e per conoscere le eventuali inizia-
tive che intenda assumere, dandone – se
necessario – opportuna comunicazione al -

l'autorità giudiziaria, per un sollecito ac-
certamento della verità dei fatti nell ' inte-
resse generale, in difesa di Venezia mi-
nacciata nella sua sopravvivenza ed a tu-
tela della stessa onorabilità del Ministro
così esplicitamente chiamato in causa per

il suo intransigente proposito di far co-
munque tenere la temuta Esposizion e
nella città lagunare per la cui integrit à
negli anni scorsi fu rivolto un pressant e
appello alla solidarietà internazionale .

(3-02469)

d'AMATO LUIGI . — Al Ministro del la-
voro e della previdenza sociale. — Per
conoscere quale sia, a suo avviso, l'esatt o
significato – secondo i canoni ufficiali d i
interpretazione – della frase seguenie con
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la quale il presidente dell'INPS ha solle-
citato la revisione del sistema contribu-
tivo per « renderlo meno legato al dato
occupazionale, adottando un sistema d i
reperimento delle risorse legato al valor e
aggiunto prodotto dalle aziende » ;

per sapere se l 'oscurità di linguaggio
del presidente dell'INPS Mario Colomb o
possa in qualche misura collegarsi alla
nuova falla di 3 mila miliardi nel fabbi-
sogno dell ' istituto rispetto ai 47 mila mi-
liardi previsti .

	

(3-02470)
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